


M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

​ ​​ ​​ ​​ ​​ ​​ ​​ ​​ ​​ ​​ ​​ ​​ ​MOVIMENTO​ ​CINQUE​ ​STELLE​ ​SICILIA 
Programma​ ​elettorale​ ​Sicilia​ ​2017-2022 

� 

 

 

  

 

“Non​ ​basta​ ​osservare​ ​quello​ ​che​ ​il​ ​MoVimento​ ​fa​ ​o​ ​non​ ​fa.​ ​Se​ ​uno​ ​ci​ ​crede​ ​deve​ ​diventare​ ​attivo, 

altrimenti​ ​perderemo,​ ​altrimenti​ ​è​ ​inutile​ ​votarci.​ ​In​ ​Parlamento​ ​saremo​ ​magari​ ​cento,​ ​ma​ ​saremo​ ​dieci 

milioni​ ​fuori.​ ​Se​ ​ci​ ​sarà​ ​uno​ ​scambio​ ​continuo,​ ​attraverso​ ​la​ ​rete,​ ​attraverso​ ​quello​ ​che​ ​riusciremo​ ​a 

fare​ ​con​ ​i​ ​banchetti​ ​sulle​ ​strade​ ​per​ ​chi​ ​non​ ​ha​ ​la​ ​rete,​ ​facendo​ ​arrivare​ ​le​ ​informazioni​ ​a​ ​tutti,​ ​allora 

potremo​ ​dire​ ​di​ ​aver​ ​comunque​ ​vinto”. 

 

Gianroberto​ ​Casaleggio 
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“Non​ ​lasciatevi​ ​rubare​ ​la​ ​vita,​ ​non​ ​lasciatevela​ ​scappare.​ ​Vivetela​ ​con​ ​la​ ​maggior​ ​intensità 

possibile​ ​perché​ ​la​ ​vita​ ​non​ ​ritorna.​ ​Non​ ​arriviamo​ ​mai​ ​a​ ​toccare​ ​il​ ​cielo​ ​con​ ​un​ ​dito,​ ​ma 

stiamo​ ​migliorando​ ​la​ ​nostra​ ​povera​ ​umanità.​ ​L'uomo​ ​è​ ​l'unico​ ​animale​ ​che​ ​può​ ​superare​ ​sé 

stesso,​ ​benché​ ​sia​ ​anche​ ​l'unico​ ​a​ ​potersi​ ​distruggere.​ ​La​ ​storia​ ​ci​ ​ha​ ​reso​ ​individualisti​ ​ed​ ​il 

mercato​ ​ci​ ​ha​ ​fatto​ ​diventare​ ​capitalisti,​ ​ma​ ​il​ ​nostro​ ​fondamento​ ​animale​ ​è​ ​sociale. 

L'uomo​ ​non​ ​può​ ​vivere​ ​in​ ​solitudine,​ ​ha​ ​bisogno​ ​di​ ​altri​ ​uomini. 

La​ ​lotta​ ​per​ ​l'avvenire​ ​consiste​ ​nel​ ​poter​ ​organizzare​ ​la​ ​nostra​ ​società​ ​in​ ​funzione​ ​di​ ​quel 

che​ ​siamo​ ​collettivamente.​ ​Siamo​ ​molto​ ​meno​ ​razionali​ ​di​ ​quanto​ ​sembriamo,​ ​in​ ​fondo 

siamo​ ​animali​ ​complessi,​ ​pieni​ ​di​ ​sentimenti.​ ​Povero​ ​non​ ​è​ ​colui​ ​che​ ​possiede​ ​poco,​ ​ma 

colui​ ​che​ ​non​ ​ha​ ​una​ ​comunità...” 

 

Josè​ ​“Pepè”​ ​Mujica 

 

 

“Con​ ​troppa​ ​insistenza​ ​e​ ​troppo​ ​a​ ​lungo,​ ​sembra​ ​che​ ​abbiamo​ ​rinunciato​ ​alla​ ​eccellenza 

personale​ ​e​ ​ai​ ​valori​ ​della​ ​comunità,​ ​in​ ​favore​ ​del​ ​mero​ ​accumulo​ ​di​ ​beni​ ​terreni.  

Il​ ​nostro​ ​Pil​ ​ha​ ​superato​ ​800​ ​miliardi​ ​di​ ​dollari​ ​l'anno,​ ​ma​ ​quel​ ​PIL​ ​-​ ​se​ ​giudichiamo​ ​gli​ ​USA​ ​in 

base​ ​ad​ ​esso​ ​-​ ​comprende​ ​anche​ ​l'inquinamento​ ​dell'aria,​ ​la​ ​pubblicità​ ​per​ ​le​ ​sigarette​ ​e​ ​le 

ambulanze​ ​per​ ​sgombrare​ ​le​ ​nostre​ ​autostrade​ ​dalle​ ​carneficine​ ​dei​ ​fine​ ​settimana.​ ​Il​ ​Pil 

mette​ ​nel​ ​conto​ ​le​ ​serrature​ ​speciali​ ​per​ ​le​ ​nostre​ ​porte​ ​di​ ​casa​ ​e​ ​le​ ​prigioni​ ​per​ ​coloro​ ​che 

cercano​ ​di​ ​forzarle.​ ​Comprende​ ​(...)​ ​i​ ​programmi​ ​televisivi​ ​che​ ​esaltano​ ​la​ ​violenza​ ​al​ ​fine​ ​di 

vendere​ ​giocattoli​ ​ai​ ​nostri​ ​bambini.​ ​Cresce​ ​con​ ​la​ ​produzione​ ​di​ ​napalm,​ ​missili​ ​e​ ​testate 

nucleari​ ​e​ ​non​ ​fa​ ​che​ ​aumentare​ ​quando​ ​sulle​ ​loro​ ​ceneri​ ​si​ ​ricostruiscono​ ​i​ ​bassifondi 

popolari.​ ​Comprende​ ​le​ ​auto​ ​blindate​ ​della​ ​polizia​ ​per​ ​fronteggiare​ ​le​ ​rivolte​ ​urbane.  

Il​ ​Pil​ ​non​ ​tiene​ ​conto​ ​della​ ​salute​ ​delle​ ​nostre​ ​famiglie,​ ​della​ ​qualità​ ​della​ ​loro​ ​educazione​ ​o 

della​ ​gioia​ ​dei​ ​loro​ ​momenti​ ​di​ ​svago.​ ​Non​ ​comprende​ ​la​ ​bellezza​ ​della​ ​nostra​ ​poesia,​ ​la 

solidità​ ​dei​ ​valori​ ​familiari​ ​o​ ​l'intelligenza​ ​del​ ​nostro​ ​dibattere.​ ​Il​ ​Pil​ ​non​ ​misura​ ​né​ ​la​ ​nostra 

arguzia,​ ​né​ ​il​ ​nostro​ ​coraggio,​ ​né​ ​la​ ​nostra​ ​saggezza,​ ​né​ ​la​ ​nostra​ ​conoscenza,​ ​né​ ​la​ ​nostra 

compassione,​ ​né​ ​la​ ​devozione​ ​al​ ​nostro​ ​Paese.  

Misura​ ​tutto,​ ​in​ ​poche​ ​parole,​ ​eccetto​ ​ciò​ ​che​ ​rende​ ​la​ ​vita​ ​veramente​ ​degna​ ​di​ ​essere 

vissuta”. 

Robert​ ​Kennedy 
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Ai​ ​siciliani​ ​e​ ​alle​ ​siciliane,​ ​uomini​ ​e​ ​donne​ ​di​ ​buona​ ​volontà 

Quante volte la bellezza della nostra terra ha provocato in noi emozioni profondissime e contrastanti,               
spesso lasciandoci senza parole? E quanti di noi bruciano di rabbia nel vederla mal gestita e rovinata                 
dagli interessi di prepotenti, collusi e mafiosi? Quanti di noi sono stati costretti a trasferirsi lontano                
dove hanno trovato lavoro e messo su famiglia, facendo rinunciare ai propri genitori il diritto di essere                 
nonni e alle proprie sorelle e fratelli ed amici, il diritto di essere zii? E quanti hanno sentito la terribile                    
rassegnazione​ ​che​ ​niente​ ​cambierà​ ​mai​ ​veramente​ ​in​ ​Sicilia? 

Il popolo siciliano è continuamente in conflitto con se stesso: ama visceralmente la sua terra ma ha                 
permesso che venisse brutalmente sfruttata. Tutti abbiamo davanti agli occhi gli effetti della crisi              
perenne dei rifiuti e dell'inquinamento prodotto dalle raffinerie insediate nel nostro territorio.            
Percepiamo il clientelismo e la corruzione endemica nei settori della vita pubblica ed assistiamo allo               
smantellamento dei diritti sociali fondamentali dei cittadini e l'aggravarsi della povertà. Siamo            
spettatori del vergognoso trascuramento del nostro inestimabile patrimonio artistico culturale costruito           
in migliaia di anni di storia, vediamo impotenti le nostre riserve naturali bruciare e scomparire, mentre                
il​ ​rischio​ ​di​ ​desertificazione​ ​continua​ ​a​ ​crescere​ ​a​ ​dismisura.  

“​In nome del popolo sovrano”. Questo era scritto sullo striscione che tenevamo in mano quando 5                
anni fa siamo entrati per la prima volta nell'Assemblea Regionale Siciliana e abbiamo cominciato a               
vedere da vicino le deviazioni del potere politico. Con l'aiuto ed il sostegno di attivisti e di esperti di                   
vari settori, i portavoce hanno proposto leggi ed analizzato quelle degli altri partiti e si sono battuti                 
contro scelte scellerate. Non è mai stato tradito il principio di rimanere cittadini tra i cittadini e la voce                   
del popolo siciliano è stata portata in ogni battaglia politica. Abbiamo capito che non è vero che                 
occorrano anni di gavetta politica per compiere scelte di buon senso e per il bene comune:                
semplicemente,​ ​ne​ ​occorre​ ​la​ ​volontà! 

E’ giunto il momento di riprenderci la nostra terra. La Sicilia è un'isola che non ha eguali nel mondo e                    
a noi è dato il difficile compito di promuoverla e al tempo stesso di preservarla. Non possiamo e non                   
dobbiamo considerarci una terra che non cambierà mai. Adesso c'è bisogno di tutta la passione,               
l'onestà​ ​e​ ​la​ ​competenza​ ​dei​ ​suoi​ ​figli.  

E’ per questo che il 5 novembre chiediamo a voi cittadine e cittadini siciliani di unirvi a noi per definire                    
una nuova sorte per questa terra. Non chiediamo una delega in bianco. Tutt'altro. Noi mettiamo a                
disposizione la nostra esperienza ma abbiamo bisogno delle vostre idee, del vostro impegno, del              
vostro desiderio di cambiare le condizioni materiali ed ideali di vita in Sicilia. Chi voterà il MoVimento,                 
prenderà un impegno: quello di dedicare un po' del suo tempo – un'ora, un giorno, una settimana –                  
alla comunità​. Proprio com'è stato fatto per il nostro programma che avete tra le mani, scritto alla luce                  
delle attività dei portavoce e con la cooperazione di cittadini, attivisti, professionisti e associazioni di               
categoria. 

Sia chiaro: non otterremo cambiamenti immediati. I risultati e la prosperità longeva richiedono tempo              
e chi vi promette il contrario vi sta illudendo ancora una volta. ​Però, vi possiamo garantire che dal                  
primo giorno che saremo al governo sostituiremo il clientelismo, le raccomandazioni ed il             
nepotismo con la meritocrazia; lavoreremo per creare un sistema basato sui diritti e non sui               
privilegi e lotteremo per difendere e proteggere il nostro patrimonio artistico, culturale e             
ambientale. 

Non è più da folli visionari sognare e lavorare affinché le tantissime potenzialità della Sicilia si                
concretizzino. La nostra gente non si spaventa di fronte alle grandi sfide e ai cambiamenti epocali.                
Pensate a Franca Viola, una giovane donna siciliana che nel 1965 rifiutò il matrimonio riparatore e                
riuscì con la sua determinazione e fierezza a cambiare la storia d'Italia. Oppure pensate alle mamme                
NO MUOS che con incredibile perseveranza lottano incessantemente per il diritto alla salute dei loro               
figli e non accettano di vedere la propria terra svenduta e distrutta per interessi militari. Ancora, sono                 
figli della nostra terra i magistrati, i giornalisti, gli esponenti delle forze dell'ordine, gli imprenditori e i                 
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religiosi che non hanno rinunciato alla propria dignità e che si sono opposti con tutta la loro forza e                   
coraggio a un sistema di potere criminale-mafioso-politico. Il loro esempio vive forte in noi e nelle                
nuove generazioni e ispira le nostre azioni. La Sicilia è sempre stata una terra fertile per l'innovazione                 
e la trasmissione del pensiero. Non nuova a slanci d’animo che hanno poi infiammato l’Italia e                
l’Europa intera, dai moti rivoluzionari del 1948, alla fondazione del primo circolo ARCIgay nato proprio               
a​ ​Palermo​ ​nel​ ​1980. 

Questi esempi dimostrano come siamo capaci di generare grandi cambiamenti collettivi se davvero lo              
vogliamo. La Sicilia avrà una grande occasione per riscattarsi e il voto del 5 novembre sarà un                 
referendum sulla partitocrazia; dovremo decidere una volta per tutte se esprimere liberamente il             
nostro voto e mandare via quelli che in questi decenni ci hanno ridotto in queste condizioni o tenerceli                  
per l'eternità. Il 5 novembre chiediamo a tutte le siciliane e a i siciliani liberi di partecipare ad una                   
impresa​ ​collettiva​ ​che​ ​si​ ​alimenti​ ​con​ ​le​ ​energie​ ​di​ ​tutti. 

Noi siamo pronti: è possibile, come scrisse Dante al momento di risalire dall'Inferno, uscire ​“a riveder                
le​ ​stelle!” 

 

 

 

 

Movimento​ ​Cinque​ ​Stelle​ ​Sicilia 
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★Sviluppo​ ​e​ ​Futuro 

 
Imprese  
 
Come evidenziato dal rapporto annuale della SVIMEZ, nel suo complesso l’economia           
italiana sta uscendo, sebbene con lentezza, dalla crisi, malgrado il Mezzogiorno, in            
particolare la Sicilia (fanalino di coda), non veda segni significativi di ripresa. La Sicilia, come               
le altre regioni del sud, infatti, ha fortemente risentito non solo dello stimolo relativamente              
inferiore, rispetto al resto del paese, della domanda estera, ma anche della riduzione della              
domanda interna, associata al calo della competitività sul mercato nazionale, che ha            
riguardato sia la spesa per i consumi (la cui flessione è attribuibile, per parte importante, al                
calo dei consumi pubblici), sia la spesa per investimenti, che si è ridotta ulteriormente, più               
che nel resto del Paese. La crisi lascia, quindi, un’Italia ancor più divisa rispetto al passato e                 
sempre​ ​più​ ​diseguale,​ ​con​ ​effetti​ ​negativi​ ​che​ ​appaiono​ ​non​ ​più​ ​solo​ ​transitori​ ​ma​ ​strutturali. 
I tempi di attesa lunghi e incerti, l’eccesso dei costi e i numerosi adempimenti              
burocratici-amministrativi continuano a rappresentare un ostacolo fondamentale per chi         
vuole fare impresa nell’isola. Negli anni si sono susseguiti annunci e interventi normativi, che              
non hanno affrontato efficacemente questo problema cruciale per la crescita e lo sviluppo             
delle imprese nella nostra economia regionale. Ed invero, la forte riduzione degli            
investimenti in Sicilia ha diminuito la capacità industriale, che, non venendo rinnovata, ha             
perso ulteriormente in competitività. Le migrazioni, specie di “capitale umano formato”           
rischiano, inoltre, di impedire alla Regione Siciliana la possibilità di una nuova crescita,             
trasformando, di conseguenza, una crisi ciclica in un sottosviluppo permanente. Muovendo i            
passi da una situazione talmente drammatica, il Movimento 5 Stelle si fa portavoce delle              
istanze provenienti dal tessuto produttivo e del mondo del lavoro, sostenendo politiche volte             
alla valorizzazione delle realtà imprenditoriali siciliane e dell’occupazione, anche attraverso          
misure​ ​mirate​ ​all’attrazione​ ​di​ ​investimenti​ ​esteri. 
 
1. ​Costituzione di una task force legislativa per la semplificazione amministrativa           
legata all’avvio dell’attività di impresa (es. settore edile) e alla facilitazione di nuovi             
investimenti attraverso attività di semplificazione organizzativa e gestionale, sperimentando         
azioni di integrazione delle strutture amministrative di Regione, Città metropolitane, Comuni           
e​ ​loro​ ​unioni​ ​al​ ​fine​ ​garantire​ ​la​ ​certezza​ ​dei​ ​tempi​ ​e​ ​la​ ​gestione​ ​unitaria​ ​delle​ ​procedure; 
 
2. avvio della riforma dell’I.R.S.A.P. ​- Istituto Regionale per lo Sviluppo delle Attività             
Produttive - ​attraverso la modifica della legge regionale n. 8/2012, trasferendo le             
competenze dell’ente ad un dipartimento dell’Assessorato di riferimento, al fine di ridurre i             
costi di gestione e, soprattutto, realizzare un organo di reale promozione e sviluppo delle              
attività produttive e l’attrazione di investimenti esteri. A tale scopo viene prevista la             
formazione di personale altamente specializzato per lo studio dei bandi europei           
(finanziamenti), per l’internazionalizzazione (contatti fra le nostre realtà produttive e i partner            
nazionali ed internazionali), la comunicazione d’impresa e la conoscenza specialistica di           
lingue straniere. Il dipartimento dovrà essere in grado di favorire la commercializzazione,            
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l’attrazione degli investimenti e la promozione dei nostri prodotti sia in Italia che all’estero,              
nonché​ ​favorire​ ​le​ ​politiche​ ​di​ ​filiera,​ ​aggregazioni​ ​e​ ​reti​ ​di​ ​impresa. 
Si prevede il transito del personale in utilizzo presso il sopra citato dipartimento in un ruolo                
unico, transitorio e ad esaurimento. Si prevede, inoltre, il transito del personale che si              
occupa delle liquidazioni, individuato nel numero massimo di 5 unità per ufficio periferico,             
presso l’Ufficio delle Liquidazioni istituito presso l’Assessorato regionale all’Economia o, in           
alternativa, presso un dipartimento regionale all’interno dell’Assessorato regionale delle         
Attività produttive. Infine, con apposita legge, si prevede che i beni immobili degli ex              
Consorzi ASI (impianti di depurazione, strade, impianti di pubblica illuminazione, etc.)           
vengano​ ​trasferiti​ ​ai​ ​Comuni​ ​per​ ​competenza​ ​territoriale; 
 
3. avvio di politiche volte all’agevolazione dell’accesso al credito, attraverso ​la creazione di             
un Istituto Regionale per gli Investimenti unico​. ​Sarà prevista, altresì, la possibilità di             
valutare l’erogazione di microcrediti e crediti “d’onore” in favore di imprenditori e            
commercianti colpiti dalla clausola del “cattivo pagatore” e conseguentemente iscritti nelle           
cosiddette​ ​“black​ ​list”; 
 
4. promozione di una intesa con le imprese allo scopo di incentivare l’assunzione di              
personale, attraverso la posticipazione dell’inizio della decorrenza del pagamento delle rate           
del finanziamento concesso dal previsto ​Istituto Regionale per gli Investimenti, ​secondo           
la​ ​formula​​ ​​“più​ ​assumi​ ​e​ ​più​ ​posticipi”​;  
 
5. promozione di un progetto sperimentale avente ad oggetto un ​circuito di “moneta             
complementare” locale limitato ad alcuni settori produttivi, al fine di favorire           
l’implementazione​ ​dei​ ​servizi​ ​e​ ​della​ ​produzione​ ​regionale; 
 
6. ​ristrutturazione e supporto ai CONFIDI regionali ​nell'ottica di maggiore trasparenza e            
miglioramento delle performance, attraverso diverse azioni fra cui: valorizzazione dei fondi           
rischi dei predetti Confidi attraverso le misure comunitarie a sostegno dell’accesso al credito             
per le micro, piccole e medie imprese (MPMI); applicazione della norma relativa alla             
limitazione dell’intervento del Fondo Centrale di garanzia; raccordo fra Istituto Regionale per            
gli Investimenti e Confidi; avvio di un tavolo tecnico permanente sul credito e gli strumenti               
finanziari; 
 
7. ​salvaguardia dei settori e delle tecniche produttive a rischio scomparsa, creando            
nuove condizioni di sviluppo e di valorizzazione che permettano un regolare passaggio di             
competenze e saperi alle nuove generazioni. Costruendo, dunque, ​un sistema di           
formazione/apprendistato basato sulla figura del Maestro Artigiano delle botteghe scuola,          
anche attraverso l’istituzione di un apposito albo, che sia di fatto una risposta concreta al               
problema della trasmissione di impresa e del ricambio generazionale nel settore           
dell’artigianato artistico e che rappresenti un ampliamento delle conoscenze tecniche e           
materiche dei giovani in indirizzi progettuali e artistici con il fine ultimo di creare nuova               
imprenditorialità​ ​nel​ ​settore; 
 
8. ​promozione di azioni volte al sostegno e allo sviluppo delle cooperative di             
comunità in Sicilia. ​Nel territorio nazionale si assiste alla diffusione di esperienze di             
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cooperazione di comunità che, per rispondere ai bisogni dei cittadini di una determinata             
realtà locale, applicano il regime di mutualità sulla gestione di servizi in materia di risorse               
idriche, di gestione dei rifiuti, di servizi alla persona e alla comunità. La cooperativa di               
comunità può porre in essere tutte le attività che rispondono ai bisogni considerati dai              
cittadini come prioritari, nell’ipotesi in cui la mano pubblica o l’iniziativa privata non riescano              
a​ ​garantirne​ ​il​ ​soddisfacimento. 
 
9. ​migliore utilizzo delle risorse comunitarie destinate agli investimenti sulla ricerca           
scientifica​, sulle nuove tecnologie di punta (telecomunicazioni, informatica, reti dati ultra           
veloci) e sul supporto tecnologico al settore pubblico, turistico industriale, anche al fine di              
favorire l’accesso dei cittadini diversamente abili ai servizi degli enti pubblici attraverso            
strumenti​ ​informatici; 
 
10. ​eliminazione progressiva di tutta la documentazione amministrativa in formato          
cartaceo​. Per la presentazione documentale in attuazione del DPR 160/2010 si avvierà la             
progressiva​ ​digitalizzazione​ ​dei​ ​documenti​ ​comunicati​ ​e​ ​trasferiti​ ​tra​ ​imprese,​ ​Suap​ ​e​ ​Urega; 
 
11.​ ​potenziamento​ ​del​ ​​Sistema​ ​regionale​ ​degli​ ​Sportelli​ ​Unici​ ​(SSU); 
 
12. avvio di un’​interlocuzione con lo Stato relativamente alla disciplina degli appalti            
pubblici ​(es. in merito contratti sotto soglia di importo superiore a € 40.000,00 ed inferiore               
ad € 150.000,00 o ai criteri di aggiudicazione), al fine di ottenere una vera semplificazione               
amministrativa e trasparenza nel settore, nonché rilanciare il comparto delle imprese           
siciliane; 
 
13. ​creazione di una rete regionale di “incubatori di impresa” e introduzione nelle             
scuole secondarie di percorsi di “formazione imprenditoriale”​, per la diffusione di una            
cultura organizzativa e gestionale centrata sulla responsabilità sociale, la lotta alla           
corruzione​ ​e​ ​l’etica​ ​di​ ​impresa,​ ​oltre​ ​che​ ​sull’innovazione. 
 
 
Formazione 
 
Il Movimento 5 Stelle considera una priorità della sua azione politica avviare un processo di               
riordino del sistema regionale di istruzione e formazione professionale, al fine di superare             
quelle criticità che nel passato hanno spesso prodotto inefficienze, sprechi e inadempienze.            
Sul piano tecnico-legislativo, occorre prendere le mosse dalla formulazione dell’art. 117,           
comma 3, della Costituzione, che esclude es​plicitamente le materie «dell’istruzione e della            
formazione professionale» dalla competenza legislativa concorrente tra Stato e Regioni,          
demandando, ai sensi del comma 4 dello stesso art. 117 Cost., alla potestà legislativa              
residuale delle Regioni. Nel rispetto di tali ambiti istituzionali e limiti legislativi, la finalità del               
sistema di servizi di istruzione e formazione dovrà essere l’accompagnamento al lavoro, che             
deve essere sempre aperto ed orientato ai fabbisogni dei destinatari, in modo da assicurare              
una formazione che si concluda con l’attivazione delle persone nella ricerca fattiva di un              
lavoro e con il conseguente inserimento nel tessuto produttivo regionale. Un sistema dove             
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acquista centralità la persona da formare, ​anche alla luce di recenti stime: un anno in più di                 
istruzione o formazione ha un rendimento annuo pari al 9% in termini di maggiore              
retribuzione​. ​In tale contesto, obiettivo del Movimento 5 Stelle è quello di favorire             
l'inserimento e la permanenza attiva dei Siciliani nel mondo del lavoro e nel contesto sociale               
a livello europeo, nazionale e locale. In linea con questi obiettivi, il nuovo sistema di               
istruzione e formazione professionale eleva il livello generale di istruzione, rimuove tutte le             
disuguaglianze, previene l’abbandono e la dispersione scolastica, promuove, altresì, lo          
sviluppo professionale degli operatori delle istituzioni scolastiche e formative, dando risposte           
efficaci all’emergenza occupazionale che caratterizza il periodo di grave recessione          
economica​ ​che​ ​sta​ ​attraversando​ ​la​ ​nostra​ ​terra.  
 
1. ​Programmazione, organizzazione e controllo del sistema di istruzione e formazione           
professionale attraverso la promozione di iniziative mirate all’innalzamento del livello di           
istruzione della popolazione, almeno fino all’assolvimento dell’obbligo formativo, con il          
conseguimento di un diploma o di una qualifica professionale, migliorando la corrispondenza            
tra competenze richieste dal mercato del lavoro e competenze dei lavoratori al fine di              
prevenire​ ​e​ ​contrastare​ ​la​ ​disoccupazione​ ​di​ ​lunga​ ​durata; 
 
2. ​erogazione dei servizi di istruzione e formazione professionale ​da affidare a soggetti             
pubblici o privati che assumono la denominazione di istituzioni formative, assicurando a            
queste ultime piena libertà di orientamento culturale e di indirizzo pedagogico-didattico,           
nell’ambito​ ​della​ ​progettazione​ ​e​ ​realizzazione​ ​degli​ ​interventi​ ​educativi; 
 
3. ​istituzione di un albo dei soggetti accreditati per l’erogazione dei servizi di             
interesse generale di istruzione ​e formazione professionale ​suddiviso in due sezioni:           
una sezione dove sono iscritti i soggetti accreditati che offrono percorsi di secondo ciclo (per               
l’assolvimento del diritto-dovere e dell’obbligo di istruzione) e una sezione dove sono iscritti i              
soggetti che offrono i soli percorsi di formazione superiore non accademica (successivi al             
secondo ciclo cui consegue un certificato di specializzazione tecnica superiore di quarto            
livello​ ​EQF); 
 
4. ​elaborazione di un Piano triennale per la formazione professionale ​avente la finalità             
di assicurare agli interventi in materia, organicità e rispondenza agli indirizzi di            
programmazione regionale e con cui verranno individuati i fabbisogni di formazione           
professionale in relazione alle previsioni di sviluppo socio-economico e all’andamento del           
mercato​ ​del​ ​lavoro​ ​sul​ ​territorio​ ​regionale; 
 
5. ​istituzione dei Poli formativi tecnico-professionali, ​basati su accordi di rete ai quali             
prendono parte due o più istituti tecnici o professionali collegati con uno o più organismi               
formativi accreditati e due o più imprese della filiera produttiva di riferimento​, ​da creare ​in               
aree e settori individuati come strategici ai fini dello sviluppo regionale, che costituiscono la              
modalità organizzativa sul territorio, favorendo l’inserimento lavorativo dei giovani nonché la           
competitività​ ​e​ ​l’innovazione​ ​delle​ ​filiere​ ​produttive,​ ​tenuto​ ​conto​ ​delle​ ​vocazioni​ ​territoriali;  
 
6. ​istituzione del Catalogo regionale dell’offerta formativa​. Lo stesso avrà la finalità di             
rendere disponibile, a tutti i potenziali destinatari e agli operatori del sistema di istruzione e               
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formazione professionale, le informazioni relative ai percorsi formativi finanziati con risorse           
pubbliche. Il catalogo, suddiviso per sezioni territoriali, ​conterrà indicazioni relative alla           
qualifica professionale prevista e alle competenze in uscita oggetto di certificazione,           
all'articolazione didattica, ai destinatari, alle modalità di svolgimento dello stage, se previsto,            
ai soggetti attuatori ed eventuali partner, alle sedi di svolgimento delle attività e alla              
procedura per l'iscrizione. Gli organismi di formazione accreditati aderiranno presentando          
proprie proposte formative ​in relazione alla propria capacità tecnica ed economica e            
compatibilmente con le risorse disponibili. Al contempo i destinatari dell’offerta formativa           
potranno scegliere il soggetto erogatore della predetta offerta limitando e progressivamente           
eliminando​ ​il​ ​ricorso​ ​allo​ ​strumento​ ​dell’avviso​ ​per​ ​la​ ​realizzazione​ ​dei​ ​percorsi​ ​formativi;  
 
7. istituzione dell'​Elenco regionale ad esaurimento del personale della formazione          
distinto in sezione erogazione e sezione amministrativa. Ciascuna sezione è articolata in            
aree disciplinari e per mansioni. Le istituzioni formative accreditate potranno attingere ai            
lavoratori iscritti nell’elenco, avuto riguardo alla qualifica professionale necessaria per la           
realizzazione​ ​degli​ ​interventi​ ​formativi​ ​previsti; 
 
8. ​programmazione di percorsi di istruzione e formazione superiore e post diploma            
per creare figure professionali a sostegno dei processi di innovazione e sviluppo, al fine di               
orientare la formazione verso la qualificazione di figure professionali in settori           
particolarmente interessati da processi di innovazione tecnologica e di         
internazionalizzazione​ ​dei​ ​mercati; 
 
9. programmazione di progetti di alta formazione ​attraverso il sostegno e la promozione             
di master universitari di I e di II livello, dottorati di ricerca, corsi di specializzazione post                
laurea da tenersi presso le sedi amministrative e decentrate delle università presenti nel             
territorio regionale, favorendo i settori di rilevanza strategica per lo sviluppo e la competitività              
del​ ​sistema​ ​socio-economico​ ​regionale; 
 
10. programmazione e gestione della formazione nella pubblica amministrazione         
attraverso l’aggiornamento del personale regionale e degli enti locali con specifici interventi            
che​ ​prevedano​ ​anche​ ​l’utilizzo​ ​di​ ​risorse​ ​nazionali​ ​o​ ​comunitarie; 
 
11. ​realizzazione di un sistema di apprendimento permanente per gli adulti ​che            
riconosca il diritto delle persone alla formazione lungo tutto l’arco della vita quale strumento              
fondamentale per garantire un adattamento consapevole ai mutamenti che intervengono nei           
diversi ambiti di vita sociale e lavorativa, al fine di accrescere le opportunità occupazionali, il               
rientro​ ​nel​ ​mondo​ ​del​ ​lavoro​ ​e​ ​l’invecchiamento​ ​attivo;  
 
12. programmazione della formazione per i soggetti percettori del reddito di           
cittadinanza. 
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Reddito​ ​di​ ​cittadinanza 

 
È tristemente noto a tutti che il Sud continua ad arrancare ed il PIL della Sicilia cresce                 
lentamente rispetto al resto d’Italia e allo stesso Mezzogiorno (che nel 2016 è cresciuto              
rispettivamente dell’1% e dello 0,8%, mentre in Sicilia si è arrestato allo 0,3%). A questo               
segue, inevitabilmente, un elevato livello di rischio povertà che sfiora il 40% (rapporto             
Svimez​ ​2017). 
In questo quadro di lenta ripresa e crescente rischio povertà, aggravato dalle misure di              
Austerity degli ultimi anni, si inserisce la proposta del Movimento 5 Stelle di introdurre, in via                
sperimentale, uno strumento che possa sostenere il reddito delle famiglie che rientrano nei             
parametri di povertà assoluta e che, al contempo, possa avviare i medesimi percettori del              
sostegno verso un percorso di crescita e formazione professionale favorendo, altresì,           
l’inserimento​ ​nel​ ​mondo​ ​del​ ​lavoro. 
Il peculiare contesto socio economico siciliano sta alla base della proposta legislativa avente             
ad oggetto l’​introduzione nell’ordinamento della Regione Siciliana del “reddito di          
cittadinanza”​, quale strumento finalizzato a garantire un’esistenza libera e dignitosa a tutte            
le​ ​numerose​ ​famiglie​ ​che​ ​versano​ ​in​ ​difficoltà​ ​economiche. 
Pertanto, la condizione di crisi economica che attualmente sta vivendo la Sicilia richiede un              
improcrastinabile intervento normativo, che al contempo promuova azioni positive per          
combattere​ ​la​ ​povertà,​ ​la​ ​disoccupazione​ ​e​ ​l’emarginazione​ ​sociale. 
Alla luce delle predette condizioni, l’istituzione del reddito di cittadinanza garantirebbe           
condizioni​ ​accettabili​ ​di​ ​eguaglianza,​ ​di​ ​opportunità​ ​e​ ​di​ ​partecipazione​ ​alla​ ​vita​ ​sociale. 
Si propone, dunque, di avviare uno studio mirato sulla Sicilia al fine di dare il via ad un                  
progetto​ ​sperimentale​ ​ad​ ​integrazione​ ​degli​ ​interventi​ ​statali​ ​in​ ​materia. 
 
 
Turismo 
Turismo​​ ​come​ ​chiave​ ​del​ ​progetto​ ​di​ ​rilancio,​ ​nonché​ ​sviluppo​ ​sostenibile​ ​della​ ​Sicilia. 
Puntare in modo efficace sul turismo significa creare le condizioni per immettere nuova             
liquidità sul territorio e creare, di conseguenza, nuove opportunità di lavoro, nonché            
potenziare quelle esistenti. Sviluppo del turismo, in tutte le sue accezioni, significa            
accrescere la consapevolezza nei cittadini di tutte quelle risorse che fanno della Sicilia un              
territorio ad elevatissima potenzialità. Inoltre, la valorizzazione e la gestione ottimale delle            
risorse esistenti, creano i presupposti per la difesa e la conservazione delle stesse.             
Considerato che il turista non è altro che un “cittadino temporaneo”, coltivare la cultura              
dell’accoglienza e fornire servizi adeguati ai cittadini è l’unica ricetta reale, nonché base di              
partenza per il rilancio turistico dell’isola. Le proposte del presente punto di programma si              
declinano nella riorganizzazione della macchina amministrativa, nell’ottimizzazione degli        
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strumenti, nell’aggiornamento della normativa e nella collaborazione fra istituzioni e operatori           
del​ ​settore.  
 
1. ​Elaborazione del Piano Strategico Triennale​, articolato in ​Piani attuativi annuali, che            
abbiano​ ​la​ ​capacità​ ​di​ ​rispecchiare​ ​le​ ​reali​ ​esigenze​ ​della​ ​promozione​ ​turistica,​ ​ad​ ​esempio:  

a. rivedendo la partecipazione a borse e fiere, l’organizzazione di educational in linea            
con​ ​i​ ​settori​ ​turistici​ ​chiave;  

b. inglobando un piano di comunicazione (digital marketing, riviste specializzate,         
individuazione e coinvolgimento di ​influencer ​e ambassador ​per la promozione del           
brand Sicilia, ecc.) che riesca a valorizzare realmente tutto ciò che la Sicilia ha da               
offrire, ossia turismo culturale, enogastronomico, naturalistico, sportivo, religioso,        
scolastico, termale, esperienziale, congressuale (MICE: meeting, incentive,       
convention,​ ​event),​ ​cineturismo​ ​e​ ​wedding​ ​tourism;  

c. istituendo un fondo per la destagionalizzazione volto ad incentivare, attraverso uno           
sconto sulla vacanza, la presenza dei visitatori esteri nei periodi di bassa stagione,             
con individuazione dei destinatari della misura tramite studi di settore mirati, al fine di              
far​ ​scoprire​ ​l’isola​ ​ad​ ​una​ ​platea​ ​sempre​ ​più​ ​ampia​ ​di​ ​turisti; 

d. creazione​ ​e​​ ​​promozione​ ​di​ ​itinerari​ ​e​ ​circuiti​ ​(es.​ ​Targa​ ​Florio); 
 
2. ​previsione del ​Calendario regionale delle Manifestazioni di grande richiamo turistico​,           
come​ ​previsto​ ​dall’art.​ ​39​ ​della​ ​legge​ ​regionale​ ​n.​ ​2/2002; 
 
3. previsione di ​una ​conferenza annuale con gli enti locali ​finalizzata alla collaborazione,             
nell’ambito delle rispettive competenze, e alla verifica degli obiettivi e dei risultati raggiunti in              
tema di promozione territoriale/locale, con il coinvolgimento delle pro loco, associazioni di            
categoria,​ ​nonché​ ​degli​ ​imprenditori​ ​locali​ ​impegnati​ ​nel​ ​campo​ ​del​ ​turismo; 
 
4. avviamento con gli enti locali e con le pro loco di un ​percorso di formazione turistica​,                 
nonché​ ​di​ ​incentivazione​ ​della​ ​cultura​ ​dell’accoglienza; 
 
5. avvio di un’efficace ​interazione con ENIT ​- Ente Nazionale Italiano per il Turismo - al fine                 
di​ ​utilizzare​ ​e​ ​ottimizzare​ ​tutte​ ​le​ ​sinergie​ ​anche​ ​a​ ​livello​ ​nazionale​ ​e​ ​internazionale; 
 
6. ​avvio di concorsi di idee e progettazione​, attraverso l’utilizzo di fondi comunitari, per              
finanziare​ ​progetti​ ​e​ ​strumenti​ ​innovativi​ ​utili​ ​alla​ ​fruizione​ ​turistica​ ​dell’isola; 
 
7. ​creazione di un’app dedicata e revisione del sito regionale ​www.visitsicily.info​,           
apportando allo stesso opportune modifiche volte a renderlo funzionale e fruibile, nonché la             
nostra​ ​vetrina​ ​sul​ ​mondo; 
 
8. promozione della ​Sicilia come terra del ​Turismo Relazionale ed Esperienziale​, ovvero            
puntare principalmente al turista viaggiatore, che vuole vivere e percepire la Sicilia come se              
ne fosse un cittadino, riscoprendo e valorizzando le tradizioni, gli antichi mestieri, i sapori, i               
colori,​ ​la​ ​cultura​ ​e​ ​lo​ ​stile​ ​di​ ​vita; 
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9. creazione e promozione di una ​rete che valorizzi i borghi siciliani ​e gli alberghi diffusi,                
i quali rappresentano un modello di ricettività sostenibile e di contrasto all’abbandono e allo              
spopolamento; 
 
10. creazione e promozione di una rete che connetta soggetti pubblici e privati e che abbia il                 
fine di ​valorizzare il turismo rurale. ​Lo stesso comprende le varie forme di turismo              
direttamente connesse alle ​risorse rurali, che sono costituite: dall’agricoltura e dai suoi            
prodotti, dalle aree verdi e dalle zone protette, dall’artigianato, dai patrimoni culturali e             
artistici​ ​presenti​ ​nei​ ​paesi​ ​e​ ​nei​ ​piccoli​ ​centri​ ​delle​ ​aree​ ​rurali; 
 
11. creazione e promozione di una ​rete di luoghi legati al turismo termale ​(la Sicilia conta                
60 sorgenti termali di cui solo 9 con impianti di fruizione e non tutti funzionanti) ​di nuova                 
generazione, prendendo ad esempio i migliori performer italiani ed internazionali: ​Wellness +            
Health; 
 
12. creazione e ​promozione di una rete che abbia il fine di valorizzare il turismo               
minerario nelle antiche solfare​. Nell’isola storicamente l’estrazione dello zolfo ha          
rappresentato un’attività profondamente significativa sia sotto il profilo economico che          
sociale, dato che la Sicilia è la regione mediterranea dove la serie gessoso-solfifera affiora              
più estesamente (oltre 1.000 chilometri quadrati, pari al 4% del suo territorio). Numerosi             
sono i siti minerari ormai abbandonati, dalla zona collinare interna del nisseno, passando per              
le propaggini degli Erei nell’ennese, fino alla costa meridionale dell’agrigentino e alla città di              
Catania. L’esperienza del parco minerario di Floristella-Grottacalda (Enna) mostra come          
l’elemento attrattivo dei siti minerari contenga valenze di natura storica ed etnoantropologica            
di​ ​notevole​ ​interesse​ ​culturale,​ ​oltre​ ​che​ ​ambientale; 
 
13. incentivazione e ​promozione del ​turismo delle origini o di ritorno che, secondo i              
ricercatori Ciset - Centro Internazionale di Studi sull'Economia Turistica -, “​identifica quel            
turismo generato dai migranti e dai loro discendenti che si recano in vacanza nel paese di                
origine spesso dopo esserne stati lontano per lungo tempo”​. Il turismo delle origini ha grandi               
potenzialità, considerato che l’Italia può attingere da un bacino di 80 milioni di persone di               
origine italiana, discendenti da quei circa 30 milioni di connazionali emigrati tra la seconda              
metà​ ​dell’800​ ​e​ ​gli​ ​anni​ ​’70​ ​del​ ​novecento; 
 
14. avvio di ​politiche volte ad incentivare i flussi di turismo nautico​, quali ad esempio la                
messa in sicurezza dei porticcioli e approdi già esistenti, la creazione un sistema di              
prenotazione on line della disponibilità per gli approdi nei porti e nei porticcioli, la previsione               
di una classificazione in ancore per individuare e indicare il grado dei servizi, l’inserimento              
nel canone demaniale di una quota fissa ed di una quota variabile legata al fatturato e                
all’incremento del turismo nautico, in cui il concessionario sia un soggetto che svolge un              
servizio​ ​di​ ​presidio,​ ​accoglienza​ ​turistica​ ​e​ ​di​ ​tutela​ ​e​ ​controllo​ ​della​ ​costa; 
 
15. avvio di azioni volte ad ​agevolare il ​turismo accessibile​, partendo da tavoli di              
concertazione con le associazioni che si occupano di disabilità, classificazione e           
pubblicazione sul portale regionale dei siti (culturali, archeologici e naturalistici) e delle            
strutture ricettive adeguate, nonché incentivazione alla realizzazione e mappatura di percorsi           
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turistici accessibili alle persone con disabilità, arricchiti da punti di informazione e/o totem             
esplicativi,​ ​all’interno​ ​dei​ ​centri​ ​storici​ ​di​ ​grandi​ ​e​ ​medie​ ​dimensioni; 
 
16. preparazione di un piano che permetta di ​definire un anello ciclabile della Sicilia​,              
attraverso il coinvolgimento degli enti locali e l’utilizzo ottimale dei fondi dedicati alla mobilità              
sostenibile, partendo dall’individuazione delle piste di cicloturismo già fruibili e il successivo            
studio​ ​di​ ​percorsi​ ​convertibili​ ​(es.​ ​​greenways​); 
 
17. ​promozione programmatica del patrimonio immateriale della Sicilia​, in particolare          
dei ​tesori viventi. ​La Regione Siciliana ha recepito le linee guida della Convenzione 2003              
dell’Unesco,​ ​realizzando​ ​il​​ ​​R.E.I.S.​ ​Registro​ ​delle​ ​Eredità​ ​Immateriali​ ​della​ ​Sicilia; 
 
18. avvio di un ​tavolo di concertazione con e tra gli aeroporti siciliani, al fine di                
aumentare e migliorare l’accessibilità e la competitività regionale nei confronti dei paesi e             
delle compagnie straniere, nonché di aumentare il volume di traffico passeggeri e nuove             
rotte; 
 
19. ​realizzazione di un unico DMO ​(Destination Management Organization) ​- Sicilia come            
destinazione unica e non frammentaria - ​all’interno del Dipartimento del Turismo, e            
conseguente e graduale sostituzione dei ​distretti turistici​, ​che sia di fatto una cabina di regia               
gestita da un nucleo interassessoriale che si occupi di coordinare un tavolo di consultazione              
partecipativo pubblico-privato, di gestire la pianificazione e programmazione turistica, di          
creare un brand di destinazione regionale, di creare e gestire una piattaforma turistica             
DMSystem in sinergia con l’Osservatorio Turistico Regionale, al fine di raccogliere ed            
utilizzare​ ​i​ ​dati​ ​con​ ​lo​ ​scopo​ ​di​ ​elaborare​ ​strategie​ ​utili​ ​allo​ ​sviluppo​ ​turistico; 
 
20. ​riforma dell’Osservatorio Turistico Regionale​, garantendo l’aggiornamento costante        
dei dati relativi ai flussi turistici e aggiungendo il criterio qualitativo, mediante azioni di              
feedback​ ​diretto-informatizzato; 
 
21. ​ottimizzazione della gestione e la distribuzione dei fondi europei destinati al            
turismo, al fine di favorire l'avviamento e la riqualificazione secondo principi eco-sostenibili,            
sociali,​ ​inclusivi​ ​e​ ​legali​ ​delle​ ​P.M.I.; 
 
22. ​semplificazione burocratica delle procedure di caricamento delle presenze per le           
strutture ricettive, promuovendo un protocollo tra Stato, Regione e Comuni, che preveda            
l’utilizzo dell’Osservatorio Turistico Regionale come unico interlocutore per la comunicazione          
delle​ ​stesse; 
 
23. ​contrasto all’abusivismo ricettivo attraverso l’avvio di un protocollo d’intesa sui           
controlli tra Regione, Città metropolitane, Comuni e forze dell’ordine. Pubblicazione sul sito            
web​ ​regionale​ ​della​ ​lista​ ​delle​ ​strutture​ ​ricettive​ ​classificate​ ​secondo​ ​le​ ​norme​ ​vigenti; 
 
24. elaborazione di strategie volte al ​contrasto dell’abusivismo relativo alle professioni           
turistiche​, fra cui la pubblicazione degli operatori regolarmente abilitati (agenzie di viaggio,            
accompagnatori,​ ​guide)​ ​sul​ ​portale​ ​regionale​ ​​visitsicily.info​; 
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25. ​aggiornamento e riordino della normativa turistica in Sicilia ​(in particolare relativa            
ad ​agenzie di viaggio, professioni turistiche, strutture ricettive), nonché adeguamento delle           
leggi regionali vigenti alla disciplina nazionale e dell'Unione Europea al fine di agevolare una              
maggiore​ ​competitività; 
 
26. applicazione per le agenzie di viaggi e turismo e per le professioni turistiche della               
disciplina​ ​relativa​ ​alla​ ​​semplificazione​ ​amministrativa​; 
 
27. introduzione di norme volte a riconoscere e disciplinare le ​residenze d'epoca o dimore              
storiche​,​​ ​il​ ​naturismo​ ​e​​ ​​l’ittiturismo; 
 
28. ​riforma della Film Commission regionale​, con il fine di giungere ad una promozione              
per il territorio, attuando strategie volte a rendere possibile soprattutto l’attrazione di            
produzioni cinematografiche internazionali, fra le quali: creazione di un database ​efficiente e            
ben connesso con le maestranze del territorio​; applicazione di sconti - ​cash-rebate - sui               
capitali investiti in Sicilia e rendicontati; creazione di uno sportello informativo dedicato            
all’applicazione del tax-credit in Italia e supporto per permessi e autorizzazioni con la             
Soprintendenza;  
 
29. introduzione di una ​Card per il turista acquistabile on line, presso le strutture ricettive e                
centri d’informazione turistica - CIT -, che funga da “biglietto unico” per usufruire dei beni               
culturali e che raccolga, attraverso differenti opzioni, servizi quali: trasporto pubblico,           
parcheggi​ ​pubblici​ ​gratuiti,​ ​visite​ ​guidate. 
 
 
 
Politiche​ ​Giovanili​ ​e​ ​Innovazione 
 
Vogliamo​ ​una​ ​regione​ ​fondata​ ​sulla​ ​creatività,​ ​sulla​ ​felicità​ ​e​ ​sulla​ ​bellezza.  
La Sicilia ha visto negli ultimi anni un incredibile fermento nel settore dell'innovazione e delle               
start up, le quali, tra mille difficoltà, stanno cercando di ridisegnare i rapporti tra giovani e                
lavoro, tradizione e tecnologia, patrimonio e consapevolezza. Un mondo che lavora e si             
evolve​ ​in​ ​sordina,​ ​ma​ ​con​ ​incredibile​ ​entusiasmo. 
Di fatto i giovani saranno chiamati a cambiare la Sicilia, anche sulla scia di esperienze               
intraprese in altre regioni, ad esempio l’iniziativa Bollenti Spiriti in Puglia, IncrediBol! in             
Emilia-Romagna, o realtà già esistenti in Sicilia, come Farm Cultural Park di Favara, che di               
fatto hanno già ispirato il concorso di idee Boom Polmoni Urbani, portato avanti dal Gruppo               
Parlamentare M5S all’ARS nel corso della XVI Legislatura, grazie alle risorse recuperate            
dalla​ ​riduzione​ ​dei​ ​propri​ ​stipendi.  
Tutto ciò in un contesto in cui, in Sicilia, si rileva un tasso di disoccupazione totale del                 
22,1%. Inoltre, l’isola si è collocata nella top ten delle regioni europee con il tasso di                
disoccupazione giovanile più alto, oltre il 57,2% (età 15-24). I sopra menzionati dati Eurostat              
relativi al 2016 mostrano le evidenti conseguenze di scelte politiche assistenzialistiche che            
hanno di fatto impedito di puntare sull’innovazione e sullo sviluppo reale. Di fatto, la politica,               
si​ ​è​ ​sempre​ ​occupata​ ​di​ ​"altro". 
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È arrivato, invece, il momento di portare ad un livello superiore il dibattito su queste realtà,                
troppo spesso destinate a rimanere isolate e sporadiche esperienze di successo, lasciate            
alla buona volontà dei singoli. Programmare e pianificare interventi strutturali e politiche            
mirate che "istituzionalizzino" queste nuove pratiche significa riconoscergli la grande valenza           
sociale, culturale ed economica. Fare degli innovatori degli interlocutori riconosciuti significa           
dotare la regione di visionari, creativi, mediatori, programmatori, artisti e nuove           
professionalità​ ​che​ ​possono​ ​gettare​ ​le​ ​basi​ ​per​ ​nuovi​ ​modelli​ ​di​ ​sviluppo​ ​sani​ ​e​ ​dal​ ​basso. 
Abbiamo bisogno della spinta innovativa delle migliori menti in circolazione e non possiamo             
permetterci​ ​di​ ​perdere​ ​altro​ ​potenziale. 
I​ ​giovani​ ​non​ ​sono​ ​il​ ​futuro​ ​del​ ​paese,​ ​sono​ ​il​ ​presente.  
 
 
1. Istituzione di una struttura dedicata in modo mirato alle ​Politiche Giovanili e             
all’Innovazione​, ​in grado di erogare servizi funzionali, preliminari e avanzati, agli attori            
dell’ecosistema​ ​innovativo​ ​presenti​ ​nel​ ​nostro​ ​territorio; 
 
2. creazione di un ​fondo regionale per le politiche giovanili​, nonché prevedere            
l’allocazione di risorse da parte dell’​Istituto Regionale per gli Investimenti ​(v. punto Imprese)             
da dedicare esclusivamente alle start up innovative siciliane, per l’erogazione di mini-grant            
finalizzati​ ​alla​ ​validazione​ ​e​ ​protezione​ ​dell’innovazione; 
 
3. p​romozione e finanziamento, a valere su risorse regionali e/o extraregionali, di ​iniziative             
volte a favorire la partecipazione dei giovani siciliani alla vita attiva e allo sviluppo del               
territorio​, attraverso il finanziamento a fondo perduto, erogato attraverso bandi pubblici, di            
progetti ideati e realizzati dagli stessi, garantendo loro un adeguato supporto tecnico di             
accompagnamento per assicurarne la sostenibilità. Le sopra citate iniziative dovranno          
possedere​ ​le​ ​seguenti​ ​caratteristiche:  

a. idee, nonché progetti di ​rigenerazione urbana, che abbiano la capacità di valorizzare            
luoghi siti nei centri urbani e che siano in grado di attivare meccanismi virtuosi che               
portino​ ​beneficio​ ​all’intera​ ​comunità,​ ​realizzando​ ​così​ ​una​ ​rete​ ​di​ ​​Polmoni​ ​Urbani​; 

b. idee che abbiano la capacità di riattivare, potenziare e mettere in rete spazi pubblici              
in​ ​disuso; 

c. idee​ ​per​ ​lo​ ​sviluppo​ ​dell’economia​ ​della​ ​conoscenza​ ​e​ ​dell’innovazione; 
d. idee​ ​per​ ​l’inclusione​ ​sociale​ ​e​ ​la​ ​cittadinanza​ ​attiva; 

 
4. ​creazione di un'apposita sezione sul sito istituzionale del competente Dipartimento           
regionale che raccolga i dati derivanti dai bandi di cui al punto 3 - sul modello del progetto                  
"Open Data per la cultura" - e li renda accessibili al pubblico per motivi di studio, ricerca e                  
progettazione di nuovi interventi e al fine di avviare un continuo e proficuo confronto tra le                
esperienze​ ​progettuali; 
 
5. individuazione di immobili di proprietà regionale in disuso, con caratteristiche idonee, al             
fine di consentirne l’utilizzo per la realizzazione di ​incubatori di impresa, spazi coworking             
a​ ​costo​ ​agevolato​​ ​e​ ​idee​ ​progettuali​ ​di​ ​cui​ ​al​ ​punto​ ​3,​ ​​#SpazioaiGiovani​; 
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6. avviamento di percorsi di apprendimento per giovani o aspiranti imprenditori che            
vengano realizzati dall’Amministrazione regionale in collaborazione con gli stessi destinatari          
e su loro richiesta e impulso. Laboratori nati dall’esigenza di un gruppo di organizzazioni              
(associazioni e microimprese), formate in maggioranza da giovani, che decidono di           
collaborare per cercare una risposta a una domanda comune, ad esempio, per capire come              
sviluppare un’idea imprenditoriale su un determinato settore, nonché approfondire un tema           
di​ ​interesse​ ​comune; 
 
7. ​rimodulazione delle attività di formazione professionale regionale​, in stretta raccordo           
con il tessuto industriale e i nuovi trend tecnologici, prevedendo la creazione di specifici              
percorsi formativi relativi a tematiche innovative (es. open data, audience development,           
artigianato​ ​digitale,​ ​coding,​ ​APP,​ ​blockchain,​ ​ecc.); 
 
8. ​assegnazione di borse di studio per la formazione all’estero​, al fine di arricchire il               
bagaglio​ ​di​ ​esperienze​ ​dei​ ​giovani​ ​siciliani; 
 
9. ​valorizzazione e promozione delle biblioteche regionali come luoghi di          
aggregazione e crescita culturale e imprenditoriale per i giovani (makerspace)​, nonché           
rendere le stesse spazi di incontro e confronto fra generazioni, giovani e anziani, attraverso              
l’organizzazione di laboratori ed eventi, la presenza di ​wifi free, ​ove non presente​, ​e              
avviando un percorso sinergico con scuole e servizi sociali​. ​Sono essenziali nuove “piazze             
del sapere” che siano capaci di accogliere le proprie comunità di riferimento, generare delle              
domande​ ​e​ ​fornire​ ​gli​ ​strumenti​ ​per​ ​ottenere​ ​le​ ​risposte​ ​​(v.​ ​punto​ ​Beni​ ​Culturali)​; 
 
10. ​realizzazione di incontri ed eventi pubblici annuali ​- #iDay ​Idea Innovation            
Intelligence - dedicati alla creatività e all’attivazione giovanile, nonché creare un punto            
d’incontro​ ​al​ ​fine​ ​di​ ​realizzare​ ​una​ ​rete​ ​fra​ ​i​ ​giovani​ ​promotori​ ​delle​ ​idee​ ​di​ ​cui​ ​al​ ​punto​ ​3; 
 
11. ​creazione di una rete di ​partner pubblici e privati ​già attivi sul territorio, che abbiano                
la capacità di offrire servizi - orientamento, formazione, consulenze, contributi in denaro,            
spazi in concessione e attività di promozione - in favore dei giovani creativi con la voglia di                 
fare​ ​delle​ ​proprie​ ​idee​ ​una​ ​professione​ ​(ICC:​ ​imprese​ ​culturali​ ​creative); 
 
12. avvio di azioni volte ad ​intercettare, stimolare e coinvolgere grandi aziende estere             
nell’accelerazione​ ​del​ ​processo​ ​di​ ​sviluppo​ ​del​ ​nostro​ ​ecosistema​ ​innovativo​ ​​ ​locale​; 

 
13. ​avvio di iniziative volte a sollecitare e supportare le amministrazioni comunali per             
la definizione e adozione di strategie locali, ​di medio e lungo periodo, ​specializzate e              
armonizzate​ ​con​ ​i​ ​reali​ ​fabbisogni​ ​e​ ​le​ ​potenzialità​ ​del​ ​territorio​ ​(es.​ ​Agenda​ ​digitale​ ​locale); 
 
14. ​riorganizzazione e valorizzazione dell’ufficio della Regione Siciliana a Bruxelles          
modificando competenze e finalità, anche allo scopo di supportare le politiche giovanili e per              
l’innovazione. 
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Agricoltura  
 

L'attuale sistema di produzione del cibo in Sicilia, finalizzato alla commercializzazione e            
quindi al sostentamento delle filiere agricole di rinomata eccellenza, si sta rivelando non             
adatto alle esigenze del mercato globale, alla necessità di salvaguardia e di valorizzazione             
dell’ambiente,​ ​nonché​ ​alla​ ​tutela​ ​della​ ​biodiversità​ ​della​ ​nostra​ ​isola. 
Il settore agricolo e il sistema agroalimentare e della pesca, per quello che rappresentano e               
per le potenzialità occupazionali in grado di creare, devono essere poste al centro dell’intera              
politica economica siciliana, in quanto beni primari strettamente collegati alla vocazione           
turistica​ ​ed​ ​ambientale​ ​del​ ​territorio. 
Per elaborare il punto del programma del Movimento 5 Stelle sull'Agricoltura, si è partiti              
dall'analisi delle problematiche e delle criticità del settore agricolo e zootecnico. Le soluzioni             
proposte sono state elaborate alla luce delle esperienze di numerose aziende agricole            
siciliane virtuose, dei principi e dei disegni di legge del Movimento 5 Stelle proposte ​nel               
corso della XVI Legislatura dell'A.R.S. e dei sistemi alternativi e sostenibili attuati con             
successo​ ​in​ ​altre​ ​regioni​ ​d’Italia​ ​e​ ​in​ ​altri​ ​paesi​ ​europei.  

 

“​Le​ ​scelte​ ​alimentari,​ ​il​ ​modo​ ​in​ ​cui​ ​si​ ​coltiva,​ ​in​ ​cui​ ​si​ ​sostengono​ ​le​ ​proprie​ ​regioni​ ​agricole, 
come​ ​si​ ​presenta​ ​il​ ​cibo​ ​sono​ ​estensioni​ ​dirette​ ​della​ ​propria​ ​identità.​ ​Il​ ​cibo​ ​non​​ ​​è​ ​solamente 

una​ ​merce:​ ​è​ ​anche​ ​condivisione.​ ​E​ ​gli​ ​italiani​ ​possono​ ​insegnarci​ ​molto​ ​al​ ​riguardo.​”  

Jeremy​ ​Rifkin 
economista,​ ​attivista​ ​e​ ​saggista​ ​statunitense,​ ​ideatore​ ​della​ ​visione​ ​della​ ​Terza​ ​Rivoluzione​ ​Industriale 

 

 

1. Avvio di politiche volte a risolvere ​l’insufficiente reddito prodotto dalle aziende            
agricole, ​nonché adozione di ​soluzioni relative alla difficoltà di commercializzazione dei           
prodotti agro-alimentari siciliani​. Le statistiche confermano che il comparto agricolo          
siciliano non riesce a garantire un reddito adeguato agli operatori del settore. Per modificare              
questo dato occorre agire secondo due direttrici, taglio dei costi ed incremento degli utili,              
attraverso​ ​le​ ​seguenti​ ​misure: 

a. istituzione del marchio di qualit​à regionale con indicazione di origine “Qualità Sicura            
Sicilia” al fine di assicurare la tracciabilità, certificazione, trasparenza e chiusura delle            
varie filiere produttive agro-alimentari, attraverso la redazione di disciplinari a cura           
dei produttori nel caso di prodot​ti freschi e/o trasformati che non siano già             
riconosciuti dall’attuale legislazione comunitaria e/o per prodotti che, per varie          
motivazioni, non possiedono i requisiti dei disciplinari di qualità ​DOP, IGP, STG,            
DOCG, DOC, IGT approvati (il Marchio QSS potrà comunque essere aggiunto, quale            
marchio ombrello ​a ​quello comunitario sulla base del disciplinare riconosciuto ​DOP,           
IGP,​ ​STG,​ ​DOCG,​ ​DOC,​ ​IGT​); 
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b. attuazione di una strategia di marketing di prodotti locali certificati con il marchio             
“Qualità Sicilia Sicura” per rendere il prodotto siciliano più appetibile nel mercato            
regionale ed extra-regionale. Alcuni esempi di come si concretizzerà la promozione           
del marchio della Regione includono: un programma triennale di marketing approvato           
dall’Assessore regionale dell’Agricoltura, azioni promo-pubblicitarie del marchio di        
qualità promosse con mezzi finanziari stanziati e altre misure di sostegno promosse            
dall’Assessore; campagne informative al consumatore; pubblicazione delle       
informazioni contenute nel registro del marchio in un’apposita sezione del sito           
istituzionale​ ​dell’Assessorato; 

c. promozione della tracciabilità trasparente dei prodotti attraverso la creazione di una           
piattaforma informatica, con relativa ​app​, al fine di identificare le aree di coltivazione             
e trasformazione degli alimenti prodotti in Sicilia in commercio. Ogni singola filiera            
produttiva dovrà essere analizzata nelle proprie realtà e problematiche specifiche e           
monitorata al fine di individuare, con il coinvolgimento degli attori principali e delle             
risorse umane e tecniche a disposizione (imprese, rappresentanze, strumenti         
operativi, società partecipate di riferimento, ecc.), la situazione in termini di specifiche            
problematiche e soprattutto di qualità e quantità prodotta sia allo stato fresco sia             
trasformato; 

d. abbattimento dei costi di produzione mediante la rimodulazione dei bandi del PSR            
destinati all’ammodernamento aziendale che rendano vantaggioso l’acquisto di beni         
mobili​ ​ed​ ​immobili​ ​più​ ​sostenibili; 

e. creazione della borsa merci unica regionale per fornire dati sempre aggiornati e            
trasparenti​ ​attraverso​ ​un​ ​sito​ ​e​ ​una​ ​​app​ ​ ​appositi; 

f. introduzione di barriere non tariffarie all’ingresso dei prodotti agricoli esteri contenenti           
sostanze potenzialmente pericolose per la salute (micotossine e agrofarmaci),         
nonché ​semplificazione delle procedure previste dagli attuali protocolli per l’export          
soprattutto verso Paesi che impongono barriere fitosanitarie (Cina, Giappone, Stati          
Uniti,​ ​ecc.); 

g. potenziamento della produzione di energia da fonti rinnovabili, in particolare quella in            
grado di valorizzare scarti di produzione e il progressivo abbandono dei carburanti            
fossili​ ​​(v.​ ​punto​ ​Energia);  

h. agevolazione e incentivazione di accordi di filiera (art. 82 “Accordo delle filiere            
agroalimentari”, della legge regionale n. 11/2010) con accordi quadro condivisi tra           
l’Assessorato e le rappresentanze della filiera di riferimento in grado di stabilire            
regole generali da applicare a singoli contratti privati stipulati solo tra imprese (senza             
alcuna interferenza da parte delle rappresentanze ed istituzioni) in cui si stabiliscano            
quantità​ ​e​ ​prezzi​ ​e​ ​modalità​ ​operative;  

i. introduzione di vantaggi nei punteggi dei bandi per l’ammodernamento delle aziende           
agricole​ ​per​ ​chi​ ​acquista​ ​macchine​ ​che​ ​utilizzano​ ​energia​ ​da​ ​fonti​ ​rinnovabili; 

j. supporto istituzionale alla realizzazione di campagne di comunicazione al consumo          
basate su tecniche di marketing territoriale e turismo Relazionale integrato, al fine di             
stimolare una maggiore domanda di prodotti di qualità di provenienza siciliana, che            
verranno legati anche al patrimonio ambientale, culturale, artistico, privilegiando         
sistemi di distribuzione a corto raggio da un lato e che siano in grado di supportare le                 
imprese​ ​nei​ ​percorsi​ ​di​ ​internazionalizzazione​ ​dall’altro; 

k. previsione di una fiscalità di vantaggio, nei limiti delle competenze regionali,           
attraverso l’applicazione della legge n. 33/2009 per agevolazioni fiscali e          
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semplificazioni​ ​amministrative​ ​a​ ​favore​ ​delle​ ​aggregazioni​ ​consortili; 
l. rivisitazione del credito agevolato, attraverso I​’ Istituto Regionale per gli Investimenti           

unico, sia per quanto riguarda il credito di esercizio, sia per quanto riguarda le              
anticipazioni​ ​​ ​per​ ​le​ ​aziende​ ​​ ​inserite​ ​nelle​ ​graduatorie​ ​relative​ ​ai​ ​bandi; 

m. rilancio​ ​e​ ​riorganizzazione​ ​dei​ ​​Mercati​ ​Ortofrutticoli​;  
n. miglioramento della rete viaria e garanzia di infrastrutture più idonee al trasporto di             

persone,​ ​mezzi​ ​e​ ​merci​ ​​(v.​ ​punto​ ​Trasporti​);  
o. avvio di un’interlocuzione con lo Stato, ai fini dell’applicazione del principio di            

Insularità (​già riconosciuta dal parlamento Europeo alla Sicilia ed alla Sardegna) ​per            
ottenere compensazioni su condizioni svantaggiose, quali costi dell’energia e dei          
trasporti; 

 
2. avvio di politiche volte a risolvere le problematiche relative all’offerta insufficiente,            
all'interno della nostra Regione, di alimenti provenienti da coltivazioni e allevamenti           
siciliani e alla mancata chiusura delle filiere agro-alimentari. Le materie prime prodotte            
e coltivate in Sicilia difficilmente vengono trasformate in prodotti finiti all’interno del territorio             
della nostra Regione. Inoltre, la scarsa capacità aggregativa delle realtà produttive è un altro              
fattore negativo che se superato, consentirebbe di raggiungere una maggiore competitività           
sui mercati. Pertanto, si ritiene necessario, assicurare tracciabilità, certificazione,         
trasparenza e chiusura delle varie filiere produttive agro-alimentari. Occorre sviluppare e           
promuovere sinergia nel processo di programmazione, qualificazione e vendita dei prodotti           
agricoli​ ​nella​ ​Regione​ ​Siciliana.​ ​Ciò​ ​si​ ​ottiene​ ​con: 

a. promozione degli accordi di filiera per facilitare i rapporti commerciali e gli scambi sia              
tra i settori agricoli e zootecnici, sia tra la ristorazione collettiva pubblica e             
l'agro-industria; 

b. utilizzo di prodotti biologici, tipici, tradizionali e di qualità nelle mense pubbliche            
scolastiche ed ospedaliere della Regione siciliana e realizzazione di campagne          
informative per cittadini al fine di stimolare una maggiore domanda di prodotti di             
qualità,​ ​privilegiando​ ​sistemi​ ​di​ ​distribuzione​ ​a​ ​corto​ ​raggio; 

c. approvazione di un piano di tutela e valorizzazione delle sementi antiche siciliane e             
della​ ​biodiversità​ ​in​ ​generale​ ​per​ ​tutte​ ​le​ ​produzioni;  

d. riorganizzazione del sistema degli ​Istituti e Consorzi di ricerca scientifica in           
agricoltura, al fine di favorire gli investimenti nella ricerca maggiormente rispondenti           
alle esigenze delle aziende e della strategia regionale ed il trasferimento delle            
risultanze della ricerca al mondo imprenditoriale che necessita di innovazione sia di            
prodotto​ ​che​ ​di​ ​processo​ ​;  

e. adozione​ ​di​ ​un​ ​piano​ ​regionale​ ​del​ ​Cibo; 
f. analisi delle problematiche delle filiere (es. fitosanitarie, di mercato, di organizzazione           

complessiva, ecc.) e delle singole potenzialità di riferimento, nonché trovare le           
soluzioni​ ​più​ ​appropriate​ ​al​ ​rafforzamento​ ​della​ ​stessa; 

g. avvio di decisi e opportuni solleciti nei confronti dello Stato e Istituzioni competenti, al              
fine di prevedere per i trasformati (partendo da quanto già regolamentato per il latte              
e i suoi derivati, pasta e riso) l’indicazione in etichetta, in maniera chiara, visibile,              
facilmente leggibile e indelebile, il Paese di coltivazione delle produzioni e il Paese di              
trasformazione​ ​o​ ​ri-lavorazione​ ​delle​ ​stesse; 

h. sostegno, con azioni specifiche, degli strumenti a disposizione delle singole filiere, a            
partire dai Consorzi di Tutela delle produzioni IGP, DOP, DOCG, DOC, IGT e             
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Biologiche, incentivando, altresì, azioni di connessione con gli altri strumenti di           
riferimento della stessa filiera (quali Distretti, GAL, GAC, Reti, OP, ecc...), in modo da              
incrementare​ ​il​ ​numero​ ​delle​ ​aziende​ ​certificate​ ​attraverso​ ​meccanismi​ ​incentivanti; 

i. agevolazione, supporto e incentivazione, anche con forme di premialità nei punteggi           
dei bandi PSR, di tutte le forme di aggregazione orizzontale e trasversale tra le              
imprese​ ​(Reti,​ ​Cooperative,​ ​OP,​ ​Distretti,​ ​ecc...); 

j. rilancio​ ​delle​ ​pratiche​ ​di​ ​aggregazione​ ​consortile; 
k. implementazione della filiera corta, attraverso l’agevolazione della micro, piccola e          

media impresa, affinché gli sia dia la possibilità di produrre e vendere i propri prodotti               
tramite un processo di semplificazione burocratica, tenendo sempre sotto controllo la           
tutela del consumatore, attraverso la realizzazione di disciplinari e la sopra citata            
creazione di un marchio regionale di qualità. Vista l’enorme sofferenza del reparto            
zootecnico questa norma serve a sostenere le micro, piccole e medie imprese, nel             
rispetto dei contenuti dei Reg. CE 852/2004 e 853/2004, per la lavorazione e il              
confezionamento di quantità limitate di prodotti zootecnici di propria produzione,          
attraverso la vendita diretta, nell'ambito del territorio regionale e con particolare           
riguardo​ ​alla​ ​salvaguardia​ ​delle​ ​norme​ ​sulla​ ​Sicurezza​ ​Alimentare; 
 

3. avvio di azioni volte a ​risolvere l’inefficiente gestione del Piano di Sviluppo Rurale​.              
Nell’ambito della programmazione delle risorse FEASR, per il periodo 2014-2020, alla           
Regione Siciliana sono state assegnate risorse pari a € 2.212.747.000, con un incremento di              
oltre 27 milioni di euro rispetto alla dotazione iniziale del PSR Sicilia 2007-2013. Questo              
dato, da cui partire per pianificare la programmazione del periodo 2014-2020, fa della Sicilia              
la regione d’Italia a cui è stata assegnata la maggior dotazione finanziaria a livello nazionale.               
Si​ ​propone: 

a. ottimizzazione dell’uso delle risorse comunitarie per una gestione e utilizzo dei fondi            
seria, efficiente e lungimirante. Solo così, le risorse potranno incentivare l'agricoltura           
sostenibile e naturale, tenendo conto delle variegate realtà geografiche, produttive ed           
imprenditoriali​ ​siciliane​​ ​(v.​ ​punto​ ​Gestione​ ​Fondi​ ​Europei)​; 

b. miglioramento della funzionalità del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN)         
attraverso un maggiore coordinamento con lo Stato centrale, affinché la piattaforma           
possa​ ​diventare​ ​più​ ​“user​ ​friendly”​ ​e​ ​contenga​ ​la​ ​minore​ ​presenza​ ​possibile​ ​di​ ​bug; 

c. eliminazione progressiva di tutta la documentazione amministrativa in formato         
cartaceo. Per la presentazione documentale verrà stipulata una convenzione tra i           
Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) e l'assessorato agricoltura, per la ricezione           
dei​ ​documenti​ ​digitali​ ​attraverso​ ​la​ ​piattaforma​ ​​www.impresainungiorno.gov.it​; 

d. promozione della semplificazione per tutte le autorizzazioni SIAN ed eliminazione          
progressiva​ ​del​ ​mandato​ ​cartaceo; 

e. ottimizzazione della gestione delle risorse del PSR e degli altri strumenti per            
raggiungere gli obiettivi di sostenibilità e aiutare giovani e imprese operanti in            
condizioni​ ​svantaggiate; 

f. valutazione dell’opportunità di attivazione di una agenzia siciliana per i pagamenti dei            
contributi e dei finanziamenti in agricoltura, al fine di rendere più fluida e rapida la               
gestione​ ​degli​ ​stessi; 

g. elaborazione di un piano di comunicazione cartaceo e web sulla programmazione e            
sulla specificità dei bandi al fine di rendere più efficace, fluido e democratico             
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l’accesso​ ​all’informazione​ ​da​ ​parte​ ​di​ ​aziende​ ​e​ ​tecnici; 
h. eliminazione dell’attuale iter burocratico per l’assegnazione dei litri di gasolio agricolo           

agevolato,​ ​sostituendo​ ​lo​ ​stesso​ ​con​ ​una​ ​elaborazione​ ​automatica​ ​da​ ​SIAN; 
i. incentivazione (con importanti premialità sui punteggi nei bandi) della certificazione          

volontaria​ ​delle​ ​imprese​ ​sui​ ​marchi​ ​di​ ​qualità​ ​e​ ​percorsi​ ​etici; 
 
4. avvio di ​soluzioni rivolte all’inadeguato livello di formazione e di supporto tecnico             
alle​ ​aziende​.​ ​Fra​ ​le​ ​quali: 

a. promozione di programmi di formazione seria e di supporto tecnico reale alle aziende             
agricole in tutta la Regione su tematiche poste alla base della strategia regionale             
(cooperazione, marketing, tecniche agronomiche, gestione dell’ambiente, utilizzo       
fondi pubblici, utilizzo delle TIC, lingue straniere, ecc.) e introduzione del corso di             
conduzione aziendale unico (omnicomprensivo di RSPP, primo soccorso,        
fitosanitario​ ​etc);  

b. inserimento​ ​del​ ​Consulente​ ​Fitosanitario​ ​a​ ​Fascicolo​ ​aziendale; 
c. utilizzo ottimale delle risorse umane tecniche interne all’amministrazione, in         

particolare modo degli Uffici Intercomunali Agricoltura - UIA - nell’attività di           
divulgazione​ ​nei​ ​territori; 

5. avvio di ​azioni volte a risolvere la mancata tutela e valorizzazione del settore              
zootecnico.​​ ​Fra​ ​le​ ​quali: 

a. garanzia​ ​di​ ​controlli​ ​a​ ​tutte​ ​le​ ​aziende​ ​zootecniche​ ​siciliane; 
b. sostegno per l'avviamento di giovani agricoltori e giovani imprese anche nel campo            

zootecnico​ ​e​ ​della​ ​pesca; 
c. istituzione di un pagamento compensativo per le zone agricole di natura 2000, le             

zone montane, altre zone soggette a vincoli naturalistici e zone soggette a vincoli             
specifici; 

 
6. avvio di politiche volte al ​contrasto dell’emigrazione dalla Sicilia e abbandono terreni             
agricoli​. ​Secondo il rapporto Migrantes del 2016, la Sicilia è la regione con il maggior               
numero di espatriati. Sono migliaia i siciliani, sempre più spesso giovani, che lasciano l’isola.              
A​ ​questo​ ​problema​ ​se​ ​ne​ ​affianca​ ​un​ ​altro:​ ​l’abbandono​ ​dei​ ​terreni​ ​agricoli.​ ​Cosa​ ​fare: 

a. a​ttuazione de “La Banca della Terra” in Sicilia (concessione di terreni abbandonati o             
in​ ​disuso​ ​in​ ​favore​ ​di​ ​imprenditori​ ​agricoli​ ​e​ ​giovani); 

b. incremento delle politiche di diversificazione e potenziamento degli strumenti che          
incentivino l’avvio delle attività, agricole e non, in aree rurali svantaggiate, specie in             
quelle​ ​a​ ​rischio​ ​spopolamento; 

c. creazione di centri di ricerca, studio e aggregazione, attraverso il recupero di            
immobili​ ​in​ ​zone​ ​svantaggiate,​ ​specie​ ​se​ ​a​ ​rischio​ ​spopolamento; 

7. adozione di ​politiche volte alla soluzione delle problematiche relative alle           
insufficienti risorse idriche​. ​Il presente problema è causato in primo luogo dalla gestione             
delle risorse idriche. In secondo luogo dalle pessime condizione delle condutture e delle             
dighe. L’insufficienza delle risorse idriche nell’Isola si ripercuote anche nel settore agricolo.            
Per​ ​tali​ ​ragioni​ ​si​ ​propone: 

a. riforma​ ​del​ ​sistema​ ​idrico​ ​integrato; 
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b. ristrutturazione​ ​e​ ​ampliamento​ ​delle​ ​reti​ ​idriche​ ​sottese​ ​ai​ ​grossi​ ​invasi; 
c. previsione di incentivi economici alle aziende e imprese della filiera agricola che            

adottano misure per un uso efficiente e sostenibile delle risorse idriche, come ad             
esempio​ ​il​ ​risparmio​ ​idrico,​ ​il​ ​riutilizzo​ ​delle​ ​acque,​ ​ecc... 

8. avvio di misure atte alla ​riforma, nonché efficientamento, dei Consorzi di bonifica​,             
istituiti al fine di promuovere ed organizzare la bonifica come mezzo permanente di difesa,              
conservazione, valorizzazione e tutela del suolo, tutela delle acque e salvaguardia           
dell’ambiente. Le predette funzioni di interesse pubblico oggi sono snaturate dalla mancanza            
di programmazione e dalla costante diminuzione dei trasferimenti regionali, che ha, pertanto,            
generato lo stato di forte crisi in cui versano i Consorzi. In tale contesto le proposte del                 
Movimento​ ​5​ ​Stelle​ ​si​ ​possono​ ​così​ ​sintetizzare: 

a. abolizione dell’art. 47, comma 11, della legge regionale n. 9/2015, laddove           
subordina l’erogazione dei servizi consortili all’immediata regolarizzazione delle        
morosità afferenti l’anno 2014 ed altre due annualità pregresse, e dove, inoltre,            
prescrive una graduale decurtazione del contributo a carico della Regione Siciliana,           
senza una reale programmazione. Dette disposizioni, infatti, hanno comportato una          
paralisi delle attività di gestione e manutenzione degli impianti Consortili, e il rincaro             
abnorme in capo agli agricoltori, fino al 422%, delle quote associative, oltre a esosi              
canoni​ ​irrigui​ ​e​ ​scarsa​ ​puntualità​ ​nella​ ​somministrazione​ ​delle​ ​risorse​ ​idriche; 

b. accorpamento degli 11 consorzi isolani in due strutture, Orientale ed Occidentale, al            
fine di una concreta razionalizzazione delle spese e al rinnovo dei vertici attraverso le              
elezioni​ ​con​ ​conseguente​ ​rimozione​ ​delle​ ​figure​ ​commissariali; 

c. previsione, parallelamente all’applicazione della legge regionale n. 5/2014, del         
riordino delle figure professionali presenti presso i consorzi al fine di creare degli             
uffici territoriali siti nei comuni che svolgono attività di back e front office a sostegno               
delle esigenze degli agricoltori, per tutti gli adempimenti connessi alle attività           
agricole; 

d. agevolazione, nel rispetto delle leggi in vigore, della soluzione di eventuali           
controversie​ ​fra​ ​consorziati​ ​​ ​e​ ​consorzi​ ​attraverso​ ​l’attività​ ​conciliativa; 

e. revisione delle concessioni d’uso delle dighe e dei bacini al fine di verificare se il               
concessionario stia rispettando le condizioni contenute nell’accordo relative alla         
funzionalità​ ​e​ ​alla​ ​sicurezza​ ​delle​ ​dighe​ ​e​ ​dei​ ​bacini​ ​di​ ​cui​ ​sopra;  

f. attraverso l’uso dei fondi previsti nella programmazione (​Fondo di Sviluppo e           
Coesione​, patto del Sud e fondi nazionali già stanziati) pianificare, programmare ​ed            
attuare gli interventi ​che rivestono preminente interesse generale per la sicurezza           
territoriale​ ​e​ ​per​ ​lo​ ​sviluppo​ ​economico​ ​dei​ ​comprensori​ ​agricoli,​ ​e​ ​​in​ ​particolare: 
- ​efficientamento della rete idraulica, irrigua ed idrica, attraverso la manutenzione           
ordinaria​ ​e​ ​straordinaria​ ​delle​ ​opere​ ​e​ ​degli​ ​impianti; 
-​ ​​ ​manutenzione​ ​delle​ ​strade​ ​agricole; 
-​ ​​ ​manutenzione​ ​delle​ ​dighe​ ​​ ​e​ ​dei​ ​canali​ ​di​ ​irrigazione​ ​e​ ​di​ ​scolo; 

 
9. adozione di misure volte a ​risolvere l’insufficiente attenzione all’impatto ambientale           
del comparto agricolo​. ​L’agricoltura industriale si basa sulla coltivazione intensiva, tesa           
alla massima produttività per unità di superficie. Si avvale di input energetici e chimici, tra cui                
un elevato utilizzo di pesticidi, che hanno stravolto le tradizionali pratiche agrarie e             
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contribuito a determinare un grave impatto ambientale in Sicilia (inclusa la desertificazione            
del suolo ed il dissesto idrogeologico). Inoltre, la biodiversità siciliana, le ricchezze agricole e              
naturalistiche della nostra isola, sono messe a rischio dall'introduzione all'interno della           
nostra Regione di organismi parassiti e/o patogeni alieni​ (le specie viventi animali, vegetali,             
o funghi, batteri e virus) che, a causa dell'azione dell'uomo, si trovano ad abitare e               
colonizzare un territorio diverso dalla loro area di origine. Come tutelare al meglio             
l’ambiente: 

a. limitazione​ ​dell’impiego​ ​di​ ​sostanze​ ​diserbanti​ ​chimiche​ ​in​ ​ambito​ ​agricolo; 
b. incentivazione​ ​all’utilizzo​ ​del​ ​packaging​ ​compostabile​ ​per​ ​gli​ ​alimenti​ ​e​ ​per​ ​i​ ​mezzi 

tecnici​ ​destinati​ ​alle​ ​produzioni​ ​agroalimentari​ ​(laddove​ ​surrogabili); 
c. incremento della sostenibilità ambientale attraverso l’iniziale abbattimento di sprechi         

di agrofarmaci ed il progressivo abbandono di formulate, sia di sintesi che di             
estrazione​ ​naturale,​ ​che​ ​possano​ ​precludere​ ​la​ ​genuinità​ ​di​ ​un​ ​alimento; 

d. inserimento del Consulente fitosanitario e applicazione del Piano d’Azione Nazionale          
(PAN) e del disciplinare di lotta integrata obbligatoria, attraverso il rafforzamento dei            
controlli; 

e. spinta all’armonizzazione fitosanitaria, per l'utilizzo di alcuni principi attivi tra i diversi            
Paesi​ ​EU; 

f. interlocuzione con le Istituzioni competenti al fine di raggiungere l’armonizzazione in           
materia​ ​di​ ​agrofarmaci; 

g. approccio​ ​programmatico​ ​per​ ​la​ ​prevenzione​ ​del​ ​rischio​ ​idrogeologico; 
h. reazione​ ​di​ ​un​ ​Osservatorio​ ​permanente​ ​a​ ​tutela​ ​della​ ​biodiversità​ ​in​ ​Sicilia; 
i. introduzione di misure premiali per chi contrasta la desertificazione ed l’erosione del            

suolo;  
j. promozione di maggiori interconnessioni ecologiche delle aree naturali siciliane         

protette​ ​con​ ​le​ ​aree​ ​agricole​ ​siciliane; 
k. realizzazione di un piano di gestione forestale e azioni di tutela e incentivazione delle              

foreste​ ​e​ ​della​ ​biodiversità; 
l. applicazione​ ​dei​ ​principi​ ​dell’Economia​ ​Circolare; 
m. recupero e riciclo virtuoso dei materiali di demolizione per la ristrutturazione di            

viabilità​ ​rurale; 
 

10. avvio di misure volte al ​contrasto della diffusione sempre maggiore di agromafie,             
caporalato e contraffazione alimentare​. ​Il “caporalato” è il fenomeno di intermediazione           
illegale tra lavoratore e datore di lavoro. I caporali sono coloro che reclutano manodopera              
per impiegarla presso terzi in condizioni di sfruttamento. Il fenomeno interessa           
prevalentemente il settore agricolo, ma può registrarsi anche nell’edilizia. La repressione del            
caporalato è fondamentale, ma non sufficiente a debellare il fenomeno. La Regione deve             
attuare delle misure per promuovere una cultura contro il caporalato in ambito agricolo,             
prendendo​ ​spunto​ ​dalle​ ​regioni​ ​italiane​ ​virtuose,​ ​come​ ​la​ ​Puglia.​​ ​​Cosa​ ​fare: 

a. rilancio, attraverso una preventiva disamina puntuale della funzione di controllo, del           
Corpo​ ​Forestale​ ​della​ ​Regione; 

b. stipula di un protocollo di intesa, tra le istituzioni regionali e le organizzazioni             
sindacali e di categorie delle imprese agricole, avente ad oggetto la gestione delle             
liste di prenotazione in agricoltura al fine di favorire l'incrocio tra domanda e offerta di               
lavoro in agricoltura e di snellire la gestione delle liste di prenotazione della Regione              
Siciliana per combattere il lavoro nero nei campi e incentivare le assunzioni legali di              
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braccianti,​ ​stranieri​ ​e​ ​non; 
c. approvazione di un disciplinare per un bollino etico, da associare al “Marchio Qualità             

Sicura​ ​Sicilia”,​ ​che​ ​garantisca​ ​il​ ​rispetto​ ​di​ ​standard​ ​etici​ ​da​ ​parte​ ​di​ ​aziende​ ​agricole; 
d. a​pprovazione un Piano d'azione sperimentale per l'accoglienza dignitosa ed il lavoro           

regolare dei lavoratori, migranti e non, in agricoltura, che preveda anche un sistema             
di​ ​formazione​ ​specifica;  

e. i​ntroduzione di una White-list Agricola per eliminare la possibilità di presentazione           
delle​ ​domande​ ​di​ ​aiuto​ ​su​ ​SIAN​ ​alle​ ​imprese​ ​agricole​ ​in​ ​odor​ ​di​ ​mafia; 

f. sostegno a tutte le forme di agricoltura sociale in connessione alle attività            
multifunzionale​ ​dell’impresa​ ​agricola​ ​e​ ​cooperazione. 

 
 
 
Pesca 
 
Il​ ​settore​ ​ittico​ ​rappresenta​ ​uno​ ​dei​ ​comparti​ ​più​ ​importanti​ ​per​ ​l’economia​ ​siciliana. 
La disciplina della pesca, di competenza dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello          
Sviluppo Rurale e della Pesca, rientra tra le materie su cui la Regione Siciliana esercita la                
propria autonomia statutaria. La potestà legislativa, però, è fortemente condizionata dai           
regolamenti dell’UE nel quadro della politica comune della pesca (PCP), oltre che da alcune              
leggi​ ​di​ ​carattere​ ​nazionale. 
Nonostante la flotta siciliana sia tra le più grandi in Italia, il settore ittico, apparentemente in                
salute e con un buon indotto occupazionale, attraversa uno stato di grave crisi che rischia di                
far perdere anche i valori, le tradizioni e le conoscenze che rendono il comparto ittico               
siciliano​ ​tra​ ​i​ ​migliori​ ​al​ ​mondo. 
Tra i problemi più rilevanti del settore pesca si evidenziano: lo stato in cui versano i porti                 
siciliani; la mancata previsione di misure in favore delle piccole e medie flotte; le modalità di                
pesca decise dai regolamenti europei in maniera unica per tutti gli Stati membri dell’UE; la               
ripartizione delle quote di commercializzazione del pescato; e, infine, una scarsa attenzione            
alle​ ​problematiche​ ​del​ ​settore​ ​da​ ​parte​ ​del​ ​dipartimento​ ​regionale​ ​della​ ​pesca​ ​mediterranea. 
 
1​. ​Avvio di azioni rivolte ad infrastrutture e imbarcazioni. ​Una tra le necessità dei              
pescatori siciliani, infatti, è quella di avere a disposizione porti efficienti (non            
necessariamente un mega porto) e imbarcazioni migliori e più sicure. Pertanto, tali azioni             
devono​ ​avere​ ​ad​ ​oggetto:  

a. interventi​ ​per​ ​riqualificare​ ​e​ ​migliorare​ ​le​ ​condizioni​ ​dei​ ​porti​ ​siciliani; 
b. standardizzazione delle imbarcazioni e delle dotazioni di sicurezza con incentivi per           

nuovi​ ​scafi,​ ​a​ ​tutela​ ​dell’ambiente​ ​e​ ​della​ ​sicurezza​ ​dei​ ​lavoratori; 
c. incentivazione del risparmio energetico e dell’abbattimento dell’inquinamento del        

mare​ ​costiero,​ ​con​ ​motori​ ​nuovi​ ​e​ ​carburanti​ ​alternativi; 
 

2. contrasto alla politica comune della pesca (PCP). ​Le imprese del settore ittico siciliano              
sono danneggiate dalle decisioni delle istituzioni europee, per tale ragione è necessario            
avviare delle interlocuzioni con le Istituzioni competenti al fine di proporre la modifica dei              
regolamenti comunitari nelle parti in cui rendono più gravosa l’attività dei pescatori siciliani.             
Ad​ ​esempio, modificare la disciplina che prevede l’uso di reti con maglie di dimensione            
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uguali​ ​per​ ​tutti​ ​i​ ​Paesi​ ​dell’UE,​ ​non​ ​tenendo​ ​conto delle peculiarità delle specie marine     
presenti​ ​nei​ ​diversi​ ​mari; 
 
3.​​ ​avvio​ ​di​ ​interventi​ ​per​ ​favorire​ ​la​ ​flotta​ ​di​ ​piccola​ ​dimensione​ ​in​ ​Sicilia. 
Le imprese che operano nel settore della pesca in Sicilia si caratterizzano per flotte di               
piccole​ ​e​ ​media​ ​dimensione,​ ​pertanto​ ​si​ ​ritiene​ ​necessario: 
 

a. rendere più competitive le flotte con misure che favoriscono le aggregazioni in            
distretti​ ​e​ ​consorzi​ ​per​ ​lo​ ​sviluppo​ ​e​ ​la​ ​promozione della​ ​filiera;  

b. creazione​ ​di​ ​Organizzazioni​ ​di​ ​Produttori​ ​(OOPP),​ ​finalizzate​ ​alla stabilizzazione dei  
prezzi, privilegiando la programmazione della produzione e l’adeguamento della         
stessa domanda, sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo. Le OOPP si             
propongono come l’unico strumento in mano ai produttori ittici per una ottimale            
gestione​ ​della​ ​risorsa,​ ​nella​ ​prospettiva​ ​di​ ​salvaguardare​ ​i​ ​posti​ ​di lavoro esistenti e   
consentire, con le loro politiche di gestione, di incrementare l’occupazione nel           
settore; 

 
4. ​avvio di politiche volte ad intervenire per rendere più equa la redistribuzione delle              
quote​ ​di​ ​vendita​ ​in​ ​favore​ ​delle​ ​marinerie​ ​siciliane. 
I mari che circondano la Sicilia sono ricchi di varietà ittiche, in particolare: tonno rosso               
(Sicilia​ ​Occidentale​ ​principalmente​ ​e​ ​meridionale​ ​marginalmente);​ ​pesce spada (Sicilia  
Orientale e meridionale); gambero rosso (Sicilia Occidentale); sardine, seppie, calamari etc.           
(in​ ​tutta​ ​la​ ​Sicilia);   
 
5. ​rafforzamento del ruolo del dipartimento della pesca mediterranea, ​al fine di            
trasformare​ ​in​ ​atti​ ​le​ ​proposte​ ​e​ ​le​ ​esperienze​ ​della​ ​tradizione​ ​marinara​ ​siciliana,​ ​attraverso: 
 

a. istituzione di tavoli tecnici dedicati solo ed esclusivamente al comparto della pesca            
con​ ​il​ ​coinvolgimento​ ​di​ ​esperti​ ​​ ​e​ ​di​ ​tutte​ ​le rappresentanze del settore (OOPP,    
docenti universitari, biologi marini, CNR, associazioni ambientaliste, distretto        
produttivo​ ​della​ ​pesca,​ ​etc.);  

b. creazione delle condizioni di base per l’informazione e la formazione dei pescatori            
che aiuti il settore ad uscire, con minori danni possibili, dall’attuale momento di crisi.              
Trasformare il ruolo del pescatore in “allevatore del mare e gestore della propria             
risorsa”,​ ​nell’ottica​ ​di​ ​una​ ​svolta,​ ​necessaria,​ ​per​ ​garantire la sopravvivenza del   
settore​ ​e​ ​di​ ​migliaia​ ​di​ ​famiglie​ ​che​ ​vivono​ ​di​ ​pesca; 

c. applicazione dell’art. 14 dello Statuto Siciliano e dell’art. 143 della L.R. 32/2000, che             
permettono la regolamentazione a livello regionale della pesca all’interno delle acque           
territoriali​ ​(12​ ​miglia); 

 
6. ​rivisitazione del credito agevolato​, attraverso I​’Istituto Regionale per gli Investimenti           
unico, sia per quanto riguarda il credito di esercizio che per quanto riguarda le anticipazioni               
sull’aiuto​ ​da​ ​concedersi​ ​per​ ​aziende​ ​utilmente​ ​inserite​ ​nelle​ ​graduatorie​ ​relative​ ​ai​ ​bandi; 
 
7. avvio di azioni per una conversione dolce del comparto, nella direzione di ​favorire attività               
ad​ ​alto​ ​valore​ ​aggiunto​ ​come​ ​pescaturismo​ ​ed​ ​ittiturismo​. 
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Gestione​ ​Fondi​ ​UE 
 
I fondi europei potevano rappresentare per la Sicilia una straordinaria opportunità,           
considerando che la Regione Siciliana nel periodo 2007-2013 ha avuto a disposizione circa             
10 miliardi di euro tra FESR, FSE, PSR e FEP. Nonostante la mole di risorse disponibili, che                 
hanno collocato la Sicilia tra i maggiori potenziali fruitori di fondi in Europa, i nostri               
amministratori hanno sprecato un’importante occasione per favorire la ripresa economica e           
sociale dell’isola. I fondi UE sono stati utilizzati male, sia in termini quantitativi (nonostante il               
“miracolo” dell’accelerazione della spesa negli ultimi 3 anni, la Sicilia è la regione che ha               
perso più risorse a causa del “disimpegno automatico”), sia in termini qualitativi con un uso               
spregiudicato​ ​di​ ​espedienti​ ​contabili​ ​come​ ​i​ ​progetti​ ​retrospettivi. 
Alla luce delle brevi considerazioni sopra riportate, la gestione dei fondi UE in Sicilia può               
essere sicuramente definita come fallimentare. Le ragioni di tale fallimento sono molteplici e             
fanno capo a fattori di tipo politico, amministrativo e finanziario. Viste le enormi criticità della               
gestione 2007-2013 dei Fondi UE in Sicilia, se non si vuole sprecare un’altra occasione,              
nella programmazione 2014-2020 dovranno essere messe a frutto le lezioni tratte dal            
passato. 
Le proposte contenute in questo studio prendono le mosse dall’analisi delle criticità            
registrate nella gestione 2007-2013 e riguardano l'assetto amministrativo regionale,         
l'organizzazione interna e le strategie di gestione per superare lungaggini e procedure            
farraginose​ ​e​ ​improntate​ ​tutte​ ​ad​ ​una​ ​gestione​ ​trasparente,​ ​veloce​ ​ed​ ​efficace. 
 
Il percorso volto alla “sistemazione” della gestione siciliana è stato tracciato dalla            
Commissione Europea che ha imposto all’Italia un programma di miglioramento della           
gestione amministrativa. Una delle priorità dovrà essere dunque l’attuazione, il          
potenziamento e l’ampliamento del ​Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) voluto          
dalla Commissione UE, strumento che l’Italia sperimenterà per prima e che, senza dubbio,             
migliorerà l’organizzazione della macchina amministrativa legata alla gestione dei Fondi UE           
in​ ​Sicilia.  
La Regione Siciliana ha adottato un suo PRA, oggi ancora in corso di attuazione: esso               
necessita di continuo aggiornamento e monitoraggio, visto che sembra ancora inadeguato a            
risolvere alcuni nodi critici. Esso, infatti, tocca solo alcuni aspetti e non prende in              
considerazione la necessità di cambiamenti più profondi che oggi incidono negativamente           
sulla gestione dei fondi UE. Si parla, ad esempio, di una blanda e non meglio precisata                
“informatizzazione delle procedure” e del rafforzamento del personale, ma non si interviene            
sul sistema di regole come i lentissimi e incerti processi autorizzativi, trascurando altresì gli              
altri soggetti portanti della filiera attuativa come gli Organismi Intermedi, soprattutto gli Enti             
locali,​ ​vero​ ​e​ ​proprio​ ​tallone​ ​d’Achille​ ​della​ ​gestione​ ​siciliana.  
È dunque importante evitare che il Piano si trasformi in un mero adempimento formale più               
che in un effettivo strumento di innovazione e di riforma della struttura dell'amministrazione             
regionale e del sistema delle istituzioni locali. Per questo occorre proseguire e potenziare il              
percorso iniziato dal PRA: alcuni obiettivi in esso contenuti fanno parte integrante delle             
nostre​ ​proposte​ ​per​ ​la​ ​gestione​ ​dei​ ​Fondi​ ​UE​ ​in​ ​Sicilia. 
 
Ciò premesso, è convinzione del Movimento 5 Stelle che il miglioramento nella gestione dei              
Fondi UE in Sicilia è da inquadrare in un disegno sistematico, prevedendo l’adozione e              
l’attuazione​ ​di​ ​alcune​ ​​azioni-chiave. 
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1. ​Ottimizzazione della spesa​. I fondi UE devono cambiare il volto della Sicilia. Dobbiamo              
puntare ​non solo sulla quantità ma anche sulla qualità della spesa​. Occorre accelerare             
la spesa e spendere tutte le risorse relative al periodo di programmazione 2014-2020 - circa               
8 miliardi di fondi indiretti - ma anche spendere bene e produrre uno sviluppo vero in settori                 
come la ricerca, la banda larga, le nuove imprese e l’internazionalizzazione, il dissesto             
idrogeologico e il rischio sismico, la protezione ambientale, i rifiuti, le reti idriche, i beni               
culturali, il turismo, la mobilità sostenibile, l’energia, la scuola, lo sviluppo rurale, la pesca, i               
servizi​ ​sociali,​ ​la​ ​formazione​ ​e​ ​il​ ​mondo​ ​del​ ​lavoro.  
L’impegno deve essere dedicato con forza e determinazione al raggiungimento degli           
obiettivi misurati dagli indicatori attraverso un monitoraggio rafforzato ​e ​continuo dei           
risultati.  
Una spesa veloce e di qualità significa anche ridurre al minimo il ricorso ai progetti               
“retrospettivi”, ossia quei vecchi progetti con alto rischio di esclusione dal rimborso che             
spesso non hanno niente a che vedere con lo sviluppo di cui la Sicilia ha storicamente                
abusato e che hanno svilito in tutti questi anni la funzione dei fondi UE (si pensi ai                 
bocciodromi​ ​o​ ​ai​ ​parcheggi); 

 
2. ​utilizzo prioritario dei Fondi Diretti ​che, a differenza dei fondi indiretti gestiti dalla              
Regione, vengono erogati direttamente dalla Commissione Europea. Considerato che la          
Sicilia ha sempre ignorato tale opportunità, si tratta di un patrimonio di risorse economiche              
praticamente sconosciuto, sia alla Regione che negli anni ha perso occasioni enormi di             
accesso ai fondi (per esempio nel settore dei trasporti, dell’ambiente o della ricerca), sia alle               
amministrazioni comunali siciliane, come dimostrato dai dati di partecipazione a progetti           
finanziati​ ​con​ ​i​ ​fondi​ ​a​ ​gestione​ ​diretta​ ​da​ ​parte​ ​degli​ ​Enti​ ​siciliani.  
L’accesso ai fondi diretti deve diventare la priorità politica. A tal fine, è necessario istituire               
una ​task force di europrogettisti esperti in Fondi diretti ​che permetta l’accesso ai fondi              
come Horizon 2020, LIFE, Erasmus+, Creative Europe, Programma per l’occupazione e           
l’innovazione sociale, Fondo Asilo e Migrazioni, Salute per la crescita e Sicurezza            
alimentare, Meccanismo per collegare l’Europa, Meccanismo di Protezione Civile. Non          
possiamo​ ​più​ ​permetterci​ ​di​ ​lasciare​ ​inutilizzate​ ​queste​ ​risorse;  
 
3. garanzia di stabilità amministrativa. ​Non si può stravolgere in corsa la macchina             
amministrativa che gestisce i fondi UE, altrimenti si incorrerebbe nello stesso errore            
commesso nel 2009, quando una riforma dell’organizzazione spense i motori          
dell’amministrazione proprio nella fase di decollo della macchina per la gestione dei Fondi.             
Infatti, sarebbe folle stravolgere in toto la macchina amministrativa e cambiare l’assetto delle             
Autorità di Gestione dei vari Programmi Operativi (AdG), poiché nella migliore delle ipotesi,             
ci vorrebbero almeno 9 mesi di assestamento per entrare a pieno regime: rischio che              
attualmente​ ​la​ ​Sicilia​ ​non​ ​può​ ​assolutamente​ ​permettersi. 
La stabilità dell’AdG è un ingrediente fondamentale ai fini di una gestione all’insegna della              
continuità amministrativa ed è un segnale chiaro della volontà politica di puntare sulla             
solidità della cabina di regia che presiede all’intera macchina dell’attuazione dei fondi UE             
(PO FESR, PO FSE e PSR). Quando al cambio di governo viene sostituita anche l’Autorità               
di Gestione e i dirigenti dei dipartimenti, si verificano pesanti ripercussioni sulla gestione e              
sulla direzione dei Programmi Operativi: si smonta l’insieme delle competenze maturate           
negli anni sia dai dirigenti che dalla sfera amministrativa (la cosiddetta “ownership”) per             
ripartire da zero, come se l’esperienza accumulata svanisse improvvisamente. La          
sostituzione di un’AdG è considerata, da più parti, come una delle cause portanti del              
fallimento siciliano. Inoltre, le stesse ripercussioni si hanno con una continua rotazione dei             
direttori di dipartimento che costituiscono l’ossatura della gestione della spesa. Tenendo in            
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mente ciò, sarà fondamentale limitare il cambio di dirigenti per evitare di interrompere             
l’azione di una macchina che, tra le tante difficoltà e ritardi, è stata già avviata. Occorre un                 
equilibrio tra la necessità di allocare bene le risorse umane e la tenuta della stabilità in un                 
periodo cruciale. Non bisogna dimenticare, infine, che è in corso una profonda            
razionalizzazione e riorganizzazione dell’intero apparato amministrativo per via dell’art. 49          
della​ ​legge​ ​regionale​ ​n.​ ​20/2015,​ ​la​ ​cui​ ​attuazione​ ​è​ ​iniziata​ ​il​ ​1​ ​luglio​ ​2016; 

 
4. introduzione del “​deputizing​”​, azione strategica in tema di continuità dell’AdG. Si tratta             
della figura dell’​aggiunto​, largamente diffusa in Europa, ossia l’automatismo che consente di            
sostituire un dirigente generale, sia esso a capo di un’Autorità di Gestione, Audit o              
Certificazione, con il più alto in grado. Questo meccanismo garantisce il sistema dai rischi              
operativi e dai ritardi connessi alla vacanza, essendo automatica la nomina del più alto in               
esperienza. Un caso emblematico e paradossale si è verificato nell’Autorità di Audit dei POR              
FESR e FSE 2007-2013 Sicilia (EC, 2013). Pur avendo 14 dirigenti, di cui alcuni di altissimo                
grado con 20-30 anni di esperienza, l’Autorità aveva bloccato per 6 mesi le proprie funzioni,               
compresi missioni di controllo e audit, a causa della mancanza del direttore non sopperita da               
una​ ​nomina​ ​tempestiva​ ​da​ ​parte​ ​della​ ​Giunta​ ​Regionale:​ ​fatto​ ​questo​ ​inammissibile; 
 
5. ​snellimento delle procedure e garanzia di tempi certi. ​Occorre attuare e rafforzare             
alcune​ ​delle​ ​previsioni​ ​cruciali​ ​contenute​ ​dal​ ​PRA​ ​per​ ​ridurre​ ​i​ ​tempi:  

a. dimezzamento della durata media delle fasi attuative, dalla predisposizione del          
bando​ ​all’emissione​ ​dei​ ​decreti​ ​di​ ​finanziamento; 

b. abbattimento delle lungaggini temporali relativi alla selezione dei progetti         
(raggiungere​ ​e​ ​superare​ ​il​ ​target​ ​previsto​ ​dal​ ​PRA​ ​di​ ​una​ ​riduzione​ ​del​ ​20%); 

c. riduzione delle tempistiche relative ai pagamenti, fino ad un massimo di 90 gg dalla              
richiesta​ ​dei​ ​beneficiari​ ​per​ ​le​ ​operazioni​ ​finanziate​ ​dal​ ​FESR; 

d. riduzione​ ​del​ ​30%​ ​i​ ​tempi​ ​della​ ​pubblicazione​ ​degli​ ​avvisi​ ​pubblici; 
e. rispetto del cronoprogramma dei bandi, per garantire una corretta programmazione          

da parte degli enti locali e delle imprese che non possono attendere anni per l’uscita               
dei​ ​bandi,​ ​nella​ ​totale​ ​incertezza; 

f. attivazione dei meccanismi non solo premiali ma anche sanzionatori per gli uffici che             
non​ ​rispettano​ ​le​ ​tempistiche​ ​previste; 

g. avviamento​ ​di​ ​un​ ​servizio​ ​di​ ​assistenza​ ​tecnica​ ​rinforzata​ ​ai​ ​beneficiari; 
h. selezione di organismi intermedi veramente capaci, efficienti, con costi contenuti,          

responsabili​ ​in​ ​caso​ ​di​ ​inadempienze; 
i. riduzione dei tempi di rilascio delle autorizzazioni e dei pareri (per esempio,            

ambientali o urbanistici) attraverso il supporto agli organismi coinvolti e          
semplificazioni​ ​procedurali; 
 

Occorre fissare ​standard di qualità ​connessi alla tempistica (data predeterminata di           
pubblicazione dei bandi, tempi di selezione e di contrattualizzazione congrui e predefiniti,            
assicurazione circa la continuità della gestione). Appare necessario prevedere ​azioni di           
intervento sugli uffici lenti e in affanno​: non si possono tenere Comuni e imprese sotto               
scacco per l’incapacità imperdonabile di un pugno di funzionari. L’autorità di Gestione deve             
segnalare all’Agenzia per la Coesione eventuali ritardi rispetto ai cronoprogrammi stabiliti           
(con le relative eventuali motivazioni) e la struttura nazionale deve decidere le azioni più              
opportune per garantire l'attuazione rapida delle attività oggetto dei ritardi. Vanno attivati            
meccanismi di subentro automatico nell'attuazione delle operazioni. Ad esempio, il          
subentro dovrebbe intervenire dopo che l'Amministrazione responsabile non ha rispettato          
una certa data di scadenza prefissata e potrebbe limitarsi alla pubblicazione dei bandi e alla               
relativa​ ​valutazione​ ​dei​ ​progetti; 

29 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

 
 

6. ​interventi sul personale che gestisce i fondi UE. È impensabile che una             
amministrazione regionale così ricca di dirigenti abbia un problema di “quantità” e “qualità” di              
personale,​ ​anche​ ​per​ ​questioni​ ​di​ ​età​ ​anagrafica.  
Basare i ​premi di produttività dei dirigenti e di tutto il personale sugli obiettivi connessi alla                
gestione dei fondi europei è sicuramente uno strumento utile, così come previsto dal Piano              
Triennale della Performance 2017-2019. Occorre altresì vigilare sul metodo di assegnazione           
dei premi per ​evitare abusi e, soprattutto, prevedere accanto al sistema premiante un             
meccanismo​ ​sanzionatorio​​ ​efficace​ ​per​ ​chi​ ​non​ ​raggiunge​ ​gli​ ​obiettivi. 
Inoltre, bisogna dare attuazione concreta ed efficace al ​rafforzamento delle ​competenze           
del personale degli Uffici Competenti delle Operazioni e degli Uffici dedicati ai controlli, così              
come previsto dal PRA, considerata l’insufficiente competenza del personale uno dei           
principali​ ​fattori​ ​di​ ​fallimento.  
Occorre ​migliorare la performance del personale esistente attraverso cicli di formazione e            
assumere​ ​nuovo​ ​personale​ ​competente.  
Solo il 24% del personale impiegato nella gestione dei fondi UE è in possesso di diploma di                 
laurea e circa il 4%, di una specializzazione post lauream o di un dottorato di ricerca. Il                 
fabbisogno di ulteriori competenze specialistiche risulta particolarmente elevato non solo in           
quei dipartimenti che, nel ciclo 2007-2013, hanno gestito linee di intervento che non             
presentano alti tassi di attuazione ma anche nei dipartimenti che hanno un ruolo cruciale              
nella programmazione 2014-2020. Bisognerà reperire altissimi profili professionali attraverso         
l’assistenza​ ​tecnica; 
 
7​. supporto agli Enti Locali​. Gli Enti locali siciliani avrebbero potuto trarre enormi vantaggi              
dai fondi diretti e indiretti della programmazione 2007-2013. Eppure sono stati miseramente            
abbandonati al loro destino. Essi hanno problemi di risorse finanziarie e umane che non gli               
consentono di partecipare in modo adeguato alla spesa dei fondi UE, sia in termini di               
conoscenza delle opportunità di finanziamento che di capacità di progettazione e gestione            
dei​ ​progetti.​ ​Per​ ​tali​ ​ragioni​ ​si​ ​propone: 
 

a. istituzione immediata di una ​Cabina di Regia di supporto agli Enti Locali, dotata delle              
forze professionali migliori, giovani e competenti, con l’obiettivo di assistere tutti i            
Comuni durante tutta la procedura di accesso ai Fondi UE. La cabina di regia              
coordina il finanziamento attraverso un ​Piano specifico di dotazione professionale ​a           
livello comunale per la gestione dei fondi UE. I Comuni devono essere dotati di              
risorse umane per sopperire alle proprie specifiche esigenze. Il concetto è finanziare            
ciò che serve e garantire l’autonomia organizzativa. Per le Amministrazioni comunali           
più piccole si potrebbe programmare la costituzione di ​Uffici Unici ​per la gestione a              
livello sovracomunale per le operazioni finanziate nell'ambito dei Fondi UE. Il           
personale, assunto dalla Regione, sulla base di un dettagliato piano presentato dai            
Comuni, avrà la funzione all’interno delle amministrazioni locali di coordinare ed           
elaborare le proposte progettuali, monitorare e controllare l'attuazione delle         
operazioni relative ai Fondi UE nell’ottica di costituzione di un gruppo intersettoriale,            
a completamento delle risorse già presenti all’interno del Comune. Il personale deve            
essere giovane, motivato, preparato ed esperto. Si possono prevedere premi legati al            
raggiungimento​ ​degli​ ​obiettivi; 

b. aumento della dotazione del Fondo di rotazione per la progettazione, affinché i            
Comuni possano sviluppare il proprio “parco” progetti esecutivi. Ad oggi, il fondo si             
limita a soli 10 milioni di euro per 390 Comuni siciliani; inoltre, è necessario snellire il                
meccanismo di accesso al predetto fondo e prevedere meccanismi premiali per i            
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Comuni virtuosi (per esempio, favorire i Comuni che hanno approvato in tempo i             
bilanci); 

c. predisposizione di una ​“Long list regionale dei progettisti”​, di elevata professionalità,           
a cui i Comuni possono attingere per la progettazione esecutiva (sottosoglia), in            
modo da semplificare le procedure farraginose di nomina che richiedono tempo e            
risorse; 

d. previsione di un team di progettazione tecnica da parte della cabina di regia, che              
supporti gli uffici tecnici dei Comuni nel produrre progetti per alleggerire e            
semplificare il lavoro degli Enti Locali nell’ambito di alcuni temi specifici (come per             
esempio​ ​efficientamento​ ​energetico,​ ​illuminazione​ ​pubblica,​ ​strutture​ ​sportive,​ ​rifiuti); 

e. previsione di meccanismi di tutela per i Comuni in dissesto che spesso, a causa delle               
difficoltà finanziarie, sono tagliati fuori dalla previsione avente ad oggetto l’anticipo           
delle somme per realizzare progetti finanziati con fondi UE. I Comuni in difficoltà             
finanziaria devono essere aiutati e non penalizzati. Il sistema di anticipo delle spese             
a carico dei Comuni - di fatto - scoraggia, in certi casi fino a rendere impossibile, la                 
realizzazione​ ​dei​ ​progetti​ ​eventualmente​ ​finanziati; 

f. creazione, nel lungo periodo, di una ​rete di agenzie di sviluppo locale, strutturate             
come public company, in grado di coordinare e sviluppare gli interventi progettuali            
degli enti locali e dei privati. Le agenzie di sviluppo saranno a tutti gli effetti bracci                
operativi​ ​sui​ ​territori​ ​del​ ​Dipartimento​ ​della​ ​Programmazione; 

 
8. ​avvio di azioni volte a garantire la Trasparenza. ​L’Amministrazione e i beneficiari             
devono inserire i dati di ​monitoraggio on-line ​e, mensilmente, renderli pubblici. Una ​totale             
trasparenza, ​non solo degli atti ma anche dell'efficienza della ΡA, fa in modo che siano               
quantomeno censurati ritardi e inadempienze da parte dell'opinione pubblica. A tale scopo si             
ritiene indispensabile ​realizzare un portale unico per i fondi indiretti (sul modello del portale              
partecipanti UE), per la pubblicazione on-line dei bandi, la registrazione dei beneficiari, la             
presentazione delle istanze, all’interno del quale fare confluire tutte le opportunità di            
finanziamento (FESR, FSE, PSR, FEAMP, PON nazionali) con un quadro chiaro e sempre             
aggiornato delle scadenze e dei bandi e un’apposita sezione che consenta la costante             
verifica dello stato dell’arte di tutte le procedure (pianificazione, selezione, avvio,           
monitoraggio, controllo, pagamenti, rendicontazione). ​Basta con le informazioni polverizzate         
e​ ​nascoste​ ​tra​ ​le​ ​pieghe​ ​dei​ ​siti​ ​della​ ​Regione; 
 
9. ​diffusione e reperibilità di informazioni certe (es. ​Ci sono fondi per agriturismi? Come              
faccio​ ​a​ ​finanziare​ ​la​ ​mia​ ​start​ ​up?​ ​A​ ​chi​ ​mi​ ​devo​ ​rivolgere?)​ ​attraverso​ ​le​ ​seguenti​ ​iniziative: 

a. previsione di un ​Servizio informativo regionale per i Fondi UE​, sia mediante un             
servizio di call center, sia attraverso desk localizzati in tutte le province che             
indirizzino i cittadini verso le opportunità di finanziamento. A questo proposito occorre            
rafforzare la rete degli ​Europe Direct già presenti sul territorio ma largamente            
sottoutilizzati; 

b. istituzione di un ​Ufficio dei rappresentati del partenariato​, già utilizzato con successo            
in seno alla Commissione Europea, con funzione di presidio permanente dei portatori            
di interesse all’interno della Regione. Agricoltori, imprese, scuola, mondo della          
ricerca e del turismo avranno i loro rappresentanti all’interno del Dipartimento di            
Programmazione.  
L’ufficio di partenariato avrà la funzione di tenere “il fiato sul collo”            
all’amministrazione che gestisce i fondi UE; si terranno incontri settimanali in cui            
l’Autorità di Gestione, attraverso la presentazione di report settimanali sulle attività           
svolte e da svolgere, informerà il partenariato, per esempio, sull’uscita prossima di            
bandi, finanziamento di borse di studio o l’eventuale presentazione di rimostranze nei            
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confronti di linee guida di un bando. L’istituzionalizzazione del controllo a latere degli             
stakeholder nei confronti della Regione avrà una funzione consultiva e consentirà un            
confronto​ ​continuo​ ​e​ ​il​ ​miglioramento​ ​dell’attività​ ​di​ ​gestione​ ​dei​ ​fondi​ ​UE;  

 
10. ​controllo pubblico dei Fondi UE ​al fine di rendere partecipi cittadini e imprese sui               
risultati degli interventi. Si prevede la creazione di una ​"Piattaforma Civica" ​sul web (in              
aggiunta al portale già esistente Open Coesione) con funzioni di "fact checking" e             
“giornalismo partecipato" attraverso la quale tutti i soggetti coinvolti (Autorità di Gestione,            
Beneficiari Finali, Destinatari Finali, Valutatori, Operatori dell'Informazione, cittadini) si         
possano​ ​confrontare​ ​correttamente​ ​e​ ​democraticamente​ ​sull'attuazione​ ​dei​ ​fondi​ ​UE; 
 
11. ​potenziamento dei controlli, ​partendo dal presupposto che i fondi europei hanno la             
funzione di promuovere lo sviluppo regionale, e non quella di finanziare la mafia e i gruppi                
criminali (mai più corsi di formazione falsi, marciapiedi con i fondi per il “capitale umano”,               
sagre di paese finanziate con i fondi per lo sviluppo turistico, fondi per l’agricoltura che               
finiscono​ ​in​ ​tasca​ ​alle​ ​famiglie​ ​mafiose).​ ​Pertanto,​ ​si​ ​propone: 
 

a. previsione di un ​Piano di potenziamento dei controlli ​su tutti i fronti (dai fondi per la                
formazione​ ​fino​ ​all’attività​ ​dei​ ​centri​ ​di​ ​assistenza​ ​agricola); 

b. introduzione di uno ​Sportello Unico regionale antifrode​, ​dove segnalare direttamente          
e immediatamente presunte irregolarità nell'attuazione dei Programmi Operativi. Un         
Servizio di tal genere renderebbe più credibile agli occhi dell'opinione pubblica           
l'utilizzo e la gestione dei fondi strutturali. Oggi il cittadino vede "un muro" complicato              
da scalare per segnalare quanto ritiene non corretto in materia di utilizzo dei fondi              
strutturali. La presenza di troppe strutture con differenti responsabilità di controllo,           
paradossalmente indebolisce il contrasto alle frodi. Occorre istituire un numero di           
telefono​ ​unico​ ​di​ ​denuncia​ ​delle​ ​frodi​ ​a​ ​livello​ ​regionale: 

c. potenziamento e messa a pieno regime della sperimentazione del SIAFS, un sistema            
di monitoraggio antifrode realizzato attraverso un protocollo d’intesa con la Guardia           
di​ ​Finanza;  

 
12.​​ ​avvio​ ​di​ ​azioni​ ​volte​ ​a​ ​garantire​ ​la​ ​continuità​ ​dell’Assistenza​ ​Tecnica. 
Nella scorsa programmazione il ricorso al supporto dell’Assistenza Tecnica, finanziata con i            
fondi UE, è stato scarso ed è persino culminato nel mancato rinnovo del contratto di A.T. Il                 
PO FESR Sicilia è rimasto a lungo di fatto privo di una adeguata assistenza tecnica (l’unico                
programma senza assistenza tecnica in Europa!) nella fase cruciale della fine della            
programmazione. ​La mancanza per un arco di tempo così lungo di un organico,             
plurisettoriale e completo di assistenza tecnica per le attività di cui tutti i Programmi              
comunitari beneficiano (dalla reportistica al monitoraggio, dalle consulenze        
legali/amministrative alla predisposizione dei bandi, dalla comunicazione alle attività di          
sostegno diretto ai Dipartimenti attuatori) ha messo a durissima prova il Programma            
Operativo​ ​FESR; 

13. ​redazione adeguata dei bandi​, attualmente scritti male (errati criteri di selezione o             
scorretta impostazione contenutistica). Spesso sono stati necessari numerosi interventi         
amministrativi di modifica con conseguenti allungamenti dei tempi connessi alla fase di            
presentazione delle istanze. Inoltre, alcuni sono stati talmente inadeguati da aver           
scoraggiato persino la richiesta da parte dei potenziali beneficiari, non avendo registrato            
alcuna richiesta di finanziamento. Pertanto, è necessario compiere un salto di qualità            
nell’organizzazione della fase di stesura degli avvisi pubblici, facendo ricorso, laddove           
opportuno, anche ad azioni di assistenza tecnica mirate alla semplificazione dei criteri di             

32 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

selezione dei progetti, riducendone il numero e focalizzando l’attenzione su una più incisiva             
ponderazione​ ​dei​ ​punteggi; 
 
14. ​realizzazione dei Grandi Progetti previsti e individuazione altri Grandi Progetti           
strategici ​da inserire nel corso della programmazione 2014-2020. Data la situazione di            
emergenza dei trasporti, potrebbero per esempio essere inseriti interventi di velocizzazione           
delle tratte ferroviarie. Inoltre, il ricorso ai Grandi Progetti nella scorsa programmazione può             
essere considerato uno degli elementi decisivi che hanno permesso, da un punto di vista              
tecnico-contabile,​ ​di​ ​non​ ​perdere​ ​ogni​ ​anno​ ​i​ ​fondi​ ​attraverso​ ​il​ ​“disimpegno​ ​automatico”;  

 
15. ​miglioramento del flusso finanziario, ​al fine di permettere ​la gestione ottimale dei             
fondi UE da cui dipende in modo determinante la capacità di sostenere i pagamenti da parte                
di tutti gli attori in campo. Uno degli ostacoli più scoraggianti, da un punto di vista tecnico, è                  
stata la carenza di liquidità da erogare ai beneficiari. La Regione, infatti, deve anticipare il               
100% della spesa che poi verrà rimborsata dalla Commissione europea e dal Fondo di              
rotazione. La mancanza di liquidità ha comportato il blocco dei mandati di pagamento a              
fronte di opere e progetti realizzati e spese rendicontate, giacendo nelle ragionerie e nella              
cassa regionale per mesi. Gli enti locali non sono riusciti così a liquidare e a saldare i                 
pagamenti ai beneficiari ed alle imprese e i progetti hanno registrato ritardi su ritardi. Tutto               
ciò comporta l’immobilità della spesa da rendicontare alla Commissione Europea. Per tali            
ragioni​ ​si​ ​propone: 
 

a. previsione di uno specifico ​Fondo per l’anticipo di liquidità ​(potrebbe essere ​istituito            
attraverso un Protocollo d’Intesa con ​l’​Istituto Regionale per gli Investimenti​, Cassa           
Depositi e Prestiti e BEI), al fine di avere una liquidità immediata che venga messa a                
disposizione dagli istituti per il corretto flusso finanziario nella gestione dei Fondi UE,             
e che consenta di non perdere l’opportunità di finanziamento e liberare la liquidità             
necessaria​ ​per​ ​l’ordinaria​ ​amministrazione; 

b. spalmare le richieste di anticipo alla Commissione mese dopo mese per alleggerire il             
problema​ ​di​ ​cassa,​ ​quindi​ ​non​ ​solo​ ​una​ ​volta​ ​a​ ​fine​ ​anno; 

 
16. avvio di iniziative volte a rivalutare e rendere efficiente l'Ufficio di Bruxelles della              
Regione Siciliana​, prevedendo un organigramma competitivo e di alto valore in cui le             
migliori competenze della Regione Siciliana verranno affiancate da esperti esterni. La           
valorizzazione​ ​e​ ​il​ ​potenziamento​ ​sarà​ ​raggiunto​ ​con​ ​le​ ​seguenti​ ​iniziative: 
 

a. istituzione del "lobbista del cittadino" o del "lobbista pubblico siciliano". Si occuperà di             
rappresentare i bisogni e gli interessi dei siciliani e delle imprese siciliane. Verranno             
istituiti circa dieci "lobbisti", esperti europei su tematiche sulla legislazione europea e            
sugli effetti che la stessa ha nel territorio regionale (agricoltura, pesca, ambiente,            
energia, competitività e PMI, Diritti umani e civili, cooperazione allo sviluppo, trasporti            
e infrastrutture, formazione professionale e lavoro, cultura e turismo, giovani e           
innovazione); 

b. supporto dei progetti regionali, per il finanziamento con i fondi UE tematici e             
programmati; 

c. condivisione e messa a disposizione di spazi ad enti e imprese che insistono sul              
territorio​ ​siciliano​ ​(convenzioni,​ ​affitto​ ​spazi). 
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Precariato 
 
La problematica avente ad oggetto la presenza del lavoro precario all’interno degli enti locali              
siciliani rappresenta una delle principali emergenze che la Regione deve affrontare           
nell'immediato. 
Il Movimento 5 Stelle, infatti, ritiene necessario ed improcrastinabile procedere all’adozione           
di tutte le misure atte a garantire l’applicazione della normativa nazionale. In particolare, il 22               
giugno u.s., è entrato in vigore il decreto di riforma del lavoro pubblico (D. Lgs. 25 maggio                 
2017, n. 75, Gazzetta Ufficiale n. 130 del 7/6/2017) che, nel quadro della più ampia delega                
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche (L. 124/2015), punta          
all'obiettivo dichiarato di ridurre il precariato nella pubblica amministrazione. A tal fine il             
legislatore delegato ha tracciato due percorsi principali: stabilizzazione di dipendenti in           
possesso di almeno tre anni di anzianità di servizio, anche non continuativi negli ultimi otto               
anni, e procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per cento dei              
posti disponibili, ai precari della pubblica amministrazione. Si può affermare che accanto alla             
complessità normativa e all'insostenibilità finanziaria delle procedure assunzionali, si         
presenta, purtroppo, un dramma sociale e istituzionale di cui ancora non tutti comprendono             
la portata. In verità, un’eventuale interruzione dei rapporti di lavoro, oltre a mortificare i diritti               
e la dignità dei lavoratori precari, rischierebbe di causare una vera e propria paralisi              
amministrativa e gestionale degli enti, in quanto gli uffici e i servizi ad essi connessi               
subirebbero forti ripercussioni in termini di funzionalità delle attività istituzionali e           
dell'erogazione​ ​dei​ ​servizi​ ​all'utenza.  
 
1. ​Assunzioni del personale precario attraverso la riconversione dei rapporti di lavoro            
a tempo determinato a indeterminato da parte delle pubbliche amministrazioni, così come            
previsto dal Decreto Legislativo 75/2017 o previste da norme di legge, come previsto all’ art.               
1,​ ​comma​ ​558,​ ​legge​ ​296/2006; 
 
2. ​previsione da parte delle amministrazioni della possibilità di bandire procedure           
concorsuali, purché sia prevista una riserva di posti disponibili in favore del            
personale​ ​precario,​​ ​ai​ ​sensi​ ​e​ ​per​ ​gli​ ​effetti​ ​del​ ​D.​ ​Lgs.​ ​n.​ ​​ ​75/2017; 
 
3. adozione di tutte le misure atte a garantire l’applicazione della predetta normativa             
nazionale affinché, anche sul nostro territorio regionale, sia assicurato un ​intervento           
legislativo che renda applicabili norme chiare e che diano serenità ai lavoratori​, anche             
attraverso la previsione della figura del commissario con poteri sostitutivi rispetto           
all’amministrazione​ ​locale​ ​in​ ​materia​ ​di​ ​assunzione​ ​del​ ​personale​ ​precario. 
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★Classe​ ​Politica​ ​e​ ​Pubblica​ ​Amministrazione 
Costi​ ​della​ ​politica 

L’Assemblea Regionale Siciliana costa circa 150 milioni di euro all’anno. La spesa            
complessiva prevista nell’esercizio 2017 ammonta a 160.239.307,08 euro. Solo per i vitalizi            
diretti e di reversibilità l’Assemblea spende circa un milione e 300 mila euro al mese e le                 
spese​ ​per​ ​deputati​ ​ed​ ​ex​ ​deputati​ ​incidono​ ​sulla​ ​spesa​ ​totale​ ​per​ ​più​ ​del​ ​20%. 
Occorre ridurre le indennità spettanti ai deputati regionali e tutte le indennità di “carica”              
aggiuntive, nonché prevedere delle sanzioni pecuniarie per i deputati che con le proprie             
assenze,​ ​sempre​ ​più​ ​spesso​ ​ingiustificate,​ ​rallentano​ ​i​ ​lavori​ ​parlamentari. 
Per tali motivi si ritiene necessario modificare il Regolamento interno e i regolamenti minori,              
allo scopo di puntare ad una equiparazione delle pensioni dei deputati a quelle percepite dai               
cittadini, al taglio degli assegni vitalizi ancora oggi corrisposti e al divieto del cumulo di più                
vitalizi per il deputato regionale che ne abbia già maturato un altro per aver prestato la sua                 
attività​ ​al​ ​Parlamento​ ​nazionale​ ​o​ ​europeo.  
 
1. Riduzione delle indennità corrisposte ai deputati regionali e delle indennità di carica             
aggiuntive,​ ​come​ ​quelle​ ​riconosciute​ ​ai​ ​Deputati​ ​Questori​ ​o​ ​ai​ ​Presidenti​ ​delle​ ​Commissioni; 
 
2.​​ ​introduzione​ ​di​ ​sanzioni​ ​pecuniarie​​ ​per​ ​le​ ​assenze​ ​ingiustificate​ ​dei​ ​deputati; 
 
3. equiparazione del trattamento previdenziale dei deputati regionali a quello dei           
cittadini “comuni”, attraverso una modifica del sistema di calcolo previsto dal Regolamento            
interno​ ​dell'Assemblea​ ​Regionale​ ​siciliana; 
 
4. abolizione dei vitalizi corrisposti agli ex deputati e ai superstiti e introduzione del divieto               
di​ ​cumulo​ ​di​ ​più​ ​vitalizi; 
 
5. equiparazione del trattamento economico dei nuovi dipendenti ​dell’Assemblea         
Regionale​ ​Siciliana​ ​a​ ​quello​ ​degli​ ​altri​ ​dipendenti​ ​regionali; 
 
6. avvio di stage all’interno della Pubblica Amministrazione rivolti ai giovani siciliani​,            
finanziati​ ​attraverso​ ​i​ ​sopra​ ​citati​ ​tagli​ ​ai​ ​costi​ ​della​ ​politica. 
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Pubblica​ ​Amministrazione 

La Regione Siciliana rappresenta in termini occupazionali e di produttività la prima e la più               
grande industria dell’isola. Nello stesso tempo la gigantesca macchina regionale          
rappresenta il principale ostacolo allo sviluppo, alla competitività e ad un sistema di             
sostegno​ ​sociale​ ​adeguato​ ​ed​ ​equo. 
La principale sfida è quella di trasformare la Pubblica Amministrazione della Regione            
Siciliana in un sistema flessibile, trasparente e libero dalla corruzione, capace di saper             
cogliere​ ​le​ ​sfide​ ​della​ ​pianificazione​ ​e​ ​della​ ​programmazione. 
In conseguenza dell’Accordo tra lo Stato e la Regione siciliana del 20 giugno 2016              
l'organizzazione dell’amministrazione siciliana rappresenta una sfida d’importanza strategica        
per​ ​la​ ​sostenibilità​ ​immediata​ ​di​ ​tutto​ ​il​ ​sistema​ ​regionale. 
Il numero dei dipendenti a tempo indeterminato in servizio presso i vari rami             
dell’amministrazione è di c.a. 14.400, di cui c.a. 1400 Dirigenti della Regione. Il rapporto tra               
dirigenti e restante personale è rimasto invariato rispetto al 2015 e, cioè, 1 dirigente ogni 9                
dipendenti: una proporzione del tutto irragionevole ed abnorme, frutto in larga parte, di             
scriteriate scelte politico/clientelari estranee a qualsivoglia sano principio di gestione          
pubblico e privato. Il personale a tempo determinato, invece, è costituito da c.a. 660 unità, di                
questi, 21 sono i dirigenti esterni incaricati. Oltre al personale di ruolo occorre ricordare i c.a.                
2700 unità indicate come “esterni” o “di altro utilizzo”. Altri costi che indirettamente la              
Regione Siciliana sostiene per coprire le spese del personale dei Consorzi di bonifica, degli              
enti​ ​di​ ​formazione,​ ​degli​ ​istituti​ ​e​ ​agenzie​ ​regionali,​ ​delle​ ​società​ ​partecipate.  
 
1. ​Avvio di misure volte a riorganizzare la macchina amministrativa​, al fine di migliorare              
il rendimento dell’azione amministrativa ​attraverso il monitoraggio dei comportamenti         
organizzativi e degli andamenti gestionali​. ​Lo sforzo e l’investimento in strutture, capitale            
umano e sistemi informativi deve essere orientato a conseguire una maggiore efficienza dei             
processi organizzativi e una gestione più trasparente, nonché a motivare e valorizzare i             
dipendenti coinvolti​. ​Per migliorare ​l’azione amministrativa è necessario conoscere più          
approfonditamente i suoi processi, i ruoli coinvolti e le reali mansioni svolte da tutte le risorse                
umane attraverso una puntuale attività di ​mappatura dei processi di ogni area/dipartimento            
e procedendo di conseguenza ad una ​reingegnerizzazione degli stessi al fine di migliorare             
le performances. ​È fondamentale una revisione dei processi amministrativi e la           
riorganizzazione degli uffici. Occorre, pertanto, adottare un nuovo modello organizzativo          
fondato su logiche di efficienza e valorizzazione del personale. A tal fine, è necessario              
procedere​ ​alla: 
 

a. mappatura delle competenze ​del personale, distinguendo tra le competenze         
acquisite e le esperienze maturate. Ciò consentirà la valorizzazione e la           
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riqualificazione dei dipendenti coinvolti nella riorganizzazione, assicurando il        
matching​ ​migliore​ ​tra​ ​bisogni​ ​organizzativi​ ​e​ ​competenze​ ​del​ ​personale; 

b. analisi e valutazione delle posizioni organizzative attraverso la definizione di criteri           
oggettivi di valutazione della complessità, della responsabilità, della specializzazione         
funzionale e di altre caratteristiche professionali richieste per la copertura di posizioni            
di responsabilità. Tale procedura è finalizzata alla creazione di un sistema di            
incentivazione​ ​del​ ​personale,​ ​basato​ ​sul​ ​riconoscimento​ ​e​ ​valorizzazione​ ​del​ ​merito; 

c. mappatura dei processi amministrativi. L'obiettivo principale è quello di “conoscere          
per migliorare”; la mappatura consente di cogliere gli aspetti critici e di performance             
del processo/procedimento amministrativo. Utilizzando le tecniche di modellazione        
dei processi, attraverso un’attività di rilevamento ed analisi, si definisce il processo            
attraverso una rappresentazione grafica che descrive la sequenza logico-temporale         
delle singole attività che compongono il processo stesso. L’attività di mappatura           
viene condotta a partire: dall’identificazione del processo da analizzare;         
dall’individuazione degli “uffici partecipanti” e dei “vincoli normativi” del processo;          
dall’attività di raccolta di informazioni ed evidenze documentali in merito alle attività            
svolte; dalla relazione di analisi del processo con la descrizione delle attività svolte             
dal personale coinvolto; dalla rappresentazione delle criticità riscontrate, delle         
variabili di performance del processo (tempo di attraversamento) ed eventuali          
proposte​ ​di​ ​azioni​ ​correttive/miglioramento; 

d. reingegnerizzazione dei processi amministrativi, ​sulla base della rilevazione e         
l’analisi dei processi di ogni area/dipartimenti (mappatura dei processi) si procederà           
a ridefinire i processi in un’ottica di semplificazione. Verranno eliminate le attività            
ridondanti, le criticità e quelle attività che assorbono risorse e non portano valore             
aggiunto;​ ​di​ ​conseguenza,​ ​ciò​ ​porterà​ ​a​ ​rivedere​ ​l’assetto​ ​degli​ ​assessorati​ ​regionali; 

 
 
2. ​riorganizzazione del personale​. La consistenza numerica dei dipendenti di ruolo della            
Regione Siciliana rappresenta il 23 per cento dell’ammontare complessivo del personale di            
tutte le altre regione italiane. La dimensione dell’organico e il largo perimetro pubblico             
regionale solo in parte giustifica la titolarità di alcune funzioni dovute all’autonomia di cui              
gode la Regione Siciliana. Il settore pubblico regionale nell’ultimo decennio è stato piegato,             
attraverso un uso distorsivo delle politiche assunzionali, a supplire la mancanza di capacità             
di assorbimento del sistema produttivo della forza lavoro espressa dalla Regione. Tutto ciò             
ha determinato una chiusura alle opportunità di reclutamento attraverso ordinarie procedure           
concorsuali e meritocratiche, con il consequenziale innalzamento dell’età anagrafica del          
personale​ ​(⅔​ ​ha​ ​un’età​ ​superiore​ ​ai​ ​53​ ​anni). 
Risulta conseguente la revisione della norma sui prepensionamenti (risultata penalizzante          
per i dipendenti con i requisiti pre ​Fornero che intendono lasciare l’Amministrazione            
Regionale) che non favorisce il ricambio generazionale e il conseguente risparmio della            
spesa corrente, prevedendo quindi l’incentivazione alla fuoriuscita del personale regionale,          
anche attraverso la mobilità volontaria verso altre amministrazione come Stato, Regioni e            
Comuni.​ ​Inoltre​ ​si​ ​propone: 
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a. rafforzamento delle prerogative datoriali della Regione ​e abbandono delle logiche di           
riparto del salario accessorio, orientando le politiche del personale verso l’effettivo           
miglioramento​ ​dei​ ​servizi​ ​erogati; 

b. monitoraggio costante del fabbisogno di personale, nonché di specifiche competenze          
e professionalità, dei dipartimenti regionali e consequenziale previsione di concorsi          
pubblici​ ​per​ ​le​ ​assunzioni​ ​necessarie; 

c. sistema di monitoraggio della spesa e di rilevazione analitica dei costi           
dell'Amministrazione​ ​e​ ​degli​ ​enti​ ​controllati; 

d. avvio di un nuovo sistema di valutazione dei dirigenti con criteri aggiornati alle recenti              
disposizioni​ ​(i​ ​criteri​ ​di​ ​valutazione​ ​attuali​ ​risalgono​ ​allo​ ​scorso​ ​decennio); 

e. avvio di efficienti ed efficaci controlli ed azioni per garantire e potenziare la             
prevenzione della corruzione e la trasparenza nell’ambito dell’amministrazione        
regionale e nei confronti delle società partecipate, degli enti vigilati o controllati dalla             
Regione. Tra le azioni da effettuare vi è il ​monitoraggio dell'efficacia dei meccanismi             
regionali esistenti per la tutela dei dipendenti che effettuano segnalazioni di illeciti -             
whistleblowers​​ ​-​ ​​(v.​ ​Punto​ ​Anticorruzione)​; 

 
3. ​avvio di misure relative alla dirigenza regionale​. La scelta del legislatore siciliano, con              
la legge n. 10 del 2000, è stata di inquadrare nel nuovo ordinamento della dirigenza tutto il                 
personale con qualifica dirigenziale, in un ruolo unico articolato in due fasce e istituendo,              
«nella prima applicazione» una terza fascia, inquadrando tutti gli altri dirigenti amministrativi            
e tecnici o equiparati (art. 6). La stessa normativa ha riservato gli ulteriori «posti disponibili»               
della seconda fascia, in prima attuazione, ai dirigenti di terza fascia, attraverso un apposito              
concorso, e poi, per un quinquennio, una quota del 50%, e successivamente del 30%              
(comma​ ​5).  
Tuttavia, tali concorsi non si sono mai svolti, nonostante il termine stabilito fosse il              
31.12.2006. I Governi hanno preferito non selezionare un novero più ristretto di dirigenti per              
l’affidamento degli incarichi dirigenziali di maggiore rilevanza e hanno ritenuto più opportuno            
potere scegliere – con discrezionalità che spesso e volentieri è sfociata nell’arbitrio – da una               
platea​ ​molto​ ​più​ ​ampia.  
Difatti, la normativa indica un mero criterio di preferenza nell’attribuzione degli incarichi            
dirigenziali per le prime due fasce. Tale criterio non è tassativo ma è comunque soggetto a                
motivazione in caso di scelta diversa rispetto a quanto previsto dalla norma. L’obbligo di              
motivazione è stata rafforzato di recente con l’obbligo della valutazione comparativa           
introdotto dal decreto Brunetta (D. lgs. 150 del 2009), che però rimane tutt’ora spesso              
disatteso,​ ​soprattutto​ ​per​ ​gli​ ​incarichi​ ​apicali. 
La dinamica delle dotazioni dirigenziali ha visto, poi, la quasi scomparsa della prima fascia,              
ed un progressivo forte assottigliamento della seconda fascia, a fronte di una terza fascia              
che, con il suo ingente numero, costituisce il corpo vivo della dirigenza regionale. La Corte               
dei Conti ha affermato che quest’ultima fascia risulta sovrastimata rispetto alle reali esigenze             
dell’Amministrazione​ ​regionale.  
Per​ ​ovviare​ ​a​ ​tale​ ​situazione​ ​si​ ​propongono​ ​le​ ​seguenti​ ​proposte: 
 

a. previsione di un intervento legislativo per rafforzare la legge regionale n. 10/2000 al             
fine di indire il Concorso Pubblico per la dirigenze regionale nelle sole due fasce              
dirigenziali​ ​ed​ ​adeguamento​ ​alla​ ​disciplina​ ​nazionale​ ​sulla​ ​pubblica​ ​amministrazione; 
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b. indizione, consequenziale rispetto al punto a., di un concorso pubblico per la prima e              
seconda fascia con eliminazione della terza fascia, con possibilità di riserva non            
superiore​ ​al​ ​30%​ ​per​ ​quest’ultima​ ​categoria; 

c. ridefinizione e riallocazione del Fondo di Ammodernamento della Pubblica         
Amministrazione​ ​destinato​ ​alla​ ​dirigenza; 

d. rinnovo e aggiornamento del contratto collettivo regionale di lavoro sia della dirigenza            
che del comparto non dirigenziale, fermo da oltre 10 anni, reso possibile            
dall’ottimizzazione delle risorse grazie ai risparmi ottenuti dalla riorganizzazione della          
macchina amministrativa, dall’eliminazione di sprechi e privilegi ed attraverso lo          
snellimento​ ​e​ ​la​ ​rivisitazione​ ​degli​ ​istituti​ ​contrattuali​ ​della​ ​classe​ ​dirigenziale; 

 
4. ottimizzazione della ​Centrale unica di committenza per l’acquisizione di beni e            
servizi​. Alla luce dei suggerimenti e delle osservazioni da parte dell'A.N.A.C. e della Corte              
dei Conti, verrà avviata con decisione la spending review e la razionalizzazione delle spese              
dei dipartimenti, degli enti e delle partecipate della Regione Siciliana. Di conseguenza, si             
prevede la verifica periodica dei prezzi di prodotti e servizi acquistati dalla Regione             
(dipartimenti, enti e partecipate) e della loro composizione (es. verifica se il prezzo finale è               
influenzato dallo sfruttamento dei lavoratori, da pratiche economiche e ambientali          
insostenibili o dall’abbassamento della qualità media). Secondo le proiezioni, per gestire i            
volumi che derivano dal funzionamento a pieno regime della Centrale, potrà essere            
necessario impiegare quasi 200 unità in più per gestire circa un migliaio di gare ogni anno.                
Ciò significa che avvocati, merceologi, informatici dovranno essere formati e assegnati alla            
Centrale​ ​unica​ ​di​ ​committenza; 
 
5.​ ​​avvio​ ​di​ ​politiche​ ​volte​ ​all’informatizzazione​ ​della​ ​Pubblica​ ​Amministrazione​,​ ​fra​ ​cui: 

a. completamento,​ ​riorganizzazione​ ​e​ ​integrazione​ ​del​ ​sistema​ ​informativo​ ​regionale; 
b. sostegno e promozione della diffusione e dell'utilizzo negli uffici regionali di software            

liberi per favorire l'eliminazione di ogni barriera dovuta dell'uso di standard non            
aperti; 

c. avvio di un processo di diffusione dei dati liberamente accessibili per tutti (open data,              
open government data, Public Sector Information) ​per una Pubblica Amministrazione          
aperta ai cittadini in termini di partecipazione al percorso decisionale (open           
government); 

d. promozione di una ​Comunità di pratica​, aperta alle università e al partenariato            
economico sociale, che favorisca lo sviluppo della digitalizzazione attraverso l'uso          
delle​ ​tecnologie​ ​dell'informazione​ ​e​ ​della​ ​comunicazione​ ​in​ ​tutte​ ​le​ ​attività; 

e. promozione di forme di collaborazione per il recepimento nell'ordinamento scolastico          
dell'uso di software libero e la condivisione di documenti, ​nel rispetto dell'autonomia            
didattica delle stesse istituzioni e per una progressiva informatizzazione         
dell'istruzione​ ​pubblica; 

f. eliminazione progressiva di tutta la documentazione amministrativa in formato         
cartaceo; 

 
6. avvio riforma di enti e partecipate. La legge di stabilità per il 2015 (legge n. 190/2014)                 
impone alle amministrazioni pubbliche l’avvio di un processo di razionalizzazione delle           
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società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, “al fine di            
assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon            
andamento​ ​dell’azione​ ​amministrativa​ ​e​ ​la​ ​tutela​ ​della​ ​concorrenza​ ​e​ ​del​ ​mercato”. 
Il piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate direttamente o indirettamente           
dalla Regione Siciliana è stato adottato con decreto del presidente della Regione del 27              
novembre​ ​2015.​ ​La​ ​Corte​ ​dei​ ​conti​ ​ha​ ​ritenuto​ ​tale​ ​piano​ ​operativo​ ​poco​ ​adeguato. 
Le soluzioni alle annose problematiche che persistono da tempo, più volte messe alla luce              
anche dalla Corte dei Conti, sono state sistematicamente rinviate a un futuro intervento             
strutturale. Tale intervento permetterebbe alla Regione di avviare attività e programmazioni           
di​ ​governo​ ​basilari. 
Risultano incalcolabili i contenziosi insorti tra le società partecipate, privati, enti pubblici e la              
Regione​ ​Siciliana. 
Con riguardo al personale presso le società partecipate della Regione Siciliana, è doveroso             
ricordare l’enorme peso sul bilancio regionale derivante dagli oneri delle retribuzioni in            
favore di strutture ed organismi esterni riconducibili alla Regione. Nel 2016 il numero di              
dipendenti delle partecipate ha superato le 7.000 unità (quasi il 50% dei dipendenti regionali,              
c.a.​ ​15.000). 
Un altro tasto dolente, sempre rappresentato dalle società partecipate, è l'inadeguatezza e            
la​ ​mancata​ ​verifica​ ​dei​ ​contratti​ ​di​ ​servizio​ ​e​ ​dei​ ​piani​ ​industriali​ ​delle​ ​società​ ​partecipate. 
Per quanto riguarda il controllo della Regione nei confronti delle società partecipate, si è              
rilevata la sostanziale inadeguatezza del sistema di controllo che non permette alla Regione             
di​ ​verificare​ ​l’efficacia​ ​e​ ​l'efficienza​ ​della​ ​loro​ ​gestione.  
Per​ ​ovviare​ ​a​ ​tale​ ​situazione​ ​si​ ​propongono​ ​le​ ​seguenti​ ​proposte: 
 

a. creazione, ai sensi dell’art. 23 dello Statuto regionale, di una specifica Sezione di             
controllo della Corte dei Conti sugli enti ai quali la Regione eroga ordinariamente             
risorse; 

b. riforma organica delle società partecipate e redazione di un nuovo piano di            
razionalizzazione delle partecipazioni fondato su un equo equilibrio tra         
“indispensabilità” e “strategicità”. Ciò significa avviare procedure che porteranno a          
valutare l’accorpamento di società partecipate per settori mediante operazioni di          
fusione o di internalizzazione delle funzioni, a valutare l’esternalizzazione di servizi           
non strategici, alla dismissione delle società e attivazione delle procedure          
concorsuali relative e comunque ad adottare prontamente i provvedimenti atti a           
prevenire​ ​l’aggravamento​ ​della​ ​crisi​ ​d’impresa,​ ​tra​ ​cui: 

 
- analisi delle maggiori criticità di ciascuna Società, (attività svolta, mappatura organica           

completa di funzioni e competenze; andamento economico/finanziario/patrimoniale;       
valutazione dei rischi legati alla continuità aziendale, a pericoli di insolvenza o di crisi              
gestionali); 

- verifica​ ​dell’indispensabilità​ ​del​ ​servizio; 
- analisi attenta di similarità delle attività svolte da altre società partecipate avendo            

riguardo​ ​anche​ ​delle​ ​attività​ ​svolte​ ​da​ ​enti​ ​pubblici​ ​strumentali; 
- analisi dei contratti di servizio in essere, verificandone la congruità dei costi dei             

servizi sia con riferimento alle società, sia con riferimento ai dipartimenti regionali            
relativi; 

40 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

- adeguamento dei contratti di servizio, individuando un corrispettivo per l’erogazione          
delle​ ​commesse​ ​pubbliche​ ​corrispondente​ ​o​ ​inferiore​ ​a​ ​quello​ ​di​ ​mercato; 

- redazione​ ​di​ ​piani​ ​industriali​ ​di​ ​sostenibilità; 
- mappatura organica del personale di ciascuna società al fine di valutare la mobilità             

dello​ ​stesso​ ​previo​ ​accordi​ ​sindacali; 
- mettere in atto un efficiente sistema di monitoraggio delle società partecipate           

attraverso​ ​report​ ​andamentali​ ​con​ ​cadenza​ ​periodica​ ​breve; 
 

c. previsione di formazione e ricollocazione per il personale interessato a vario titolo            
dalla riforma organica e dal nuovo piano di razionalizzazione delle partecipazione           
della Regione che potrebbe risultare in eccedenza o in mobilità. Ciò avverrà grazie             
ad accordi collettivi con le organizzazioni sindacali presso società dello stesso tipo.            
In alternativa sarà prevista la precedenza, a parità di requisiti, per l’impiego con             
contratti di somministrazione di lavoro stipulati per esigenza temporanea o          
straordinarie​ ​nella​ ​pubblica​ ​amministrazione​ ​e​ ​negli​ ​enti​ ​strumentali.  

 
7. inserimento del criterio del ​sorteggio per la scelta dell'organo di revisione            
economico-finanziario di qualsiasi organismo di diritto pubblico​, secondo le modalità          
previste dall'articolo 16, comma 25, del decreto-legge n. 138/2011, convertito, con           
modificazioni, dalla legge n. 148/2011, il quale prevede che la nomina dei revisori avvenga              
per estrazione da un apposito elenco nel quale possono essere inseriti, a richiesta, i              
soggetti​ ​iscritti​ ​​ ​nel​ ​registro​ ​dei​ ​revisori​ ​legali​ ​come​ ​previsto​ ​dal​ ​D.Lgs.​ ​​ ​n.39/2010. 
 
8. ​revisione della legge regionale n° 17/1990, ​contenente “Norme in materia di polizia             
municipale”. 
 
 
 
 
Anticorruzione​ ​e​ ​promozione​ ​della​ ​cultura​ ​della​ ​legalità 
 
“​Come​ ​evitare​ ​di​ ​parlare​ ​di​ ​Stato​ ​quando​ ​si​ ​parla​ ​di​ ​Mafia​?”​​ ​​ ​Dott.​ ​​Giovanni​ ​Falcone​. 
 
In Sicilia, come nel resto d’Italia, si è sviluppato un sistema collaudato di reciprocità tra               
politici e criminalità organizzata. Cosa nostra, più delle altre mafie, ha sempre avuto nel suo               
DNA la ricerca esasperata del dialogo con le istituzioni ed il modo privilegiato per ottenerlo è                
stato​ ​instaurare​ ​rapporti​ ​con​ ​esponenti​ ​politici​ ​a​ ​livello​ ​nazionale,​ ​regionale​ ​e​ ​comunale. 
Infatti, un cardine sul quale Cosa nostra fonda le proprie strategie - oltre a ricorrere all'uso                
della violenza e dell'intimidazione - è rappresentato dalle relazioni corruttive finalizzate ad            
interferire sul funzionamento della Pubblica Amministrazione, soprattutto a livello locale, per           
accrescere il proprio potere acquisendo posizioni di privilegio. Infiltrare i gangli nevralgici            
della Pubblica Amministrazione, soprattutto nella dimensione localistica, costituisce uno dei          
“must” dei sodali di Cosa nostra che predilige quei settori dove transitano cospicue risorse              
economiche,​ ​come​ ​ad​ ​esempio​ ​la​ ​gestione​ ​dei​ ​rifiuti. 
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Il risultato è quello di vivere in Sicilia in un sistema basato, oggi, su i privilegi e non sui diritti.                    
L'Assemblea Regionale Siciliana non ha la competenza legislativa in materia di repressione            
penale della criminalità organizzata e della corruzione, che spetta al Parlamento nazionale,            
ma ha la possibilità, ed il dovere, di incidere sul versante forse ancor più importante: la                
prevenzione​ ​di​ ​tali​ ​fenomeni​ ​e​ ​l'evoluzione​ ​culturale​ ​del​ ​popolo​ ​siciliano. 
Il programma del Movimento Cinque Stelle Sicilia di contrasto e superamento del sistema             
deviato di potere politico-massonico-mafioso include un ventaglio di strategie e misure che            
coinvolgono diversi ambiti, al fine di favorire e promuovere un necessario cambiamento            
culturale della società. Da una parte, mira alla disintegrazione dei legami diretti tra             
criminalità organizzata, politica, amministrazione pubblica e imprenditoria privata, con         
l'obiettivo di rendere l’agire amministrativo più trasparente e meno condizionabile da parte            
dei poteri criminali. Dall'altra parte, il Movimento Cinque Stelle intende promuovere la            
massima tutela di chi si oppone e denuncia il sistema criminale mafioso e la collusione               
politica-mafiosa.  
Nella lotta contro la cultura corruttiva conta moltissimo il ruolo attivo dei dipendenti regionali              
e​ ​della​ ​cittadinanza​ ​che​ ​il​ ​Movimento​ ​Cinque​ ​Stelle​ ​cercherà​ ​di​ ​incentivare​ ​in​ ​diversi​ ​​ ​modi.  
 
 
1. ​Investimento nella formazione di dirigenti e dipendenti regionali in materia di            
anticorruzione e antimafia, con particolare attenzione ad un formazione specifica nei           
settori dell'amministrazione più esposti a fenomeni di illegalità. ​L'attività di formazione           
del personale riveste un ruolo di primaria importanza per prevenire e contrastare il verificarsi              
di fenomeni corruttivi. Infatti, una costante attività di formazione e informazione, anche sulle             
innovazioni normative intervenute in materia, assicura una sempre maggiore         
consapevolezza ed adeguata professionalità e riduce il margine di rischio. Per tale motivo, la              
Regione deve potenziare e sostenere tali attività, anche da un punto di vista economico e               
con​ ​risorse​ ​finanziarie; 
 
2. ​introduzione di una formazione in materia di prevenzione della corruzione e            
dell'illegalità rivolta a rappresentanti della classe politica regionale siciliana e          
approvazione del Codice Etico della Commissione Antimafia. ​La classe politica ha un            
ruolo fondamentale nel contrasto e nella prevenzione di fenomeni corruttivi per i motivi             
esposti nell'introduzione. La legge n. 190/2012 “​Disposizioni per la prevenzione e la            
repressione della c​orruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” prevede degli          
obblighi di formazione per i dipendenti pubblici. Però è necessario che anche i politici e i loro                 
collaboratori siano parte attiva nel contrasto alla diffusione della corruzione e dell'illegalità. A             
tal fine occorre avviare e promuovere una formazione dei rappresentanti politici e dei             
collaboratori ed approvare quanto prima il Codice Etico della Commissione Antimafia che si             
applica ai deputati, ai componenti del Governo, ai dipendenti della Regione, ai dirigenti e al               
personale dell’amministrazione e dell’Assemblea, ai collaboratori e consulenti, a qualsiasi          
titolo nominati, ma anche agli amministratori di enti e consorzi, aziende e società controllate              
dalla​ ​Regione; 
 
3. introduzione nelle scuole della materia “Educazione alla cittadinanza attiva contro           
le mafie ed i poteri occulti”. ​La lotta per il superamento della mafia è un percorso duro,                 
lungo e difficile, il cui esito non può essere delegato solo all'attività repressiva e giudiziaria.               
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Se si vogliono ottenere risultati duraturi e definitivi, la sconfitta delle organizzazioni criminali             
deve muovere dalle coscienze dei cittadini e dall'introiezione, attraverso i processi educativi            
e di socializzazione, di saldi valori morali e di positivi modelli comportamentali. In tale ottica,               
la scuola rappresenta l'agenzia formativa fondamentale, l'unica in grado di assicurare           
l'omogeneità dei percorsi e degli esiti, purché si dia organicità agli interventi educativi e              
unitarietà all'impiego delle risorse, superando l'episodicità e la frammentarietà che in atto            
caratterizzano la legislazione regionale. A tal fine il Movimento Cinque Stelle propone            
l'introduzione in modo sistemico nelle scuole della Regione siciliana l'insegnamento della           
disciplina "Educazione alla Cittadinanza Attiva" contro le mafie ed i poteri occulti, utilizzando             
la quota oraria del curricolo scolastico riservata dal legislatore nazionale alle regioni, ai sensi              
dell'art.​ ​2,​ ​lett.​ ​i)​ ​della​ ​legge​ ​n.​ ​53/2003​ ​e​ ​da​ ​queste,​ ​finora,​ ​largamente​ ​inutilizzata; 
 
4. ​realizzazione di campagne informative al fine di sensibilizzare la cittadinanza           
sull’impatto economico e sulle conseguenze del fenomeno della corruzione e della           
collusione politica-mafiosa. ​Il tanto auspicato cambiamento culturale in Sicilia può attuarsi           
se quante più persone possibili comprenderanno gli effetti devastanti, economici e non, che             
la​ ​corruzione​ ​e​ ​l'illegalità​ ​determinano​ ​sulla propria vita e quella della collettività: la       
corruzione non solo impedisce un corretto sviluppo economico e una concorrenza           
trasparente ma provoca disoccupazione, cattivi servizi, costringe all’emigrazione migliaia di          
giovani che non possono accedere ad un mondo del lavoro sano e meritocratico. Per questo               
motivo, un governo regionale M5S promuoverà la realizzazione di campagne informative           
rivolte ai cittadini e svilupperà diversi modi per coinvolgere e ascoltare la cittadinanza, anche              
in collaborazione con le forze dell'ordine e altre organizzazioni e associazioni della società             
civile. Tale misure serviranno per diffondere la cultura dell'integrità, della legalità e del merito              
e serviranno per favorire il coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della cittadinanza da parte             
dell'amministrazione;  
 
5. adozione di misure di contrasto al voto di scambio elettorale politico-mafioso.            
Occorre contrastare in maniera concreta il voto di scambio politico-mafioso, come affermava            
il dott. Paolo Borsellino, ​“il cambiamento si fa nelle cabine elettorali​”. Per questo il              
Movimento Cinque Stelle propone l’adozione di misure di contrasto che, nel rispetto e nella              
tutela della segretezza del voto, possano impedire concretamente l’uso di strumenti digitali,            
o altri mezzi, atti a dar prova del voto espresso (es: la rimozione di tendine o porte della                  
cabina​ ​elettorale);   
 
6. ​creazione di un Osservatorio regionale di assistenza e supporto delle           
amministrazioni locali siciliane che intendono attuare nei propri comuni misure          
contro​ ​la​ ​criminalità​ ​organizzata​ ​di​ ​stampo​ ​mafioso​ ​e​ ​la​ ​corruzione. L'Osservatorio 
avrà un duplice scopo di assistenza e di studio. Da un parte, metterà a disposizione degli                
amministratori locali una v​ademecum in continuo aggiornamento di azioni possibili per           
contrastare l'illegalità e sostenere chi denuncia e si oppone al racket e alla estorsioni nei               
propri comuni (es: agevolazioni fiscali relativi ad alcuni tributi locali per un determinato             
periodo di tempo per chi denuncia il racket e/o l'usura). Dall'altra parte, l'Osservatorio avrà il               
compito di raccogliere e studiare le pratiche di maggior successo attuate nei comuni siciliani              
e​ ​contribuire​ ​alla​ ​loro​ ​diffusione​ ​e​ ​promozione​ ​nell'intero​ ​territorio​ ​regionale; 
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7. ​regolamentazione dei contributi regionali elargiti alle associazioni anti-racket         
riconosciute, a fondazioni, a centri e ad altre strutture associative​, attraverso la            
modifica della legge regionale n. 20/1999. Per contrastare più efficacemente il fenomeno            
estorsivo e per garantire un maggior servizio a quanti, tra imprenditori e commercianti,             
decidono coraggiosamente di denunciare i loro estortori e/o usurai è necessario sostenere le             
associazioni antiracket, le fondazioni e altre strutture associative che siano operative sul            
territorio e che sostengono in maniera concreta, efficace e duratura i denuncianti. Tuttavia,             
negli ultimi anni si è assistito ad un proliferare incontrollato di associazioni antiracket che              
hanno raccolto poco consenso e che hanno contribuito ad innescare un sistema clientelare             
di assunzioni di figure collaboratrici. Occorre rivedere i criteri di elargizione di fondi pubblici              
regionali per sostenere le realtà e le associazioni che sono realmente operative sul territorio              
e per evitare storture che poco hanno a che vedere con il sostegno alle vittime di racket ed                  
usura. Per farlo, si propone la modifica dell'art. 17 della Legge regionale n. 20/1999,              
ancorando un eventuale contributo alle associazioni a concreti risultati di contrasto al            
fenomeno​ ​estorsivo​; 
 
8. ​promozione di sportelli che assistono gratuitamente vittime di estorsione e usura            
con servizi giuridici, psicologici ed economici, ​con particolare attenzione alla fase di            
reinserimento virtuoso nel mercato di imprenditori e commercianti in seguito a vicende            
estorsive. Oggi una sfida del contrasto e superamento del fenomeno estorsivo è quella di              
riuscire a dimostrare che imprenditori e commercianti che coraggiosamente denunciano i           
propri estortori e che si liberano da dinamiche e storture mafiose, riescono a re-inserirsi con               
successo nel mercato libero. Un'azienda che riesce a stare in salute sul mercato dimostra              
che esiste un’alternativa effettiva e reale al potere mafioso. La Regione può contribuire a              
tale processo attraverso il sostegno e la promozione di sportelli che offrono molteplici servizi              
alle vittime al fine di assisterle durante e, soprattutto, dopo il processo di liberazione dal               
pizzo​ ​e/o​ ​usura,​ ​con​ ​particolare​ ​attenzione​ ​al​ ​momento​ ​di​ ​reinserimento​ ​nel​ ​mercato; 
 
9. ​introduzione dell'obbligo per l’amministrazione regionale di acquisire sempre la          
documentazione antimafia e, soprattutto, di procedere agli opportuni accertamenti         
sulla sussistenza dei requisiti e sulla veridicità della documentazione presentata dagli           
operatori​ ​del settore della gestione dei servizi socio-assistenziale. ​Si ritiene che gli          
accertamenti preventivi sulla non permeabilità dell'impresa alla criminalità organizzata         
debbano essere effettuati sistematicamente ed in modo particolarmente rigoroso, e che           
pertanto,​ ​l’acquisizione​ ​dell’autocertificazione​ ​della comunicazione antimafia, non sia idonea     
a​ ​prevenire​ ​le​ ​infiltrazioni​ ​o​ ​i​ ​condizionamenti​ ​mafiosi​ ​nei​ ​confronti​ ​delle​ ​imprese;  
 
10. ​agevolazione del processo di risanamento dei comuni raggiunti da provvedimento           
di scioglimento per infiltrazione mafiose ​attraverso il temporaneo trasferimento di          
personale dipendente della Regione Siciliana presso i comuni colpiti dal provvedimento ​de            
quo e l’istituzione di un apposito fondo investimenti allo scopo di garantire la legalità              
dell’azione​ ​pubblicistica​ ​e​ ​favorire​ ​il​ ​ripristino​ ​delle​ ​quotidiane​ ​attività​ ​amministrative;  
 
11. ​monitoraggio del rispetto degli adempimenti di legge per la pubblica           
amministrazione in materia di trasparenza. ​La trasparenza non è finalizzata ad assicurare            
soltanto la mera osservazione dell’attività delle amministrazioni pubbliche e dei relativi dati            
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da essa detenuti; è anche uno strumento di democrazia partecipativa, in virtù del quale i               
cittadini e le cittadine, anche attraverso forme diffuse di controllo, acquisiscono           
consapevolezza e partecipano alla elaborazione delle politiche pubbliche. La trasparenza          
dev’essere un principio cardine e fondamentale dell’organizzazione delle pubbliche         
amministrazioni e dei loro rapporti con i cittadini. Per tale ragione, la Regione deve              
monitorare il rispetto degli adempimenti relativi alla sezione online “amministrazione          
trasparente” con particolare riguardo al formato dei documenti pubblicati che, ai sensi            
dell'art. 35 della legge n.190/2012 devono essere “formati non proprietari, a condizioni tali da              
permetterne il più ampio riutilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori              
restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne                
l’integrità”;  
 
12. ​promozione della trasparenza in settori particolarmente complessi ed esposti a           
pratiche​ ​illecite​ ​e​ ​corruttive,​ ​quali​ ​la​ ​sanità​ ​e​ ​gli​ ​appalti​ ​pubblici​.  
La spesa della Regione siciliana è per buona parte assorbita dalla sanità (circa il 54%               
dell’intera spesa della Regione) per circa 9 miliardi di euro su 18. Buona parte degli eventi                
corruttivi, come rilevato da più fonti autorevoli (es. Corte dei Conti), si concentra sulla sanità               
proprio in ragione dell’imponente serbatoio di risorse economiche che rappresenta. Il           
sistema sanitario deve essere tutelato da corrotti e corruttori e deve essere salvaguardato             
dall’infiltrazione della corruzione e della malavita, non solo per difendere il servizio pubblico             
ma anche e soprattutto per tutelare il diritto fondamentale alla salute, sancito dall’articolo 32              
della Costituzione; il paradigma che oggi lega la tutela della salute alla sostenibilità             
economica del sistema sanitario non può prescindere da un’efficace lotta alla corruzione,            
agli sprechi, alle inefficienze e richiede di eliminare tutte quelle storture legislative e             
gestionali che alimentano tale spreco di risorse, senza in realtà rispondere ai bisogni di              
salute dei cittadini. Per tale ragione il Movimento Cinque Stelle promuoverà diverse misure             
tra cui l’attivazione di un efficace monitoraggio nel settore degli acquisti in ambito sanitario al               
fine, tra l’altro, di: - rilevare l’attuazione delle procedure centralizzate di acquisto, il numero              
degli affidamenti diretti sul totale degli acquisti, il numero di proroghe e rinnovi sul totale               
degli affidamenti e il numero delle procedure in deroga, dettate da situazioni di urgenza; - di                
intervenire affinché i principi di trasparenza, evidenza pubblica, concorrenzialità, rotazione e           
imparzialità vengano rispettati nell’ambito delle sponsorizzazioni nell’ambito della sanità. Il          
coinvolgimento diretto della cittadinanza, sia nel contrasto alla corruzione nell’ambito della           
sanità che degli appalti pubblici, avverrà anche attraverso lo sviluppo di strumenti online e              
sistemi​ ​di​ ​controllo​ ​esterni​ ​e​ ​informatizzati; 

 
13. ​monitoraggio dell'efficacia dei meccanismi regionali esistenti per la tutela dei           
dipendenti che effettuano segnalazioni di illeciti (whistleblowers). ​Il termine inglese          
whistleblowing indica quel fenomeno in cui un soggetto (il c.d. whistleblower, “suonatore di             
fischietto” o “vedetta civica”) che lavora all'interno di un ente pubblico o privato, viene a               
conoscenza di un comportamento irregolare e decide di segnalarlo affinché venga           
perseguito. Si tratta di uno strumento fondamentale per la scoperta e conseguente            
repressione dei comportamenti illeciti corruttivi, molto spesso occulti e di difficile scoperta.            
Occorre prevedere e promuovere meccanismi per tutelare i dipendenti regionali che, in            
assenza di misure riparatorie tempestive o con il rischio di subire, verosimilmente, un             
provvedimento disciplinare, segnalino alle pubbliche autorità competenti pratiche contrarie         
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alla legge. Per il Movimento 5 Stelle sarà una priorità incentivare i cittadini e tutti i funzionari                 
pubblici ad uno spirito di servizio che porti a segnalare ogni forma di illecito e ogni evento                 
corruttivo, assicurando incentivi e tutele specifiche che garantiscano il denunciante          
attraverso un anonimato inviolabile. Saranno monitorati i meccanismi di tutela dei           
whistleblowers già esistenti e nel caso di un loro comprovato fallimento, verranno sviluppati             
modelli​ ​e​ ​sistemi​ ​di​ ​tutela​ ​efficaci. 

 
 
 
Strumenti​ ​di​ ​Democrazia​ ​Partecipata  
 
I​l progressivo distacco fra i cittadini e le istituzioni a cui si è assistito negli ultimi anni, affonda                  
le sue radici nella crisi del concetto di rappresentanza, che seppur basato sul suffragio              
universale, non è immune da derive oligarchiche che agiscono a discapito dei cittadini. La              
sovranità, dunque, non è più, o non è solo, una componente astratta della definizione di               
Stato, ma è molto di più: implica il recupero di una forma più alta di auto-gestione                
caratterizzata da un attivismo non episodico, finalizzato al perseguimento dell’interesse          
generale e del bene comune. Per addivenire al recupero di questo concetto di sovranità, il               
Movimento Cinque Stelle ha sempre sostenuto l'importanza che le istituzioni mettano a            
disposizione dei cittadini strumenti congrui che favoriscano la partecipazione al processo           
politico decisionale. In particolar modo va promossa la centralità del cittadino nelle scelte             
decisionali afferenti la spesa pubblica. Per questi motivi il Movimento Cinque Stelle            
promuove una revisione, a livello regionale, delle forme di democrazia partecipata           
attualmente​ ​in​ ​vigore. 

1. ​Abrogazione del quorum nei referendum regionali ​al fine di rafforzare il concetto di              
voto non solo come diritto ma anche come “dovere civico” e di rendere effettiva la               
partecipazione del cittadino alle decisioni e alle scelte della comunità. La circostanza per cui              
l’astensione favorisca le ragioni del “no” è il più delle volte antidemocratica (atteso che              
l'astensione può essere supportata da motivazioni diverse dalla volontà di esprimersi           
negativamente​ ​su​ ​un​ ​proposta​ ​referendaria); 

2. ​introduzione del referendum propositivo come strumento per dare la possibilità ai            
cittadini di proporre disegni di legge e vincolare il Parlamento della Regione siciliana ad              
emanare​ ​leggi​ ​in​ ​coerenza​ ​con​ ​l'espressione​ ​popolare; 

3. ​raccolta delle firme in formato elettronico per i referendum regionali e per le              
iniziative legislative popolari della Regione siciliana, ​attraverso ​la predisposizione di un           
registro elettronico dedicato tenuto dalla Commissione regionale per i procedimenti          
referendari​ ​e​ ​di​ ​iniziativa​ ​legislativa; 

4. ​regolamentazione obbligatoria degli istituti di democrazia partecipata negli enti          
locali, attraverso l’esercizio del potere sostitutivo da parte del governo regionale. ​Gli            
enti locali in virtù del proprio potere regolamentare dovrebbero assicurare ai cittadini            
l'effettivo esercizio degli istituti di partecipazione diretta, tuttavia ciò non è sempre garantito.             
Pertanto laddove il governo dell’ente locale non opera, limitando di fatto la partecipazione             
dei cittadini, la Regione provvederà alla nomina di un commissario ​ad acta per la              
predisposizione​ ​e​ ​l'adozione​ ​dei​ ​regolamenti; 
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5. ​avvio di processi deliberativi trasparenti all'interno degli enti locali ​attraverso           
l’obbligo per i comuni al di sopra dei 15.000 abitanti, liberi consorzi di comuni e città                
metropolitane di fornire un servizio di ripresa e trasmissione televisiva e in streaming su              
internet delle riunioni delle sedute dei consigli comunali, delle assemblee consortili e delle             
conferenze​ ​metropolitane​ ​e​ ​delle​ ​relative​ ​commissioni,​ ​in​ ​forma​ ​rigorosamente​ ​integrale.  

 

 

Comuni 
I recenti interventi legislativi relativi alle assegnazioni regionali a favore degli enti locali             
dell’Isola sono stati particolarmente incisivi determinando novità sostanziali e ulteriori          
elementi di complessità. In Sicilia è l’art. 1 della Legge regionale n. 8/2017 che stabilisce le                
“Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie ai comuni”. Legge che ha portato            
problematiche interpretative ed attuative. A livello nazionale, il ​contributo richiesto per il            
risanamento dei conti pubblici​, gli ​effetti restrittivi della nuova contabilità​, il ​congelamento            
della manovrabilità della leva tributaria locale ed il concomitante avvio della perequazione​,            
hanno concorso ad una forte compressione dell’autonomia politico-amministrativa dei         
Comuni, soprattutto per i comuni fino a 10.000 abitanti. Le entrate comunali e il regime               
fiscale locale non sono purtroppo stati oggetto della stessa tensione riformatrice che ha             
invece investito il campo dei vincoli finanziari. Anche nel Documento di Economia e Finanza              
(DEF)​ ​2017​ ​sembra​ ​accantonato​ ​il​ ​tema​ ​della​ ​razionalizzazione​ ​e​ ​riordino​ ​dei​ ​prelievi​ ​locali. 
Il blocco della leva fiscale colpisce dal 2016 in particolare quella fascia di enti, in prevalenza                
medi e piccoli (fino a 10.000 abitanti), che negli anni precedenti era riuscita a mantenere la                
pressione fiscale locale su livelli relativamente bassi e che ora si trova impedita nelle proprie               
facoltà di manovra (blocco della leva fiscale/aumento pressione tributaria). La prosecuzione           
di questa misura straordinaria anche per il 2017 costituisce un grave vulnus ad un requisito               
essenziale​ ​dell’autonomia​ ​dell’ente​ ​locale​ ​riconosciuta​ ​costituzionalmente. 
Pertanto, recuperare l’autonomia finanziaria serve a rendere trasparente ai cittadini il           
rapporto tra prelievo fiscale e finanziamento dei servizi locali, e riaffermare un principio di              
equità, riferito sia alla necessità che siano garantite parità di condizioni nell’accesso ai             
servizi, sia il giusto livello di contribuzione al loro finanziamento. L’obiettivo di contenere la              
pressione fiscale deve essere certamente perseguito con tenacia, ma deve essere           
consentito a ciascun livello di governo di poter attuare politiche fiscali adeguate alle             
esigenze​ ​del​ ​proprio​ ​territorio. 
 
1. ​Esclusione di una ulteriore fase di spending review evitando ulteriori compressioni            
delle risorse correnti dei Comuni; ​(competenza Statale, ma può essere proposta dalla            
Regione​ ​alla​ ​Conferenza​ ​Stato​ ​-​ ​Regioni); 
 
2. ​revisione dei tributi a base immobiliare ​(dall’unificazione dei tributi immobiliari oggi            
articolati in IMU e Tasi, due tributi che – con l’abolizione del prelievo sull’abitazione              
principale – sono concettualmente indistinguibili) (IMU, Tasi e tributi minori)​, ​in modo da             
renderlo di semplice comprensione al cittadino collegando il servizio o l’opera finanziata            
(competenza Statale, ma può essere proposta dalla Regione alla Conferenza Stato -            
Regioni); 
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3. ​recupero dell’autonomia finanziaria, nonché rendere trasparente ai cittadini il          
rapporto fra prelievo fiscale e finanziamento dei servizi locali e ​riaffermare un            
principio di equità​, riferito sia alla necessità che siano garantite parità di condizioni             
nell’accesso ai servizi sia il giusto livello di contribuzione al loro finanziamento ​(competenza             
Statale,​ ​ma​ ​può​ ​essere​ ​proposta​ ​dalla​ ​Regione​ ​alla​ ​Conferenza​ ​Stato​ ​-​ ​Regioni); 
 
4. contenimento della pressione fiscale attraverso l’adozione di azioni volte a           
consentire a ciascun livello di governo il potere di attuazione di politiche fiscali             
adeguate alle esigenze del proprio territorio ​(competenza Statale, ma può essere           
proposta​ ​dalla​ ​Regione​ ​alla​ ​Conferenza​ ​Stato​ ​-​ ​Regioni); 
 
5. contenimento dell’indebitamento delle amministrazioni pubbliche. ​Il debito comunale         
(meno del 2% rispetto a quello dell’intera PA) produce sui bilanci comunali effetti molto              
consistenti. L’incidenza media del debito (restituzioni e interessi) sulle spese correnti           
comunali è del 12%, con punte che superano il 25%, e risulta particolarmente gravosa per               
gli enti di minor taglia demografica. (competenza Statale, ma può essere proposta dalla             
Regione​ ​alla​ ​Conferenza​ ​Stato​ ​-​ ​Regioni); 
 
6. ​previsione di un trasferimento delle risorse in 2 soluzioni​, anziché 4 come previsto              
all’art. 6, comma 4 bis, L.R. n. 5/2014, prevedendo una prima rata del 75% il secondo                
trimestre e il restante 25%, dopo aver verificato gli adempimenti legislativi, nel primo             
trimestre​ ​dell’anno​ ​successivo; 
 
7. previsione di un fondo per sostenere e promuovere i percorsi finalizzati ad             
individuare le fusioni tra Comuni ​(fino a 10 mila abitanti, per la gestione efficiente dei               
servizi pubblici essenziali), definendo la tempistica e le modalità di presentazione della            
domanda,​ ​da​ ​parte​ ​degli​ ​enti​ ​interessati,​ ​contenente​ ​le​ ​proposte​ ​di​ ​utilizzo​ ​delle​ ​risorse. 
 
 
 

Province 
Il Governo regionale e quello nazionale hanno operato negli ultimi anni una politica di tagli ai                
fondi delle province, senza prevedere, almeno in Sicilia, una riassegnazione delle           
competenze e dei dipendenti, di fatto gettando gli enti nel caos. La mancata manutenzione              
delle scuole e strade, come anche i mancati pagamenti degli stipendi del personale, uniti alla               
mancanza dei servizi per i cittadini (ad es: trasporto pubblico agli alunni disabili) hanno              
contribuito ad un blocco pressoché totale della macchina amministrativa. La riforma delle ​ex             
province (Liberi Consorzi e Città Metropolitane) è uno dei punti fondamentali per avviare una              
seria politica di riduzione degli sprechi delle risorse economiche, oltre che per il taglio dei               
costi della politica ad esse collegate. All’inizio della XVI legislatura si era artatamente avviato              
un percorso di abolizione dell’ente, della sua struttura politica, salvo poi arrivare al ripristino              
delle province esattamente per come erano. Occorre, quindi, affrontare il problema della            
corretta applicazione delle norme statutarie attraverso la vera realizzazione di Liberi           
Consorzi tra i comuni, disegnando una nuova ​governance del territorio non intesa nel modo              
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tradizionale tipica delle vecchie province, ma secondo una nuova concezione che dia            
concreta​ ​realizzazione​ ​ai​ ​principi​ ​di​ ​sussidiarietà,​ ​adeguatezza​ ​e​ ​differenziazione. 

Occorre attuare una riforma che consegni nelle mani dei primi cittadini la possibilità di              
erogare in modo integrato tutti quei servizi cui i cittadini hanno diritto corrispondentemente             
alle tasse pagate, ma soprattutto occorre provvedere a dotare l’ente intermedio di adeguate             
risorse economiche atte a garantire i livelli occupazionali ed i servizi. La riforma deve essere               
seria e basata in primo luogo sul taglio totale della parte politica ed i conseguenti costi e, in                  
secondo luogo, su una redistribuzione accurata delle competenze, del personale, dei fondi e             
delle​ ​strutture​ ​per​ ​garantire​ ​ed​ ​incrementare​ ​(e​ ​non​ ​interrompere)​ ​i​ ​servizi​ ​essenziali.  

 

1. ​Avvio di interventi mirati volti alla redistribuzione delle strutture e dei servizi              
(strade, scuole, etc.) al fine di una gestione chiara e specifica delle competenze degli enti               
locali, regionale e statale. La mancanza di chiarezza sulle competenze e sulla distribuzione             
delle infrastrutture e del personale ha creato alle ex province dei gravi problemi sia dal punto                
di​ ​vista​ ​gestionale​ ​sia​ ​da​ ​quello​ ​logistico​ ​ed​ ​amministrativo; 

2. ​riorganizzazione della pianta organica attraverso il coinvolgimento di altri enti e di             
concerto​ ​con​ ​lo​ ​Stato,​ ​al​ ​fine​ ​di​ ​ottimizzare​ ​la​ ​resa​ ​delle​ ​risorse​ ​umane; 

3. ​redistribuzione accurata delle risorse finanziarie per far fronte alle molteplici attività di             
sistemazione delle strade e delle scuole, da troppo tempo trascurate. Ciò va realizzato             
nell’attesa che venga attuata la redistribuzione delle competenze agli altri enti e si faccia              
quindi​ ​chiarezza​ ​sulla​ ​effettiva​ ​gestione;  

4. ​taglio netto alle poltrone. Con l’imminente re-introduzione dell’elezione diretta dei           
consigli provinciali e dei conseguenti gettoni di presenza a carico della collettività, in             
contrasto con i proclami riguardanti la spending review che si sono susseguiti negli anni, si               
profila un ritorno al passato ed una svendita dell’autonomia siciliana nei confronti del             
governo centrale. ​Per realizzare un effettivo taglio dei costi della politica e andare verso lo               
snellimento degli apparati burocratici occorre riorganizzare l’ente intermedio. Ciò diventa          
l’unico e indispensabile provvedimento per un riassetto burocratico in linea con le aspettative             
dei​ ​siciliani. 

 

Autonomia​ ​Statutaria 

Per il Movimento Cinque Stelle è fondamentale garantire e riaffermare il riconoscimento            
della “specialità” in favore della Sicilia, che trova fondamento nello Statuto della Regione             
Siciliana. Lo Statuto concede alla Sicilia una “Autonomia Speciale” rispetto a quella attribuita             
dalla Costituzione alle Regioni ordinarie, e per questa via le attribuisce un’ampia autonomia             
legislativa, amministrativa e finanziaria. Tale riconoscimento trae origine dalla necessità di           
salvaguardare tutte le peculiarità connaturate all’insularità della Sicilia e alla sua           
collocazione geografica quale “porta mediterranea” dell’Europa. ​La Regione siciliana quindi,          
a seguito dell’approvazione dello Statuto speciale d’Autonomia, avvenuta con Regio Decreto           
Legge (R.D.L.) del 15 maggio 1946 e del suo successivo coordinamento con la Costituzione              
repubblicana, votata dalla Costituente con la Legge n.2/1948, venne ad essere intesa come             
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entità “politica” autonoma e non semplicemente amministrativa, ancorché nei limiti e nel            
rispetto dei dei principi costituzionali. ​L’autonomia regionale rappresenta il punto di arrivo di             
un cammino che è stato avviato prima della stessa Unità d’Italia, quando la Sicilia si era                
proclamata indipendente dal regno di Napoli e che potrebbe essere valorizzata nella            
dimensione​ ​europea,​ ​arricchendo​ ​di​ ​nuovi​ ​significati​ ​la​ ​specialità​ ​dello​ ​Statuto​ ​siciliano. 
 
1. Ricognizione preventiva dell’esperienza dell’Autonomia Regionale Siciliana per        
verificare in quali termini e in quali ambiti l’autonomia statutaria si è esplicata e per valutare                
gli obiettivi che sono stati raggiunti attraverso l’applicazione dello Statuto e della correlata             
normativa. Tale ricognizione serve per favorire un’attività legislativa che valorizzi le           
potenzialità​ ​dello​ ​Statuto​ ​vigente;  
 
2. ​valorizzazione dell’Autonomia statutaria​, in modo da promuovere lo sviluppo          
sostenibile ed equilibrato e la cooperazione in tutti i settori pertinenti. Il fine è quello di                
migliorare le condizioni di vita dei siciliani e delle siciliane, di aumentare l’occupazione, di              
favorire​ ​l’integrazione​ ​regionale​ ​e​ ​di​ ​potenziare​ ​la​ ​dimensione​ ​mediterranea; 
 
3. ​connessione della spesa finanziaria alle linee programmatiche di previsione e           
predisposizione degli interventi di finanza regionale. ​Ciò servirà quale garanzia di           
affidabilità e credibilità della Regione siciliana. Inoltre, verrà eliminato il “gap” esistente fra             
programmazione e politiche adottate, come più volte evidenziato dalle Sezioni Riunite della            
Corte dei conti per la Regione Siciliana in sede di controllo; la finanza regionale non è solo                 
una questione di gettito, essa concerne la destinazione delle risorse e dunque le spese              
finanziate con le somme di spettanza regionale, in ossequio ai principi di “attendibilità,             
congruità e coerenza interna ed esterna dei documenti aventi ad oggetto l’azione di governo              
regionale”; 
 
4. ​avvio di azioni di ​collaborazione con la Sezione regionale di controllo della Corte              
dei Conti ai fini della verifica della regolare gestione finanziaria e dell’efficienza ed efficacia              
dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti della legge n. 131/2003, recante             
“Disposizioni per l’adeguamento dell’Ordinamento della Repubblica alla L. Cost. 18 ottobre           
2001,​ ​n.​ ​3”​;  
 
5. rispetto della sequenza temporale di approvazione anticipata della documentazione          
contabile​. Ciò serve ​per garantire all’Assemblea Regionale Siciliana l’osservanza dei          
termini indicati dall’art. 19 dello Statuto e per evitare il ricorso agli esercizi provvisori che di                
fatto danneggiano l’azione amministrativa e conseguentemente arrecano un pregiudizio ai          
siciliani; 
 
6. valorizzazione di un sistema tributario improntato al principio di territorialità ex art.             
37 dello Statuto della Regione Siciliana​. In base a tale sistema, il gettito dei tributi che                
incidono economicamente sulla ricchezza prodotta dai siciliani e dai soggetti che operano in             
ambito​ ​regionale​ ​è​ ​destinato​ ​a​ ​finanziare​ ​la​ ​Regione.  
 
 

50 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

 

 

 

 

★Rigenerazione​ ​Territoriale​ ​e​ ​Ambientale 

 
Governo​ ​del​ ​territorio​ ​e​ ​Rigenerazione​ ​Urbana 
Il termine urbanistica ha subito negli ultimi decenni del Novecento una continua dilatazione             
che ne ha esteso il suo originario significato ad ambiti e pratiche diverse, dall’arte di               
progettare e costruire le città, ai problemi della difesa ambientale e del suolo, dai temi del                
paesaggio a quelli della sostenibilità e inclusione sociale. Questo cambiamento è stato            
avvertito anche dal legislatore. Nel 2001 è stato modificato il Titolo V della Carta              
Costituzionale italiana e all’art. 117, relativo alle competenze degli enti territoriali, è            
scomparso il termine “urbanistica” (fino a quel momento presente) ed è stato sostituito con la               
nozione​ ​“governo​ ​del​ ​territorio”. 
Oggi, il concetto di governo del territorio è comunemente usato per individuare le attività di               
“dominio”,​ ​controllo​ ​e​ ​trasformazione​ ​dello​ ​spazio​ ​fisico​ ​e​ ​le​ ​politiche​ ​a​ ​queste​ ​connesse. 
È così che all’interno del più ampio concetto di “governo del territorio” possiamo includere              
anche la ​Rigenerazione Urbana che non è la semplice riqualificazione fisica di un’area,             
quindi limitata agli aspetti, seppur essenziali, di recupero della bellezza e del decoro urbano;              
essa è connessa in modo inscindibile all’uso dei luoghi, quindi ad attività e interventi di tipo                
culturale, sociale ed economico (si pensi alle startup innovative, alle imprese culturali            
creative, agli spazi di coworking o agli incubatori di impresa). Insomma, il tratto distintivo              
della​ ​Rigenerazione​ ​Urbana​ ​è​ ​il​ ​legame​ ​fra​ ​​“contenitore”​​ ​e​ ​​“contenuto”​. 
Il Movimento 5 Stelle intende re-immaginare luoghi e città in una visione del territorio a 360°,                
unica​ ​e​ ​integrata​ ​e​ ​restituire​ ​gli​ ​spazi​ ​-​ ​i​ ​beni​ ​comuni​ ​-​ ​ai​ ​cittadini.  
Il governo del territorio comprende, quindi, l’urbanistica, l’edilizia, l’insieme dei programmi           
infrastrutturali, la difesa del suolo, la tutela del paesaggio e delle bellezze naturali, nonché la               
cura degli interessi pubblici funzionalmente collegati e l’innovazione sociale che diventano,           
per questa via, tutti elementi essenziali di uno stesso progetto che ha lo scopo di               
promuovere tutte le politiche utili ad individuare ed eliminare le criticità delle città moderne,              
nonché​ ​incentivare​ ​interventi​ ​efficaci​ ​di​ ​​Rigenerazione​ ​Urbana​. 
Le azioni di governo del territorio si attuano mediante un efficiente ed equilibrato sistema di               
programmazione e pianificazione territoriale ed urbanistico. Per il Movimento Cinque Stelle è            
necessario garantire la diffusione di pratiche di partecipazione attiva dei cittadini alle scelte             
di​ ​governo​ ​del​ ​territorio. 
  
1. Introduzione di una riforma della legge regionale n. 71/1978 recante ​Norme integrative e              
modificative della legislazione vigente nel territorio della Regione siciliana in materia           
urbanistica​. Il ​nuovo sistema di programmazione e pianificazione territoriale ed          
urbanistica dovrà assicurare un elevato livello di protezione e di qualità dell'ambiente            
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nell’ambito dei procedimenti di formazione dei piani territoriali e urbanistici, provvedendo alla            
contestuale valutazione della sostenibilità sociale ed economica delle scelte pianificatorie.          
In particolare la nuova pianificazione dovrà favorire il processo di rigenerazione della città,             
attraverso la previsione di strumenti perequativo-compensativi compatibili con il principio del           
territorio​ ​come​ ​bene​ ​comune.  
  
2. previsione del ​certificato verde quale strumento di rigenerazione e perequazione           
urbana nel nuovo sistema di programmazione e pianificazione territoriale ed          
urbanistica​. In particolare, il certificato verde si fonda sul principio secondo il quale ad una               
determinata costruzione deve corrispondere, anche e soprattutto in termini quantitativi, una           
eguale demolizione, con cessione al pubblico delle aree demolite. Parti di tali aree dovranno              
essere destinate alla realizzazione di opere di urbanizzazione primaria (verde pubblico e            
parcheggi). In tale prospettiva, il certificato verde incentiverà i costruttori a demolire le parti              
più degradate del tessuto urbano (i quartieri periferici e ultimi) e ad operare,             
conseguentemente, un'attività di riqualificazione, nel rispetto della normativa antisismica e di           
efficienza​ ​energetica; 
 
3. previsioni di ​premi ed incentivi (in termini di maggiore cubatura) per i costruttori che               
provvedono a demolire e ricostruire con criteri di efficienza energetica, antisismica, e            
architettura​ ​sostenibile​ ​ed​ ​innovativa;  
 
4. ​riforma della legge regionale n. 13/2015 "Norme per favorire il recupero del             
patrimonio edilizio di base dei centri storici"​. ​La legge appare di difficile applicazione sia              
per gli uffici tecnici comunali sia per gli operatori del settore edilizio. Infatti, la norma contiene                
un elenco limitato di disposizioni non rispondenti alle caratteristiche architettoniche del           
territorio​ ​della​ ​regione,​ ​che​ ​sono​ ​molto​ ​più​ ​eterogenee. 
La riforma punterà alla valorizzazione dei centri storici con l'introduzione di uno strumento             
urbanistico attuativo, il cosiddetto Studio di Dettaglio, alternativo a quelli attualmente previsti            
dalla legge. Tale strumento definisce gli interventi da attuare nel centro storico nel rispetto              
del principio della conservazione e valorizzazione dei caratteri spaziali, architettonici e           
tipologici esistenti. Le trasformazioni riguarderanno gli ambiti privi di valore storico-           
testimoniale e quelli necessari per il miglioramento della qualità urbana e delle condizioni             
abitative; 
 
5. istituzione di un ​Fondo regionale di rotazione destinato a ​concedere ai comuni             
anticipazioni sui costi concernenti ​gli interventi di demolizione di opere abusive e di             
ripristino​ ​dello​ ​stato​ ​dei​ ​luoghi; 
 
6. avvio di politiche volte all’​edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa,           
attraverso la realizzazione di un apposito Piano per l’Edilizia Popolare Regionale che            
preveda: 

a. ricognizione​ ​degli​ ​immobili​ ​pubblici​ ​in​ ​disuso; 
b. indizione di appositi bandi per la rigenerazione degli immobili di proprietà pubblica in             

disuso​ ​da​ ​adibire​ ​a​ ​destinazione​ ​abitativa​ ​primaria; 
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c. gestione dei suddetti immobili pubblici rigenerati affidata agli IACP con protocolli o            
accordi​ ​con​ ​gli​ ​enti​ ​proprietari; 

 
7. ​sensibilizzazione dei committenti e dei cittadini alla architettura di qualità. ​Ciò si             
realizzerà attraverso l’indizione di concorsi di progettazione e concorsi di idee aventi ad             
oggetto specifiche problematiche territoriali e attraverso la collaborazione tra università,          
centri​ ​di​ ​ricerca,​ ​comuni​ ​e​ ​Regione​ ​per​ ​la​ ​promozione​ ​dell'architettura​ ​di​ ​qualità;  
  
8. ​diffusione di un ​modello di partnership pubblico-privato che permetta ai cittadini di             
vivere da più vicino gli spazi comuni e di riappropriarsi di un’identità sociale​. La nostra               
visione del buon governo del territorio punta a creare le giuste condizioni per la realizzazione               
di un proficuo partenariato sociale. I cittadini potranno farsi portatori di progetti che             
riguardano la valorizzazione dei beni comuni delle nostre città (aree verdi, piazze o strade)              
mediante iniziative culturali di vario genere, interventi di decoro urbano, di recupero e riuso              
degli​ ​spazi​ ​urbani; 
 
9. ​creazione di un database georiferito del patrimonio comunale inutilizzato. ​Occorre           
migliorare l'interfaccia telematica per il disbrigo delle pratiche di rilascio dei titoli abilitativi             
edilizi e occorre programmare gli interventi di riuso per l’avvio degli eventuali progetti di              
partenariato​ ​sociale​ ​sui​ ​singoli​ ​beni.  
Questo sistema consentirà la partecipazione attiva dei cittadini e l’interazione tra           
Amministrazione e soggetti non istituzionali e permetterà, da un lato, un censimento del             
patrimonio immobiliare della regione e, dall'altro, un controllo in tempo reale dell'utilizzo del             
suolo​ ​edificabile,​ ​al​ ​fine​ ​di​ ​prevenire​ ​e​ ​limitare​ ​il​ ​fenomeno​ ​dell'abusivismo​ ​edilizio; 
 
10​. introduzione del fascicolo del fabbricato come strumento per il monitoraggio dello            
stato di conservazione del patrimonio edilizio​. La disciplina va modulata alla luce delle             
numerose pronunce giurisprudenziali sul punto, al fine di rendere il fascicolo del fabbricato lo              
strumento più adatto per massimizzare l'obiettivo della pubblica e privata incolumità (es.            
eventi​ ​sismici); 
 
11.​ ​​completamento​ ​del​ ​Piano​ ​paesaggistico​​ ​come​ ​previsto​ ​dal​ ​D.lgs.​ ​n.​ ​42/2004; 
 
12. limitazione delle nuove edificazioni negli insediamenti produttivi in verde agricolo           
ai​ ​soli​ ​interventi​ ​effettuati​ ​dagli​ ​imprenditori​ ​agricoli​ ​a​ ​titolo​ ​principale; 
 
13. ​gestione sostenibile e rispettosa delle coste e delle spiagge siciliane attraverso una             
corretta programmazione degli interventi sul demanio. Ogni comune si doterà di un PUDM -              
Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo ​- che terrà conto delle peculiarità del territorio.              
Questo importante strumento, previsto dalla legge regionale n. 15/2005, è ancora in            
massima parte non utilizzato. Infatti, in Sicilia, su 114 comuni costieri, solo uno ha il PUDM                
approvato e vigente. Questo provoca disomogeneità nella gestione del demanio e limita una             
corretta e libera fruizione del mare. Al fine di mettere ordine nel settore sono necessarie               
alcune​ ​improrogabili​ ​azioni: 
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a. aggiornamento​ ​delle​ ​linee​ ​guida​ ​per​ ​la​ ​stesura​ ​dei​ ​PUDM; 
b. inserimento di un termine perentorio per la redazione dei PUDM, prevedendo           

l'esenzione del pagamento degli oneri per la VAS per i comuni che ottemperano             
entro​ ​tale​ ​termine.  

c. applicazione reale dell'obbligo, per tutti i concessionari, di adeguarsi alle linee guida            
dei PUDM: ovvero avere strutture precarie e amovibili, non ostacolare la vista e             
l'accesso all'arenile, dare un'adeguata informazione ai bagnanti su nome, ingresso,          
uscita,​ ​confini​ ​della​ ​concessione; 

d. garantire il libero accesso al mare con ingressi pubblici ad intervalli non superiori a              
150​ ​m​ ​l'uno​ ​dall'altro; 

e. mantenimento di una distanza minima di 100 m tra ogni nuova concessione, le             
concessioni​ ​esistenti​ ​dovranno​ ​invece​ ​adeguarsi​ ​alle​ ​previsioni​ ​dei​ ​Piani​ ​demaniali; 

f. applicazione dell'art 41 della Legge regionale n. 3/2016 in base al quale i beni              
immobili di proprietà del demanio regionale possono essere affidati, attraverso          
procedure ad evidenza pubblica, a privati o a comuni per un periodo di tempo              
commisurato all'investimento necessario al fine di valorizzare, recuperare, risanare e          
riqualificare​ ​tali​ ​beni​ ​immobili; 

 
14. ​introduzione del ​Piano Territoriale degli Orari (PTO) per i Comuni​, come previsto             
dall’art. 24 della Legge 53/2000. Le “Politiche Urbane Temporali” ​sono l’insieme delle azioni             
mirate a migliorare la qualità della vita dei cittadini e la vivibilità urbana, attraverso la               
realizzazione di interventi normativi che permettano di coniugare meglio la vita familiare con             
quella​ ​lavorativa.​ ​Tra​ ​gli​ ​interventi​ ​possibili:  
 

a. redazione di un piano comunale finalizzato a incentivare e introdurre i criteri generali             
per l’armonizzazione degli orari di apertura e chiusura degli uffici e strutture            
pubbliche​ ​(es.​ ​scuole,​ ​servizi​ ​socio-sanitari)​ ​e​ ​degli​ ​esercizi​ ​commerciali; 

b. incentivazione​ ​della​ ​mobilità​ ​dolce; 
c. garanzia di strutture urbanistiche adeguate (es. parcheggi, accessibilità pedonali,         

collegamenti​ ​nei​ ​servizi​ ​di​ ​trasporto​ ​pubblico); 
  
15. ​redazione di un piano/programma regionale (annuale o biennale) di rigenerazione           
con il coinvolgimento delle parti sociali e degli stakeholder. Il Piano definirà una strategia di               
rigenerazione regionale e individuerà i finanziamenti regionali, nazionali ed europei e i            
possibili​ ​destinatari​ ​di​ ​tali​ ​finanziamenti;  
 
16. ​promozione delle c.d “imprese culturali e creative” (ICC)​. Questo settore, in continua             
evoluzione dagli anni ‘90, riguarda le industrie e le imprese culturali e creative. Non si limita                
alle aree artistiche tradizionali ma include anche nuove e sempre diverse forme di design,              
moda, intrattenimento. Difatti, secondo la ​Convenzione per la protezione e promozione della            
diversità delle espressioni culturali (Parigi, 2005)​, all’interno delle industrie culturali vi           
rientrano anche quelle che producono beni o servizi e attività considerate per il loro valore               
culturale e artistico, intimamente legate al territorio e non solo per il loro valore economico               
intrinseco.​ ​Per​ ​la​ ​promozione​ ​delle​ ​ICC,​ ​occorre​ ​realizzare​ ​le​ ​seguenti​ ​azioni: 

54 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

a. delimitazione del settore delle ICC. I confini delle imprese culturali e creative sono in              
continua evoluzione. Occorre distinguere le attività “technology driven” legate agli          
aspetti più recenti, innovativi e meno tradizionali del settore creativo da quelle            
maggiormente legate al patrimonio culturale (“heritage driven”) che necessitano di un           
diverso​ ​tipo​ ​di​ ​approccio​ ​e​ ​sostegno​ ​da​ ​parte​ ​delle​ ​politiche​ ​pubbliche; 

b. individuazione dei punti comuni delle ICC tra cui: prevalenza di PMI, ditte individuali             
e liberi professionisti; alto tasso di innovazione tecnologica o sociale; alto contenuto            
di conoscenza; stretto legame tra i servizi e i beni erogati e il territorio in cui si                 
realizzano​ ​le​ ​attività. 

 
 
 
Trasporti​ ​e​ ​Infrastrutture 
 
L’attuale sistema delle infrastrutture e dei servizi di trasporto della Regione Siciliana            
presenta numerose criticità legate alla sua inefficienza e obsolescenza. La posizione           
strategica della nostra isola sotto il profilo geografico offre delle grandi opportunità di crescita              
e sviluppo economico. Al fine di sfruttare al meglio tali potenzialità, la Regione siciliana deve               
fare ricorso, in maniera illuminata, alla competenza legislativa di cui dispone nella materia             
dei​ ​trasporti. 
La legislazione siciliana, pertanto, deve orientarsi nella direzione del completamento e           
potenziamento del sistema trasportistico siciliano sia per garantire il diritto alla mobilità            
costituzionalmente sancito, sia per incrementare lo sviluppo economico e territoriale ed           
eliminare gli sprechi che derivano da una gestione inadeguata e carente sotto molteplici             
aspetti. Di fondamentale importanza è poi, per un'isola come la nostra, assicurare la             
continuità territoriale, ovvero la capacità di garantire un servizio di trasporto che non             
penalizzi i cittadini residenti in territori meno favoriti. Un sistema di mobilità adeguato incide              
in​ ​maniera​ ​determinante​ ​sullo​ ​sviluppo​ ​della​ ​nostra​ ​isola.  
 
1.​ ​​Avvio​ ​di​ ​misure​ ​volte​ ​al​ ​miglioramento​ ​del​ ​Trasporto​ ​Pubblico​ ​Locale​​ ​regionale: 

a. promozione e ottimizzazione del sistema del trasporto pubblico locale, in ragione           
della sua importanza strategica per la mobilità dei cittadini siciliani. Il trasporto            
pubblico locale è un’efficace alternativa al trasporto stradale su mezzo privato in            
linea​ ​con​ ​gli​ ​standard​ ​europei; 

b. semplificazione della possibilità di fruizione del trasporto pubblico locale da parte dei            
cittadini, facilitando, al contempo, la continuità di viaggio ed aumentando la velocità            
degli​ ​spostamenti​ ​e​ ​degli​ ​interscambi​ ​con​ ​il​ ​mezzo​ ​privato; 

c. incentivazione, nei centri urbani, del ricorso al trasporto pubblico su gomma con            
conseguente ridimensionamento di quello privato destinando a tal fine adeguate          
risorse​ ​finanziarie; 

d. creazione di parcheggi in aree di interscambio per favorire l’accesso alla città a chi              
arriva​ ​dalla​ ​provincia; 
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2. efficientamento immediato di tutte le infrastrutture stradali​, siano esse autostrade,           
strade provinciali o strade statali (mediante accordi specifici con ANAS), attraverso il            
completamento delle infrastrutture ancora sospese e l’ammodernamento delle strutture         
esistenti; 
 
3. ​risanare il Consorzio per la Autostrade Siciliane (CAS) ed evitare la fusione con              
Anas ​la quale comporterebbe, non solo la rinuncia per il CAS ad introitare i ricavi derivanti                
dai pedaggi autostradali, ma anche la rinuncia alla gestione degli appalti di progettazione e              
costruzione dei tratti le cui concessioni sono attualmente gestite dal Consorzio stesso. La             
soluzione è, dunque, un concordato preventivo con i creditori al fine di ripianare i debiti e                
rilanciare ​l'attività del CAS, al quale si dovrebbero garantire risorse umane qualificate,            
management competente e risorse economiche adeguate al fine di attuare un innovativo            
programma ventennale che realizzi la messa in sicurezza, il potenziamento e la chiusura             
dell'anello autostradale siciliano (PA-ME-CT-SR-RG-TP), anche tramite l'ausilio del        
Partenariato​ ​Pubblico​ ​Privato​ ​(PPP); 
 
 
4.​ ​​completamento​ ​e​ ​realizzazione​ ​nuovi​ ​interventi​ ​di​ ​grande​ ​rilievo​​ ​quali: 

a. chiusura​ ​dell'anello​ ​autostradale​ ​Castelvetrano-Gela; 
b. completamento​ ​del​ ​tratto​ ​Rosolini-Modica-Ragusa-Gela; 
c. immediato​ ​sblocco​ ​delle​ ​procedure​ ​per​ ​l'avvio​ ​dell'autostrada​ ​Catania-Ragusa; 
d. completamento​ ​del​ ​tratto​ ​autostradale​ ​Nord​ ​Sud​ ​S.​ ​Stefano​ ​di​ ​Camastra-Gela; 
e. completamento​ ​della​ ​Palermo-Agrigento; 
f. realizzazione​ ​di​ ​nuove​ ​opere​ ​anche​ ​attraverso​ ​la​ ​raccolta​ ​di​ ​finanziamenti​ ​privati; 
g. definizione e realizzazione nelle aree interne dell'isola (terre sicane, calatino, nebrodi           

e madonie ecc..) di tutti gli interventi necessari per la messa in sicurezza della              
viabilità secondaria, unico mezzo per lo spostamento verso i centri di offerta dei             
servizi​ ​di​ ​base; 

h. ripristino e messa in sicurezza delle strade che attraversano zone colpite da dissesto             
idrogeologico; 

  
5.​ ​​studio​ ​e​ ​progettazione​ ​del​ ​raddoppio​ ​dei​ ​tratti​ ​ferroviari​ ​​e​ ​della​ ​loro​ ​elettrificazione; 
 
6. avvio di interventi mirati al completamento o alla realizzazione ​ex-novo ​di tutte le              
infrastrutture ferroviarie necessarie per aderire alla programmazione comunitaria in         
materia, integrando la stessa al fine di raggiungere e fornire il servizio migliore alle zone               
dell’isola non prese in considerazione all’interno dei c.d. “corridoi internazionali”. Pertanto si            
ritiene necessaria un’azione di confronto con RFI affinché si attivi prioritariamente per la             
realizzazione​ ​delle​ ​seguenti​ ​opere: 

a. ripristino​ ​della​ ​linea​ ​ferroviaria​ ​Alcamo​ ​–​ ​Trapani; 
b. raddoppio​ ​della​ ​linea​ ​ferroviaria​ ​Messina​ ​–​ ​Catania; 
c. raddoppio​ ​della​ ​linea​ ​ferroviaria​ ​Catenanuova​ ​-​ ​Termini​ ​Imerese; 
d. completamento​ ​della​ ​linea​ ​ferroviaria​ ​Termini​ ​Imerese​ ​-​ ​Palermo​ ​-​ ​Punta​ ​Raisi; 
e. completamento​ ​della​ ​linea​ ​ferroviaria​ ​Agrigento​ ​-​ ​Gela​ ​–​ ​Ragusa; 
f. velocizzazione​ ​della​ ​linea​ ​ferroviaria​ ​Palermo-Agrigento; 
g. velocizzazione​ ​della​ ​linea​ ​ferroviaria​ ​Palermo-Catania; 

56 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

h. raccordo​ ​della​ ​stazione​ ​ferroviaria​ ​di​ ​Catania​ ​con​ ​l’aeroporto​ ​di​ ​Fontanarossa; 
 
7. ​valutazione, ove possibile, dell'interramento delle linee ferroviarie transitanti         
all'interno di centri urbani per liberare contestualmente il traffico veicolare su gomma in             
linea​ ​con​ ​le​ ​ipotesi​ ​di​ ​sviluppo​ ​delle​ ​infrastrutture​ ​progettate​ ​dall'Unione​ ​Europea; 
 
8. ​realizzazione di un sistema di trasporti intermodale in grado di fornire tutti i servizi               
primari ai cittadini siciliani e ai turisti. L’integrazione fra i vari sistemi di trasporto (ferroviario,               
gommato, navale) consentirà la fruizione in modo completo dei tempi e degli spazi che l’isola               
offre, attraverso l’implementazione di strumenti quali, ad esempio, il biglietto unico integrato            
e l’eliminazione di storture quali, a titolo esemplificativo, i servizi “doppi” che offrono la              
stessa​ ​tratta​ ​allo​ ​stesso​ ​orario​ ​su​ ​vettori​ ​diversi; 
 
9.​ ​avvio​ ​di​ ​azioni​ ​volte​ ​al​ ​​miglioramento​ ​del​ ​trasporto​ ​aereo​: 

a. garanzia di una migliore accessibilità agli aeroporti principali attraverso un'adeguata          
intermodalità​ ​e​ ​collegamenti​ ​territoriali​ ​che​ ​tengano​ ​conto​ ​del​ ​traffico​ ​attuale; 

b. previsione di una dotazione infrastrutturale adeguata ai flussi attuali attraverso          
interventi​ ​di​ ​adeguamento​ ​degli​ ​scali; 

c. rivisitazione e riorganizzazione delle rotte delle compagnie aeree più utilizzate e           
maggiormente competitive tramite accordi tra i 4 principali aeroporti siciliani,          
l'assessorato infrastrutture e le compagnie stesse, prevedendo al contempo i relativi           
investimenti; 

d. creazione di un asse cargo-passeggeri tra le province di Catania e Ragusa,            
potenziando l'aeroporto di Comiso, hub fondamentale per il commercio         
orto-florovivaistico proprio della Sicilia sud-orientale e per il turismo affluente verso i            
territori​ ​del​ ​Ragusano,​ ​del​ ​Siracusano​ ​e​ ​dell’Agrigentino; 

 
 
10. agevolazione del passaggio del ​trasporto merci che attualmente si svolge           
prevalentemente su strada verso ​modalità più sostenibili ​quali quella marittima e su rotaie             
attraverso lo sviluppo di un sistema logistico intermodale regionale che garantisca una            
maggiore​ ​sostenibilità​ ​ambientale; 
 
11. previsione di ​interventi infrastrutturali al fine di incentivare la mobilità           
dolce/sostenibile attraverso la realizzazione, l’ampliamento e la valorizzazione di percorsi          
urbani ed extraurbani fruibili dall’utenza ciclistica e/o pedonale, perseguendo i seguenti           
obiettivi: 

a. creazione di un efficiente collegamento tra la periferia ed il centro delle aree urbane              
per mezzo di reti di bus a minore impatto ambientale, sviluppando, al contempo, la              
mobilità ciclistica mediante sistemi combinati (ad esempio treno+bici, bus+bici,         
metro+bici); 

b. decongestionamento delle arterie stradali con particolare riferimento alle aree         
maggiormente​ ​antropizzate; 

c. decontaminazione dell’aria, anche in questo caso con particolare riferimento alle          
zone​ ​urbane​ ​aumentando​ ​la​ ​qualità​ ​della​ ​stessa​ ​e​ ​della​ ​vita​ ​dei​ ​cittadini; 
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d. realizzazione di vere e proprie attrazioni turistiche costituite dai percorsi naturalistici           
extraurbani che rappresentano, solo per il settore cicloturistico, un valore potenziale           
di​ ​circa​ ​3,2​ ​miliardi​ ​di​ ​euro​ ​su​ ​base​ ​nazionale; 

e. recupero di percorsi ferroviari, montani o campestri attualmente in stato          
d’abbandono; 

f. sdemanializzazione di aree ferroviarie dismesse e utilizzo delle stesse a scopo           
sociale​ ​e​ ​turistico; 

 
12.​ ​azioni​ ​volte​ ​ad​ ​​incentivare​ ​la​ ​mobilità​ ​elettrica​: 

a. potenziamento della rete di rifornimento per mezzi elettrici in tutta la Regione            
siciliana e privilegiando la dislocazione delle colonnine nei parcheggi di prossimità e            
intermodali in modo da porre le condizioni affinché il mercato dei mezzi elettrici             
possa​ ​svilupparsi; 

b. sollecito delle amministrazioni comunali affinché si dotino di un crescente numero di            
veicoli elettrici nelle proprie flotte, di impianti pubblici di ricarica dei veicoli alimentati             
a energia elettrica e perché adeguino a questa esigenza i propri strumenti urbanistici             
e​ ​di​ ​programmazione; 

c. agevolazione ed incentivazione del servizio di car sharing esclusivamente elettrico in           
Sicilia; 

d. promozione dello sviluppo di un sistema di mobilità integrato attraverso il ricorso a             
progetti di mobilità sostenibile finanziati sia a livello locale che europeo (come ad             
esempio progetti di bike-sharing, di car sharing, di intermodalità treno + bici) per             
incrementare​ ​la​ ​flessibilità​ ​e​ ​l'accessibilità​ ​ai​ ​servizi​ ​di​ ​trasporto; 

e. avviamento di una politica fiscale di incentivazione all’acquisto di mezzi non           
alimentati​ ​con​ ​carburanti​ ​fossili; 

f. intercettazione di fondi UE per il finanziamento di campagne di incentivazione           
all'acquisto​ ​di​ ​mezzi​ ​non​ ​alimentati​ ​con​ ​carburanti​ ​fossili; 

g. elaborazione di un programma quinquennale di incentivi e disincentivi al fine di            
arrivare alla sostituzione di tutti i mezzi pubblici per il trasporto locale alimentati a              
benzina/gasolio​ ​con​ ​mezzi​ ​prevalentemente​ ​full-electric​ ​o​ ​bifuel; 

h. incentivazione all’acquisto e all’installazione di punti di ricarica privata per autoveicoli           
elettrici;  

 
13. avvio di politiche volte alla tutela del principio di continuità territoriale​, al fine di               
garantire a tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro collocazione geografica, il trasporto            
come elemento essenziale del “diritto alla mobilità”, così come previsto dall’articolo 16 della             
Costituzione italiana; potenziare il settore del trasporto domestico, che ha visto la pressoché             
totale scomparsa di tutti i vettori di rilievo e strategici per l’economia siciliana a vantaggio dei                
soli vettori cd. low-cost o low-service, i quali forniscono i servizi secondo le proprie unilaterali               
politiche di trasporto; far valere, a tutti i livelli istituzionali, la condizione di insularità della               
Regione Siciliana, nonché ​ottenere l’estensione per tutta l’isola del regime di continuità            
territoriale​, quindi sfruttare al meglio le risorse destinate al tale scopo. Nello specifico si              
prevede: 

a. potenziamento, relativamente alla continuità territoriale interna, del servizio pubblico         
di trasporto gommato o, in alternativa, l’affidamento del servizio a vettori privati; in             
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ogni caso verrà rispettato il principio di esecuzione del servizio in quanto tale anche              
se​ ​non​ ​rispondente​ ​ai​ ​canoni​ ​di​ ​economicità​ ​o​ ​non​ ​profittevole; 

b. interlocuzione con Trenitalia, relativamente la continuità territoriale verso la penisola,          
per bloccare la dismissione attualmente in atto del servizio pubblico di           
attraversamento dello Stretto, ​sia ferroviario che pedonale-automobilistico, al fine di          
offrire un servizio pubblico funzionale, in grado contestualmente di garantire il diritto            
alla mobilità dei cittadini e un livello di concorrenza tale da evitare l’indiscriminata e              
unilaterale determinazione delle tariffe da parte degli operatori privati, ottenendo la           
riduzione​ ​progressiva​ ​dei​ ​prezzi​ ​dei​ ​biglietti​ ​della​ ​tratta; 

c. identificazione di enti pubblici il cui obiettivo primario sia l'integrazione dei servizi di             
trasporto esistenti sulle due sponde dello Stretto, a partire dal collegamento navale            
fra le stesse, al fine di garantire, secondo il principio di continuità territoriale, il              
trasporto da e per la Sicilia, a tutti i cittadini (es. Area Integrata dello Stretto). Tale                
obiettivo verrà perseguito anche tramite interlocuzioni col Ministero delle         
Infrastrutture finalizzate alla modifica dell’attuale Piano Strategico Nazionale della         
Portualità e della Logistica e all’istituzione di un’Autorità Portuale dello Stretto, la            
quale operi anch'essa, in via prioritaria, per garantire il principio di continuità            
territoriale​ ​fra​ ​le​ ​due​ ​sponde. 

d. interlocuzione con lo Stato ai fini dell’ottenimento dell’estensione del suddetto regime           
continuità territoriale (attualmente previsto per Sardegna, Pantelleria e Lampedusa) a          
tutta​ ​l’isola​ ​prevedendo​ ​ad​ ​esempio​ ​tariffe​ ​aeree​ ​ridotte​ ​e​ ​uniche​ ​per​ ​residenti​ ​e​ ​non; 

 
14. ​riorganizzazione delle infrastrutture portuali di competenza regionale in un’ottica          
che​ ​esuli​ ​dalla​ ​rete​ ​portuale​ ​facente​ ​capo​ ​alle​ ​Autorità​ ​Portuali.​ ​Nello​ ​specifico,​ ​si​ ​propone: 

a. messa a regime dei vari scali in relazione a quello che possono produrre in termini di                
ritorno economico al territorio di appartenenza, includendo in questa strategia anche i            
porti afferenti alle isole minori, come quelli di Pantelleria e Lampedusa, nonché alcuni             
dei porti più importanti dell’isola non sedi di Autorità Portuale, ossia Pozzallo,            
Marsala,​ ​Riposto​ ​e​ ​Mazara; 

b. ottimizzazione delle funzionalità dei porti di competenza regionale, sinora poco          
valorizzati; 

c. valorizzazione degli assi viari di penetrazione della dorsale tirrenica verso la sponda            
africana che trova i suoi terminali naturali, sulla costa Sud, in corrispondenza dei             
porti di Mazara del Vallo, ad Ovest, Porto Empedocle al centro e Pozzallo (con              
possibile​ ​estensione​ ​su​ ​Gela)​ ​ad​ ​Est; 

 
15. previsione di una ​cooperazione con BEI - ​Banca Europea per gli investimenti -              
attraverso un protocollo, per l’avvio di piani di investimento infrastrutturali con partner            
internazionali​ ​realmente​ ​necessari​ ​al​ ​territorio​ ​della​ ​regione; 
  
16. avvio di ​politiche volte a garantire il diritto alla mobilità delle fasce più deboli. ​Il                
diritto alla mobilità inteso come diritto di accesso ad un sistema di trasporto pubblico              
comporta, tra le altre cose, anche una garanzia di accesso al trasporto pubblico delle fasce               
della​ ​popolazione​ ​più​ ​deboli​ ​o​ ​economicamente​ ​disagiate.​ ​Nel​ ​dettaglio​ ​si​ ​prevede: 
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a. la stipula di contratti di servizio di trasporto pubblico locale che prevedano nella             
struttura tariffaria un livello gratuito per disoccupati tale da garantire a questi ultimi la              
mobilità la flessibilità e la tempestività che possono essere caratteristiche          
fondamentali​ ​nella​ ​ricerca​ ​di​ ​un​ ​lavoro; 

b. avvio di un’interlocuzione con lo Stato al fine di prevedere un aumento delle risorse              
del fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto             
pubblico locale, anche ferroviario, di cui all'articolo 16-​bis del decreto-legge 6 luglio            
2012, n. 95, alimentandolo anche con un aumento del prelievo erariale unico            
attualmente applicato ai giochi pubblici sotto il controllo dell'Agenzia delle dogane e            
dei​ ​monopoli​ ​ed​ ​eventuali​ ​addizionali; 

 
17. ​contrasto al furto e riciclaggio di rame, alluminio e materiali ferrosi attraverso             
l’interlocuzione e la collaborazione fra le Istituzioni competenti, nonché la previsione di un             
protocollo d'intesa destinato a garantire la massima tutela alle infrastrutture energetiche           
(intese linee di distribuzione e trasporto energia elettrica), per arginare il devastante            
fenomeno che genera enormi perdite per gli enti pubblici e pesanti disservizi in aree e ambiti                
industriali,​ ​artigianali​ ​e​ ​agricoli. 
 
 
 
 
 
 
Rifiuti 
 
I rifiuti sono il termometro della società moderna e la loro gestione è uno dei più avanzati                 
strumenti attraverso i quali individuare il livello di civiltà e di evoluzione di un popolo. Un                
autorevole studioso ha detto che ​“l'immondizia è l'autoritratto della società, dei suoi            
cambiamenti,​ ​della​ ​sua​ ​cultura,​ ​e​ ​in​ ​una​ ​certa​ ​misura,​ ​del​ ​suo​ ​destino”​. 
In Sicilia, dal 1999 ad oggi, la gestione dei rifiuti è stata scandita dal susseguirsi di una serie                  
continua di situazioni emergenziali. Proprio durante una di tali fasi emergenziali, aperta dal             
Governo nazionale nel 2010, si era stabilito che l’obiettivo principale sarebbe stato la             
predisposizione di un nuovo piano rifiuti. Ebbene, a distanza di ben sette anni, l’iter di               
approvazione del piano rifiuti non si è ancora concluso. Persino la Commissione Europea è              
intervenuta sulla questione, aprendo una procedura di infrazione, posto che la gestione dei             
rifiuti (intesa in termini di capacità di smaltimento delle discariche, trattamento dei rifiuti,             
costituzione delle SRR, raccolta differenziata, impiantistica) è costantemente disciplinata da          
provvedimenti contingibili e urgenti che si pongono in deroga a norme regionali, nazionali ed              
europee. 
Punto focale di questo programma è, dunque, la predisposizione di un piano rifiuti che,              
partendo dall’analisi della quantità di rifiuti prodotta in Sicilia, suddivisa per tipologia            
merceologica, stabilisca il fabbisogno impiantistico necessario per provvedere in maniera          
efficiente e virtuosa, e nel pieno rispetto del concetto di economia circolare, alla gestione dei               
rifiuti.  
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1. ​Potenziamento della capacità degli impianti di trattamento della frazione organica           
dei​ ​rifiuti​ ​urbani​; 
 
2. ​potenziamento delle procedure che impiegano le tecnologie a freddo per il            
trattamento dei rifiuti ​che residuano a valle dalla raccolta differenziata e dalle pratiche di              
riutilizzo e di riciclo, che elimini qualunque forma di autorizzazione e/o finanziamento per la              
costruzione di inceneritori, recependo coerentemente e in modo definitivo le direttive           
comunitarie​ ​in​ ​materia​ ​di​ ​rifiuti; 
 
3. ​snellimento dell’iter autorizzativo per la realizzazione di impianti di trattamento per            
il​ ​riciclaggio​ ​e​ ​il​ ​recupero​​ ​sia​ ​di​ ​materiali​ ​riciclabili​ ​che​ ​della​ ​frazione​ ​umida; 
 
4. promozione e ​sviluppo del compostaggio domestico o collettivo e di zona​, pratica da              
favorire​ ​ai​ ​fini​ ​della​ ​riduzione​ ​a​ ​monte​ ​dei​ ​rifiuti​ ​da​ ​smaltire; 
 
5. istituzione dei ​centri per il riuso e per la riparazione​, quale azione concreta di               
prevenzione della produzione di rifiuti, di beni e oggetti usati che non abbiano ancora              
concluso​ ​il​ ​loro​ ​ciclo​ ​di​ ​vita; 
 
6. istituzione delle ​Banche Alimentari​, luoghi pubblici gestiti dai comuni, in collaborazione            
con le principali organizzazioni umanitarie e con le associazioni di volontariato, in cui poter              
conferire surplus alimentare proveniente da circuiti distributivi commerciali, aziende di          
produzione,​ ​fondazioni​ ​e​ ​singoli​ ​cittadini; 
 
7. ​razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse agro-alimentari​, degli alimenti in scadenza,          
dei sottoprodotti, degli scarti alimentari, degli imballaggi associati agli alimenti, mediante la            
redazione di un piano di tutta la filiera alimentare allo scopo di destinare quanto non più utile                 
ai​ ​fini​ ​alimentari,​ ​umani​ ​e​ ​zootecnici​ ​alla​ ​ricostituzione​ ​della​ ​fertilità​ ​dei​ ​suoli; 
 
8. promozione dell​’istituzione della figura dell’Ispettore Ambientale Comunale​, a tutela          
del territorio e dell’ambiente, per la prevenzione, la vigilanza ed il controllo del corretto              
conferimento, gestione, raccolta e smaltimento dei rifiuti, al fine di concorrere alla difesa del              
suolo,​ ​del​ ​paesaggio​ ​ed​ ​alla​ ​tutela​ ​dell’ambiente​ ​nel​ ​territorio​ ​comunale; 
 
9. ​applicazione obbligatoria e graduale della tariffa puntuale​, commisurata ai livelli di            
raccolta​ ​differenziata​ ​raggiunti​ ​dai​ ​comuni; 
 
10. erogazione di ​fondi destinati ai Comuni per il potenziamento del sistema di raccolta              
differenziata; 
 
11. ​potenziamento dell’ufficio per le relazioni tra aziende di rifiuti, comuni, consorzi di             
filiera ed associazioni ​per monitorare ed analizzare l'andamento della RD e delle proposte             
indicate​ ​nel​ ​piano​ ​rifiuti; 
 
12. predisposizione di un ​sistema di recupero degli imballaggi nei centri commerciali​,            
attraverso un meccanismo di riconsegna che, nel riprendere il concetto del “vuoto a             
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rendere”, è in grado di aumentare la quantità di imballaggi vuoti restituiti e, nel contempo,               
incrementare il livello di differenziazione dei prodotti post-consumo. Inoltre, grazie          
all’incentivo ancorato alla restituzione, il sistema è in grado di autoalimentarsi attraverso            
l’azione costante dei cittadini/consumatori. Il ricorso al sistema del “vuoto a rendere” con             
incentivi​ ​consentirà,​ ​dunque,​ ​di​ ​ridurre​ ​sensibilmente​ ​la​ ​quantità​ ​di​ ​rifiuti​ ​conferiti​ ​in​ ​discarica; 
 
13. ​divieto di smaltimento in discarica dei rifiuti riusabili, riciclabili​, rifiuti urbani            
indifferenziati che non siano stati sottoposti a preliminari operazioni finalizzate a ricavare            
ulteriori beni o materiali atti al riuso, al riciclaggio e al recupero di materia e dei rifiuti                 
contenenti sostanze putrescibili non sottoposte a stabilizzazione biologica, comprese le          
biomasse​ ​agricole​ ​compostabili; 
 
14. ​aggiornamento del piano regionale per le bonifiche dei siti inquinati e delle aree              
contaminate; 
  
15. predisposizione di un piano per la ​progressiva dismissione del sistema delle            
discariche​ ​​entro​ ​il​ ​2050. 
 
 
 
  
 
 
Acqua:​ ​servizio​ ​idrico 
 
In Sicilia le interruzioni nell’erogazione dell’acqua e i disservizi sono innumerevoli, ​le perdite             
idriche di rete sono notevoli e quasi la metà delle famiglie siciliane non ha nessuna fiducia                
della​ ​qualità​ ​dell’acqua,​ ​tanto​ ​da​ ​considerarla​ ​non​ ​potabile. 
La Regione Siciliana è destinataria di pesanti sanzioni comunitarie per i ritardi relativi alla              
depurazione e, inoltre, buona parte dei fondi destinati agli interventi in materia giacciono             
inutilizzati. Il Servizio idrico integrato in Sicilia ha sempre sofferto di disorganizzazione, ​mala             
gestio​, infiltrazioni criminali e mafiose. Non è più rimandabile una riorganizzazione del            
servizio idrico integrato, finalizzata al raggiungimento di un trattamento equo per tutti i             
siciliani, di un maggior rispetto per la risorsa acqua e dell’utilizzo di tutti quei fondi strutturali                
nazionali ed europei necessari per completare o adeguare reti ed impianti idrici, esigenza,             
quest’ultima,​ ​primaria​ ​per​ ​la​ ​Sicilia.  
L’Assemblea Regionale Siciliana ha approvato con la legge n. 19/2015 il riordino del servizio              
idrico integrato. La stessa norma non ha trovato attuazione ed è stata per buona parte               
impugnata​ ​innanzi​ ​la​ ​Corte​ ​Costituzionale. 
Il Movimento 5 Stelle continua a promuovere il modello pubblicistico del servizio idrico, ma,              
alla luce della recente impugnativa, ritiene sia necessario puntare con forza anche ad un              
sistema di gestione industriale dei servizi, dotato di una normativa uniforme e di strutture              
tariffarie unitarie, univoche e stabili, sulle quali sia possibile fare affidamento per impostare             
in tutta certezza programmi di sviluppo, adeguamento delle infrastrutture, progressiva          
elevazione degli standard di servizio, ecc. Lo scopo è quello di cercare di uscire da una                
continua situazione emergenziale e di precarietà, nonché iniziare a mettere a regime            
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processi di sviluppo e tutela. Si ritiene indispensabile un approccio olistico alla risoluzione             
dei problemi idrici e per far questo è opportuno costituire l'Autorità di bacino per la               
pianificazione degli interventi per la difesa idraulica, la stabilità dei versanti, la corretta e              
rispettosa gestione delle risorse idriche.​ La risoluzione delle suddette criticità è molto            
importante in una Regione nella quale, per motivi soprattutto antropici, i processi di             
desertificazione​ ​sono​ ​particolarmente​ ​accelerati. 
 
1. ​Attuazione del ​Piano regionale per una corretta gestione del ciclo dell'acqua​, ​che             
classificherà e regolamenterà tutti gli usi idrici: civili, industriali, agricoli, ecc., promuovendo            
la tutela dei corpi idrici e del territorio, dell'uso parsimonioso della risorsa idrica, realizzando              
il ciclo del riuso delle acque depurate nei cicli industriali e negli usi agricoli o per le vasche di                   
accumulo da destinare alle attività di antincendio o pulizie stradali, privilegiando nei            
regolamenti​ ​edilizi​ ​l'uso​ ​duale​ ​nelle​ ​abitazioni​ ​e​ ​raccolta​ ​delle​ ​acque​ ​piovane; 
 
2.​ ​attuazione​ ​di​ ​un​ ​​modello​ ​gestionale​ ​in​ ​due​ ​livelli​: 

a. primo livello: unico gestore per ogni bacino idrogeografico per poter ottemperare agli            
investimenti straordinari per compensare squilibri di disponibilità della risorsa idrica in           
considerazione che già adesso la maggioranza del territorio isolano è soggetta a            
desertificazione; 

b. secondo livello: la gestione ordinaria (manutenzione ordinaria e di esercizio di reti ed             
impianti) sarà organizzata territorialmente in maniera tale da rispondere alle esigenze           
e​ ​alle​ ​necessità​ ​dei​ ​cittadini; 

 
3. istituzione, presso gli ATO idrici, di ​commissioni che abbiano già affidato la gestione              
del servizio ad enti di diritto privato, allo scopo di verificare eventuali inadempimenti             
contrattuali​,​ ​sulla​ ​base​ ​delle​ ​convenzioni​ ​stipulate; 
  
4. promozione, nelle opportune sedi istituzionali comunitarie e nazionali, di ogni azione            
necessaria ed utile a far valere il principio e l'esigenza di una innovazione della legislazione               
vigente comunitaria e nazionale che garantisca una ​governance unitaria del servizio           
idrico​ ​integrato​; 
 
5. ​ridelimitazione dei bacini idrogeografici​, che devono essere identificati integrando,          
nella loro delimitazione territoriale, la sostenibilità economica, finanziaria e tecnica, sia per            
numero di utenti serviti, per consistenza della risorsa acqua, per estensione territoriale, che             
per​ ​infrastrutture​ ​presenti​ ​(art.​ ​147​ ​del​ ​D.lgs.​ ​n.​ ​152/2006); 
 
6. ​gestione e governance del sovrambito attraverso enti di diritto pubblico e il             
superamento​ ​dell'attuale​ ​gestione​ ​mista​ ​dello​ ​stesso​ ​tramite​ ​le​ ​azioni​ ​richiamate​ ​al​ ​punto​ ​4; 
 
7. determinazione, anche in considerazione del modello tariffario definito su scala nazionale,            
di una ​tariffa ponderata del Servizio idrico integrato che permetta di superare le             
differenze idriche, tariffarie e gestionali in Sicilia e che possa garantire gli investimenti da              
realizzare​ ​per​ ​la​ ​tutela,​ ​l'uso​ ​e​ ​il​ ​riuso​ ​delle​ ​risorse​ ​idriche; 
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8. ​introduzione di un Q.M.V. - ​quantitativo minimo vitale ​- ​giornaliero garantito al             
cittadino: 50 litri di acqua gratuiti per cittadino al giorno, così come stabilito dalla              
Commissione​ ​e​ ​dal​ ​Contratto​ ​Mondiale​ ​per​ ​l'acqua; 
 
9. ​promozione della partecipazione attiva dei cittadini​, attraverso un decentramento          
della gestione operativa capillare (Consulte dell'acqua), sin dalle fasi di programmazione e            
pianificazione delle scelte di governance dell'idropotabile. Gli strumenti di partecipazione          
dovranno​ ​essere​ ​disciplinati​ ​negli​ ​statuti​ ​degli​ ​enti​ ​locali; 
 
10. ​depurazione acque reflue. Nonostante la Regione Siciliana nel 2014 sia stata            
commissariata dal Governo nazionale a causa del trentennale lassismo sul tema da parte             
delle amministrazioni comunali prima e regionali poi, esponendoci tra l’altro a sanzioni            
milionarie da parte della CGUE, l’amministrazione regionale può e deve fungere da pungolo             
tentando di indirizzare le scelte del Commissario Straordinario. È dunque necessaria una            
riorganizzazione ed un efficientamento della rete fognaria e degli impianti di depurazione            
esistenti; il riutilizzo delle acque depurate per impieghi agricoli, urbani e industriali con in              
mente l’obiettivo generale di un perdurante stato di buona qualità di tutti i corpi idrici. Tale                
obiettivo, che è anche un obbligo di legge, può essere realizzato attraverso una             
riqualificazione ambientale dei corpi idrici al fine di ripristinare i processi naturali di filtrazione              
e bio-depurazione, anche attraverso la previsione di sistemi fitodepurazione nei nuovi           
impianti​ ​in​ ​fase​ ​di​ ​progettazione. 
 
 
 
 
Energia 
 
L’impetuosa crescita del sistema industriale, sin dalla prima rivoluzione industriale, è stata            
possibile grazie allo sfruttamento di risorse energetiche non rinnovabili, che, nel tempo,            
hanno determinato costi sociali, sanitari e ambientali ormai non più sostenibili. L’aumento            
dell’anidride carbonica rilasciata nell’atmosfera, l’effetto serra e la maggiore frequenza di           
eventi atmosferici di estrema intensità sono gli effetti di questo modello di sviluppo. Partendo              
da questi presupposti e avendo in mente una visione globale, riteniamo che le strategie per               
la produzione e la distribuzione delle energie rinnovabili siano un essenziale strumento di             
stabilità politica e di Pace per i paesi interessati dalle estrazione o dal passaggio di               
idrocarburi o gas. Bisogna dunque puntare su uno sviluppo che non produca esternalità             
negative e che rispetti le risorse naturali in un processo di tipo circolare. Il Movimento 5                
Stelle vuole pianificare per la Sicilia una serie di interventi volti a superare l’indicazione di               
obiettivi intermedi, a breve periodo, ed ha invece fissato un unico obiettivo finale: il              
raggiungimento​ ​del​ ​100%​ ​della​ ​produzione​ ​energetica​ ​da​ ​energie​ ​rinnovabili​ ​entro​ ​il​ ​2050. 
Questi interventi permetteranno alla Sicilia di diventare, grazie alla sua posizione, una            
regione di riferimento non solo per l’Italia ma anche per il bacino del Mediterraneo,              
esportando tecnologie e soluzioni anche in altri Paesi. Gli ambiti analizzati sono quelli dei              
trasporti,​ ​dell’industria,​ ​dell’agricoltura,​ ​del​ ​terzo​ ​settore​ ​e​ ​dell’edilizia. 
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1. ​Diffusione e promozione del risparmio energetico e della produzione energetica           
con fonti rinnovabili attraverso la formazione, soprattutto dei nostri giovani. Per questo            
motivo una delle prime iniziative da intraprendere deve riguardare la promozione della            
formazione a livello scolastico partendo dalle scuole elementari. Oltre a questo si renderà             
necessario formare i dipendenti della pubblica amministrazione, gli operai, gli artigiani, i            
professionisti; 
 
2. ​creazione di una filiera nel settore che limiti o azzeri la dipendenza dall’estero​,              
attraverso centri di ricerca per lo sviluppo di quelle tecnologie che si adattino a ciò che offre                 
il territorio. Per questo motivo la regione dovrà farsi promotrice della sottoscrizione di             
protocolli di intesa con i quali incentivare la ricerca scientifica mettendo in contatto gli uffici               
regionali, le università siciliane, l’ENEA, il CNR, le associazioni degli industriali, degli            
artigiani​ ​e​ ​delle​ ​PMI; 
 
3. ​promozione dell’efficientamento energetico in tutti i settori​, a cominciare da quello            
civile e dei trasporti, puntando alla riqualificazione energetica del patrimonio edilizio           
esistente e elettrificazione degli usi finali dell’energia e dell’uso di sistemi di trasporto             
sostenibili. Con la promozione della riqualificazione energetica del patrimonio edilizio si           
stima che si potranno investire ogni anno più di 230 Milioni di Euro con la creazione di più di                   
3.000​ ​posti​ ​di​ ​lavoro​ ​annui​ ​diretti​ ​e​ ​indotti​ ​per​ ​i​ ​prossimi​ ​30​ ​anni; 
 
4. ​installazione entro il 2050 circa 7.000 MW di nuova potenza elettrica privilegiando la              
realizzazione di impianti piccoli e distribuiti in modo da avvicinare il più possibile i siti di                
generazione con quelli di consumo. Nell’installazione di tale infrastruttura impiantistica si           
privilegerà l’utilizzo di superfici già occupate o che ormai sono compromesse dal punto di              
vista ambientale e che difficilmente potranno essere recuperate per l’utilizzo agricolo anche            
dopo la loro bonifica: coperture di edifici civili, agricoli e industriali, aree ex ASI non utilizzate                
e​ ​aree​ ​dei​ ​Siti​ ​di​ ​Interesse​ ​Nazionale. 
Nello​ ​specifico​ ​si​ ​pensa​ ​di​ ​produrre: 
 

a. circa ​4.400.000 MWh di energia termica per soddisfare il fabbisogno del settore            
civile, promuovendo l’installazione di impianti termo-solari per la produzione di          
acqua calda sui tetti delle abitazioni private. Si stima di occupare           
complessivamente​ ​l’1%​ ​della​ ​superficie​ ​delle​ ​aree​ ​urbane; 

b. circa ​6.100.000 MWh di energia elettrica prodotta con impianti fotovoltaici pari           
al 35% di quella che si stima di poter produrre occupando il 9% della superficie               
delle​ ​aree​ ​urbane; 

c. circa ​9.000.000 MWh di energia elettrica e oltre ​18.000.000 MWh di energia            
termica da impianti solari termodinamici da installare all’interno delle aree ASI e            
SIN per soddisfare il fabbisogno del settore produttivo e circa il 50% del settore              
dei​ ​trasporti; 

d. circa ​5.900.000 MWh di energia elettrica prodotta con impianti eolici sia con il             
revamping degli impianti esistenti che con una eventuale dismissione e          
ricollocazione di alcuni impianti in siti ritenuti più idonei per ragioni di tutela             
paesaggistica e/o di distribuzione degli stessi in tutto il territorio regionale al fine             
di evitare la concentrazione in alcune aree. A tal fine la regione dovrà farsi              

65 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

partecipe dell’iniziativa indicando gli impianti esistenti da destinare al revamping e           
i siti idonei dove, eventualmente, ricollocare gli impianti affidandone la          
realizzazione e gestione con bandi ad evidenza pubblica. In questo modo si stima             
una​ ​riduzione​ ​nel​ ​numero​ ​delle​ ​turbine​ ​eoliche​ ​del​ ​30%; 

e. fino a ​160 Milioni di mc ​di biometano da prodursi con processi di trattamento              
anaerobico-aerobico dove trattare la frazione organica dei rifiuti urbani, gli scarti           
vegetali, i reflui zootecnici e i fanghi di depurazione da immettere nella rete di              
distribuzione del gas. Il biogas così prodotto sarà immesso nella rete di            
distribuzione esistente per ridurre il fabbisogno di metano di origine fossile. Per            
avere un ordine di grandezza, tale quantità di biometano sarebbe in grado di             
alimentare fino a 19.500 bus urbani. Il trattamento di produzione deve essere            
anche finalizzato alla produzione di concime di qualità per l’agricoltura e di            
ammendante per la bonifica dei terreni e il miglioramento dei suoli al fine di              
evitare i fenomeni di desertificazione. Per tale motivo dovrà essere prevista una            
separazione delle linee produttive: una in cui trattare rifiuti e reflui di origine             
controllata​ ​e​ ​certificata​ ​e​ ​l’altra​ ​in​ ​cui​ ​trattare​ ​la​ ​restante​ ​parte​ ​di​ ​materia​ ​organica; 

f. fino a ​900.000 tonnellate di bioetanolo ottenuto dal trattamento della biomassa           
lignocellulosica ricavata dalla manutenzione dei boschi e dalle potature agricole.          
Il bioetanolo così prodotto nell’immediato potrebbe essere impiegato per produrre          
E85 che, insieme alla conversione del parco auto a benzina in auto flex,             
permetterebbe di tagliare del 85% il consumo di benzina. Successivamente          
questo bioetanolo potrà essere impiegato, puro o convertito in idrogeno, per           
soddisfare circa il 50% del fabbisogno del settore dei trasporti attraverso           
l’impiego di autoveicoli a celle a combustibile. La produzione di bioetanolo potrà            
essere incrementata con la coltivazione della canapa da inserire nella rotazione           
agraria ma anche in terreni marginali o abbandonati da destinare anche al            
rimboschimento. Pensando di coltivare ogni anno circa 200.000 ettari di terreni a            
canapa, oltre ai semi da cui ricavare farina o olio, si potrebbero ricavare circa              
700.000​ ​tonnellate​ ​di​ ​bioetanolo​ ​dal​ ​trattamento​ ​dei​ ​fusti; 

 
5. previsione di ​investimenti complessivi pari a circa 20,5 miliardi di Euro in 30 anni che                
permetteranno di ottenere a regime un risparmio annuo sulla bolletta energetica compreso            
tra ​1,7 e 2,2 miliardi di Euro (iva e accise escluse), in base al prezzo di mercato del                  
greggio. La stima dei posti di lavoro che si verrebbero a creare ogni anno grazie a tali                 
investimenti è di circa ​5.200 unità dirette​, che diventano circa ​7.700 con l’indotto​, durante              
la fase di installazione. A regime i posti di lavoro permanenti nel settore delle energie               
rinnovabili è stimata in circa ​8.800 unità dirette, 13.000 con l’indotto​, a fronte degli attuali               
2.200-3.500​ ​impiegati​ ​nell’ambito​ ​delle​ ​energie​ ​fossili; 
 
6. realizzazione, al fine di rendere “programmabili” le fonti rinnovabili intermittenti quali il             
solare e l’eolico, di una ​rete di sistemi di accumulo che dovrà essere di piccola taglia a                 
livello di utenza, quali i sistemi di accumulo domestici, che di taglia più grande quali i bacini                 
di pompaggio. I sistemi di accumulo di taglia più grande si potrebbero realizzare, ove              
possibile, nei bacini idrici esistenti o utilizzando alcune delle centinaia di miniere dismesse             
dislocate nella regione, sul modello di quanto si sta realizzando in altri Paesi europei. A               
questo scopo dovrà essere diffusa la tecnologia VtG, Vehicle to Grid, che consente di              
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condividere le batterie delle auto elettriche con la rete elettrica nel momento in cui sono               
parcheggiate e collegate alle colonnine domestiche o pubbliche, in modo da avere un             
sistema di accumulo che possa permettere di superare gli squilibri di rete assorbendo o              
cedendo energia elettrica. Oggi questa tecnologia non può essere utilizzata in Italia a causa              
delle​ ​leggi​ ​che​ ​vietano​ ​alle​ ​automobili​ ​di​ ​cedere​ ​energia​ ​alla​ ​rete; 
 
7. ​ammodernamento delle reti ​che rivestono un ruolo strategico, in quanto dal modo in cui               
vengono gestite si può accelerare o rallentare la transizione energetica verso le energie             
rinnovabili. Bisognerà investire sulla rete elettrica per far sì che l’energia non fluisca, come              
avviene oggi, solo nella direzione che va dalle centrali produttive ai consumatori, ma in              
entrambe le direzioni. Infatti il modello produttivo distribuito prevede nello stesso sito sia la              
produzione che il consumo di energia ​trasformando gli utenti da soli consumatori in             
produttori-consumatori o prosumers​. Per questo motivo si rende necessario che la           
regione si riappropri quanto meno della gestione delle reti elettriche, sulla falsariga di quanto              
avvenuto​ ​in​ ​altre​ ​regioni​ ​italiane​ ​quali​ ​la​ ​Valle​ ​d’Aosta​ ​e​ ​il​ ​Trentino​ ​Alto​ ​Adige; 
 
8. promozione di una graduale riconversione territoriale delle aree industriali gravate da            
serie condizioni di disagio ambientale​, nonché ​previsione di una ​“Buona Tassa” per            
l’industria mineraria e per le centrali termiche, o aziende comunque inquinanti, al fine di              
migliorare il sistema ed incoraggiare le stesse a ridurre le emissioni, secondo il principio              
meno inquino meno pago. I proventi derivanti dalla tassazione confluiranno in un fondo con              
cui finanziare la realizzazione di impianti di produzione e di risparmio energetico da fonti              
rinnovabili​ ​di​ ​pertinenza​ ​delle​ ​abitazioni​ ​dei​ ​cittadini​ ​meno​ ​abbienti; 
 
9. ​superamento del monopolio energetico esistente nelle isole minori ​e promozione di            
forme​ ​di​ ​sostentamento​ ​energetico​ ​diffuso​ ​e​ ​distribuito. 
 
 
 

Ambiente  
Al fine di tutelare la qualità dell’ambiente abitativo e dell’ambiente esterno, si ritiene             
necessario introdurre delle norme che abbiano l’obiettivo di migliorare la qualità della            
vivibilità ambientale nella nostra regione e contrastare tutte quelle forme di inquinamento            
subdole e maggiormente diffuse, che causano effetti nocivi sullo stato di salute e di              
benessere​ ​​ ​​ ​delle​ ​​ ​popolazioni​ ​​ ​colpite. 
 
1. Approvazione e applicazione del ​Piano di tutela della qualità dell’aria​. La Sicilia, nel              
2017, è ancora priva del sopra citato strumento di pianificazione e coordinamento delle             
strategie d’intervento volte a garantire il mantenimento della qualità atmosferica della           
Regione. 
Il Piano, redatto in conformità alla Dir. 2008/50/CE, recepita dal D.lgs. n. 155/2010,             
costituisce la cornice all’interno della quale si dipanano le politiche settoriali afferenti            
all’ambiente, quali trasporti, energia, attività produttive e agricoltura e svolge, dunque, la            
funzione​ ​di​ ​armonizzazione​ ​dei​ ​relativi​ ​atti​ ​di​ ​programmazione. 
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Le vicende giudiziarie finite agli ordini della cronaca hanno tristemente dipinto di tinte fosche              
la politica ambientale siciliana. Si ricordi, tra le tante, l’interrogazione del Movimento 5 Stelle              
al Parlamento Europeo, con la quale si accendevano i riflettori sul precedente Piano dell’aria              
“copiato” dalla Regione Veneto. Nel corpo dell’atto parlamentare, tra l’altro, si evidenziavano            
le pesanti omissioni della Regione Siciliana che hanno portato gli organi di controllo             
dell’Unione Europea ad infliggere alla stessa, sanzioni per la mancata adozione dello            
strumento​ ​di​ ​programmazione​ ​ambientale. 
A seguito della citata vicenda, con nota nr. 780 del 12/02/2015, l’Assessore Regionale per il               
Territorio e l’Ambiente nominava un commissario ​ad acta, con il preciso compito di redigere              
un nuovo Piano di tutela della qualità dell’aria. Due anni dopo, lo stesso ​commissario              
consegnava la proposta di piano all'Assessorato Regionale per il Territorio e l'Ambiente per             
il disbrigo delle procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e da allora nessun             
altro​ ​successivo​ ​passaggio​ ​è​ ​avvenuto.  
Obiettivo precipuo del Governo regionale del Movimento 5 Stelle è dare immediata            
applicazione al suindicato piano, aggiornato e coordinato con gli altri strumenti di            
programmazione territoriale. Di seguito si indicano le principali finalità dello strumento di            
programmazione: 
  

a. riduzione del traffico veicolare nei comuni di Palermo, Catania, Messina e Siracusa            
del 40% al 2022 e 60% al 2027, e in tutti i comuni capoluogo di provincia, anche                 
attraverso​ ​il​ ​potenziamento​ ​delle​ ​piste​ ​ciclabili​ ​e​ ​i​ ​controlli​ ​sui​ ​veicoli​ ​circolanti; 

b. riesame delle Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) e conseguente applicazione         
dei limiti inferiori delle Best Available Techniques (BAT) con avvicinamento al 50% al             
2022 e introduzione di valori limite di emissioni per il benzene e l’idrogeno solforato              
per​ ​tutti​ ​i​ ​processi​ ​responsabili​ ​delle​ ​emissioni​ ​di​ ​tali​ ​inquinanti; 

c. avvio a discarica di una quantità totale di rifiuti biodegradabili inferiore a 81 kg/anno              
per​ ​abitante​ ​a​ ​partire​ ​dal​ ​2018; 

d. riduzione della superficie boscata incendiata massima pari a 4.000 ha/anno al 2022 e             
2.000 ha/anno al 2027, con interventi nel breve periodo e da inserire nel Piano              
regionale​ ​per​ ​la​ ​prevenzione​ ​e​ ​lotta​ ​attiva​ ​contro​ ​gli​ ​incendi​ ​boschivi; 

e. stanziamento, da parte della Regione, di risorse per incentivare la rottamazione dei            
veicoli commerciali diesel “Euro 0, 1, 2 e 3” e benzina “Euro 0 e 1” e sostituzione con                  
veicoli nuovi di categoria “Euro 6” alimentati a GPL, metano, elettrici o ibridi.             
L’incentivo è rivolto a micro-imprese, piccole imprese e aziende artigiane con sede            
legale​ ​sul​ ​territorio​ ​regionale; 

f. potenziamento,​ ​a​ ​livello​ ​regionale,​ ​del​ ​trasporto​ ​pubblico​ ​tramite​ ​ferrovia; 
g. adozione di interventi di adeguamento di tutti gli edifici pubblici alle norme di             

risparmio​ ​energetico; 
h. applicazione della norma nazionale di cui alla Legge n. 10/2013 sulla piantumazione            

di​ ​un​ ​albero​ ​per​ ​ogni​ ​nuovo​ ​nato; 
i. adozione di misure per la riduzione delle emissioni diffuse di composti organici volatili             

(COV) e idrocarburi non metanici (NMHC) nelle fasi di carico e scarico di tutte le               
frazioni dei prodotti petroliferi, oltre le benzine, con impianti di recupero vapori nei             
pontili a servizio degli stabilimenti di Milazzo, Gela, Augusta, Priolo, Melilli e            
Siracusa; 
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2. riforma del funzionamento dell’Arpa​, che contempli da un lato l’indizione di nuovi             
concorsi pubblici volti ad implementare il personale tecnico a tempo indeterminato, e che ne              
garantisca, dall’altro, una maggiore autonomia dalla politica e, particolarmente,         
dall’Assessorato Regionale per il Territorio e l'Ambiente, sia per l’espletamento delle funzioni            
di​ ​controllo,​ ​che​ ​​ ​per​ ​il​ ​reclutamento​ ​dei​ ​vertici​ ​dell’Agenzia​ ​stessa; 
 
3. ​implementazione della strumentazione tecnica a disposizione degli operatori         
dell'Arpa​, necessaria affinché gli stessi possano svolgere le attività di monitoraggio e            
rilevazione avvalendosi delle tecnologie più avanzate che garantiscano risultati in tempi           
brevi; 
 
4. introduzione di norme in materia di inquinamento acustico per la tutela            
dell'ambiente abitativo e dell'ambiente esterno. La legge si rende necessaria poiché la            
Sicilia ha solo parzialmente attuato la normativa nazionale (L. n. 447/95) disattendendo di             
fatto i parametri relativi al clima acustico. Per tale ragione è fondamentale un quadro              
normativo più preciso e aggiornato, nel quale il rumore ambientale è assunto quale             
criterio di riferimento per uno sviluppo armonico delle trasformazioni territoriali e           
della​ ​qualità​ ​urbana; 
 
5. introduzione del divieto di uso di diserbanti (es. glyphosate) ​lungo la viabilità             
stradale, strade poderali ed interpoderali, massicciate ferroviarie, lungo le sponde dei fiumi e             
dei laghi con l’obiettivo di contrastare la propagazione di malattie rare e la loro diffusione                
sul​ ​territorio; 
 
6. ​istituzione di protocolli ​di intesa tra Regione ed Università, per l’attivazione di corsi per               
studenti e ricercatori al fine di avviare studi sulle aree colpite dall’inquinamento industriale             
dei​ ​Siti​ ​di​ ​interesse​ ​nazionale; 
 
7. ​intercettazione ​di fondi alternativi per la bonifica del territorio contro il rischio             
idrogeologico, ad esempio utilizzando ​risorse recuperate da parchi fotovoltaici ed eolici           
sequestrati​ ​alle​ ​mafie; 
 
8.​ ​reperimento​ ​delle​ ​somme​ ​necessarie​ ​per​ ​la​ ​​bonifica​ ​dei​ ​siti​ ​inquinati​. 
 
 
 
 
Parchi,​ ​Riserve​ ​e​ ​Isole​ ​minori 
 
La rigenerazione del territorio, inteso non solo come una porzione della superficie, bensì             
nella sua più ampia astrazione, modellata dall'ambiente storico e biologico, prescinde da una             
mera azione di valorizzazione dello stesso, attraverso scelte di tutela dei fattori naturali ed              
umani. ​Complessivamente si tratta di una realtà di enorme valore per la nostra regione, sia               
sotto il profilo strettamente ambientale, sia per quanto riguarda la storia, la cultura e le               
tradizioni. In altre termini, ad oggi, occorre promuovere uno sviluppo della Sicilia idoneo a              
garantire un'effettiva salvaguardia di quel complesso di interazioni naturali e umane che            
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influenzano il territorio, in un quadro generale in cui lo stesso deve essere un bene comune                
da preservare e, dunque, da difendere e custodire, attraverso il coinvolgimento delle            
comunità locali e dei turisti. L’obiettivo del Movimento 5 Stelle sarà quindi quello di tutelare e                
sostenere quella forte caratterizzazione d'essere Isola, che deve essere punto di partenza            
per lo sviluppo della nostra regione in una nuova visione integrata delle risorse territoriali,              
ambientali​ ​e​ ​culturali. 
 
1. ​Istituzione dei parchi locali di interesse intercomunale come opportunità di crescita            
culturale dei cittadini sulle tematiche ambientali e come occasione di un tangibile aumento             
delle aree ambientali fruibili, nell’ottica di una crescita economica che non rinunci alla             
sostenibilità e contribuisca alla crescita della qualità della vita delle comunità locali che vi              
risiedono​ ​e​ ​lavorano; 
 
2. introduzione di una riforma della legge regionale 6 maggio 1981, n. 98, integrata e               
modificata dalla legge regionale 9 agosto 1988, n. 14, recante ​Norme per l'istituzione nella              
Regione siciliana di parchi e riserve naturali​. L'attuale normativa regionale sui parchi e             
le riserve della Regione se, in un primo momento, ha garantito una efficace conservazione              
del patrimonio naturale regionale, oggi, necessita di una complessiva revisione. La           
modifica del testo normativo vigente si rende necessaria per migliorare il sistema delle             
aree protette e renderlo più rispondente alle direttive comunitarie in materia di tutela della              
biodiversità. La direzione da percorrere è quella di considerare le aree protette come un              
sistema integrato che comprende anche i Siti Natura 2000 (SIC e ZPS) e le zone               
umide​ ​​ ​di​ ​​ ​importanza​ ​internazionale,​ ​​ ​in​ ​una​ ​prospettiva​ ​di​ ​Rete​ ​ecologica; 
 
3. ​promozione e approvazione della legge quadro sulle isole minori, ​al fine di evitare la               
loro​ ​condizione​ ​di​ ​subalternità​ ​rispetto​ ​alla​ ​Sicilia​ ​ed​ ​al​ ​resto​ ​del​ ​territorio​ ​Italiano. 
La Regione deve farsi carico della rimozione degli ostacoli che si frappongono a questa              
ideale separazione e di eliminare quindi tutte quelle condizioni che rendono difficoltosa e a              
volte​ ​rischiosa​ ​la​ ​vita​ ​nelle​ ​isole​ ​minori. 
Le isole minori o piccole isole, infatti, devono considerarsi delle realtà ​sui generis​, non              
accomunabili per molti aspetti alle realtà, per così dire, ordinarie. Per esse si impone una               
legislazione speciale, non solo equiparabile a quella di cui il legislatore costituzionale ha             
ritenuto di dover dotare le Regioni a Statuto speciale, per le loro peculiarità territoriali,              
ambientali, socio-economiche, ma ancora più speciale, soprattutto per quelle isole che           
territorialmente appartengono già ad una Regione a Statuto speciale. Dunque “una           
specialità nella specialità”. Infatti, le piccole isole sono entità i cui profili si differenziano, per               
certi versi, nettamente anche da queste: rappresentano, anch’esse piccole regioni, piccoli           
mondi, con problematiche di vita e necessità che pur non prescindendo dall’ ordinaria             
quotidianità, sono ancora più pressanti e spesso diverse da un’isola all’altra, soprattutto se ci              
si riferisce alle isole con presenza di fenomeni vulcanici ancora attivi ed evidenti. Non è più                
tempo, che le isole siano destinatarie di provvedimenti sporadici ed eccezionali. Oggi, infatti,             
la vita nelle isole e delle isole si risolve quasi sempre in un’emergenza. Una corretta               
prevenzione si può ottenere solo con una legge organica che disponga l’organizzazione            
della vita insulare. Non è più tempo dunque di provvedimenti sporadici, di agevolazioni fiscali              
episodiche e frammentarie che spesso assumono la parvenza di vera e propria elemosina.             
Le isole devono godere di un’autonomia finanziaria, che consenta di amministrarsi e di poter              
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affrontare tempestivamente, o quanto meno temporaneamente, qualsiasi emergenza che si          
presenti loro. Esse hanno altresì la necessità di godere di vere e proprie guarentigie              
generali, per risolvere tutte quelle questioni che, se per la terraferma possono essere             
facilmente​ ​superabili,​ ​per​ ​le​ ​piccole​ ​isole​ ​appaiono​ ​insormontabili.​ ​Punti​ ​imprescindibili​ ​sono: 
 

a. creazione di presidi ospedalieri che garantiscano servizi di pronto intervento e di            
prima necessità, con dotazione di defibrillatori, istituzione di strutture per garantire la            
natalità​ ​nell’isola​ ​e​ ​le​ ​cure​ ​chemioterapiche; 

b. fruizione​ ​e​ ​tutela​ ​della​ ​natura​ ​e​ ​dell’ambiente​ ​naturale; 
c. sviluppo del turismo come interlocutore naturale e necessario dei processi di           

fruizione​ ​e​ ​come​ ​elemento​ ​strategico​ ​per​ ​lo​ ​sviluppo​ ​economico​ ​ed​ ​occupazionale; 
d. salvaguardia delle identità, della cultura e degli interessi delle comunità locali           

attraverso la promozione e lo sviluppo delle attività legate al territorio e alle sue              
tradizioni; 

e. potenziamento dei siti archeologici locali, troppo spesso trascurati, come fonte di           
attrattiva per il turismo culturale, nonché laddove sia possibile, il trasferimento in            
proprietà​ ​ai​ ​comuni​ ​insulari​ ​dei​ ​beni​ ​culturali​ ​di​ ​loro​ ​interesse; 

f. predisposizione di un sistema di fiscalità agevolata, tenendo conto anche della           
differenza​ ​tra​ ​la​ ​stagione​ ​estiva​ ​e​ ​quella​ ​invernale; 

g. previsione di agevolazioni economiche per tutti coloro che esercitano professioni          
riguardanti​ ​servizi​ ​di​ ​prima​ ​necessità; 

h. potenziamento dei bacini e delle strutture portuali per garantire l’approdo anche in            
presenza​ ​di​ ​condizioni​ ​meteorologiche​ ​avverse; 

i. costituzione​ ​di​ ​presidi​ ​permanenti​ ​di​ ​protezione​ ​civile; 
j. creazione​ ​di​ ​strumenti​ ​atti​ ​alla​ ​semplificazione​ ​delle​ ​procedure​ ​amministrative. 

 
 
 
Sicurezza​ ​Ambientale 
 
Con il termine “polizia forestale” si intende il ramo della polizia amministrativa preposta alla              
cura​ ​e​ ​alla​ ​tutela​ ​del​ ​territorio​ ​e,​ ​in​ ​senso​ ​più​ ​ampio,​ ​dell’ambiente. 
Con il D.lgs. 804/1948 venne introdotta nell’ordinamento giuridico italiano la disciplina           
istitutiva del Corpo Forestale dello Stato (CFS), al quale fu attribuito, appunto, la funzione di               
“polizia​ ​forestale”. 
Al CFS, equiparato già nel 1981 a tutti gli effetti alle “Forze di polizia dello Stato” – insieme                  
all’Arma dei Carabinieri, alla Guardia di Finanza, alla Polizia di Stato e alla Polizia              
Penitenziaria – fu riconosciuto, con la Legge 36/2004 ed in applicazione dell’art. 9 comma II               
della Costituzione, il compito della difesa del patrimonio agroforestale, della tutela           
dell’ambiente,​ ​del​ ​paesaggio​ ​e​ ​dell’ecosistema. 
Come noto, a seguito dell’approvazione del controverso D.lgs. 177/2016, il CFS è stato             
soppresso e le unità, nonché le relative funzioni, distribuite per la maggior parte all’interno              
dell’organico​ ​dell’Arma​ ​dei​ ​Carabinieri. 
L’art. 116 della Costituzione riconosce alle cinque regioni a statuto speciale “forme e             
condizioni​ ​particolari​ ​di​ ​autonomia”. 
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Tra le competenze legislative esclusive – esercitate in forza dei relativi statuti speciali –              
rientra la materia afferente la disciplina delle “foreste” e conseguentemente la           
regolamentazione​ ​degli​ ​organi​ ​preposti​ ​alla​ ​loro​ ​tutela. 
Ognuna delle cinque realtà autonome ha istituito il proprio Corpo forestale, definendone            
l’assetto​ ​istituzionale​ ​e​ ​le​ ​relative​ ​funzioni. 
Il Corpo Forestale della Regione Siciliana (CFR) è stato riorganizzato con la Legge regionale              
4/2007 e con il successivo Decreto presidenziale 20 aprile 2007, il cui art. 47 declina le                
numerose funzioni, tra le quali si segnalano: la tutela del patrimonio faunistico e             
naturalistico, il contrasto alle attività illecite di smaltimenti dei rifiuti, immissione di inquinanti             
nell’ambiente, bracconaggio, taglio abusivo delle piante, speculazione edilizia,        
l’espletamento del servizio CITES relativo alla tutela degli esemplari di flora e fauna             
minacciati di estinzione, gli interventi di sistemazione idraulica, la prevenzione e la lotta             
contro​ ​gli​ ​incendi. 
Accanto alle citate attività, in forza del Decreto presidenziale 11 giugno 2013, al CFR è               
altresì​ ​assegnata​ ​la​ ​competenza​ ​relativa​ ​alla​ ​salvaguardia​ ​della​ ​produzione​ ​agricola. 
Il nutrito elenco di funzioni attribuite al CFR, se da un lato manifesta l’interesse del               
legislatore regionale nell’individuare in questo delicato organo istituzionale, lo strumento          
preordinato alla cura dell’ambiente siciliano, dall’altro si scontra con lo sconfortante dato            
legato alla precarietà della macchina organizzativa, relegata ad un contingente          
sottodimensionato​ ​e​ ​pertanto​ ​incapace​ ​di​ ​assolvere​ ​le​ ​sue​ ​mansioni. 
Per avere un’idea sulla carenza organica, è sufficiente comparare il dato della nostra             
regione con quello della Sardegna, la cui area sottoposta a tutela si avvicina             
significativamente​ ​a​ ​quella​ ​siciliana. 
Il Corpo forestale della Sardegna per uno spazio di tutela pari a 1.241.419 ettari, si avvale di                 
un organico di 1.400 unità. Il nostro CFR, tra parchi e riserve, aree della Rete Natura 2000,                 
boschi e superfici sottoposte al controllo, ha un totale di 1.378.743 ettari da tutelare ed un                
organico​ ​di​ ​604​ ​unità,​ ​alle​ ​quali​ ​si​ ​aggiungono​ ​altre​ ​130​ ​che​ ​ricoprono​ ​ruoli​ ​amministrativi. 
 
Diversi per inquadramento, ruoli e funzioni sono invece gli “operai forestali” addetti alla             
“manutenzione forestale” (definizione all’interno della quale rientrano numerose mansioni,         
tra le quali gli interventi di rinaturazione, recupero, conservazione, difesa e valorizzazione            
dei terreni non soltanto demaniali) e al “servizio antincendio”, il cui numero – 17.760 unità –                
sebbene sensibilmente maggiore rispetto alla media nazionale, invero, non appare          
eccessivo​ ​se​ ​calcolato​ ​sulle​ ​effettive​ ​ore​ ​lavorative. 
Anche in questo caso appare utile la comparazione con la regione Sardegna, la quale ha               
una forza lavoro di 7.500 operai ai quali si aggiungono contingenti a tempo determinato. La               
nostra regione, invece, è dotata di 1.192 unità a tempo indeterminato e la restante parte -                
16.568 unità - distribuita in tre gruppi articolati sulla base delle giornate lavorative esercitate              
in​ ​un​ ​anno:​ ​78,​ ​101​ ​e​ ​151. 
Relativamente al comparto degli operai forestali è importante sottolineare che l’espletamento           
delle loro funzioni non è ancorato ad una stabilità finanziaria tale da creare una continuità               
progettuale, ma a fondi erogati di volta in volta e di varia natura. Ciò impedisce la continuità                 
progettuale e soprattutto la programmazione a lungo termine delle attività contenute nel c.d.             
“Piano forestale regionale”, che – ai sensi della Legge regionale 16/1996 – costituisce lo              
strumento di indirizzo, finalizzato alla pianificazione del territorio forestale e agroforestale           
necessario​ ​al​ ​perseguimento​ ​degli​ ​obiettivi​ ​di​ ​tutela​ ​ambientale. 
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Infine, la condizione di difficoltà organizzativa è ulteriormente appesantita dalla divisione           
delle competenze amministrative delle funzioni attribuite agli operai forestali. Invero,          
l’insieme delle attività relative alla “manutenzione forestale” è stata attribuita all’Assessorato           
regionale dell’agricoltura, mentre le attività del “servizio antincendio” sono coordinate dal           
Comando​ ​del​ ​CFR​ ​incardinato​ ​presso​ ​l’Assessorato​ ​regionale​ ​del​ ​territorio​ ​e​ ​dell’ambiente. 
Alla luce di siffatto quadro, è evidente che la nostra regione offre un servizio carente degli                 

strumenti​ ​necessari​ ​al​ ​raggiungimento​ ​degli​ ​obiettivi​ ​reali​ ​di​ ​tutela​ ​ambientale.  
  
1. ​Reclutamento di nuovo organico attraverso la predisposizione di concorsi pubblici​,           
affinché​ ​le​ ​funzioni​ ​già​ ​assegnate​ ​al​ ​CFR​ ​possano​ ​essere​ ​effettivamente​ ​adempiute; 
  
2. ​razionalizzazione delle attività afferenti la tutela e la valorizzazione del territorio            
sotto un unico assessorato regionale e contestualmente avvio di processi di ​aggiornamento            
formativo del personale​, in ossequio al principio costituzionale del buon andamento della            
pubblica​ ​amministrazione; 
  
3. avvio di ​campagne informative di sensibilizzazione al valore del patrimonio           
boschivo ​e alle sue minacce, nonché alla promozione di concorsi di idee e di progettazione               
volti allo sviluppo di tecnologie utili alla prevenzione degli incendi. La tutela dell’ambiente,             
prima ancora di essere una funzione della pubblica amministrazione è un dovere del             
cittadino; 
 
4. conversione in ​spese “obbligatorie” delle risorse del bilancio regionale destinate alle            
attività contenute nel “Piano forestale regionale”​, poiché le stesse devono godere di            
continuità finanziaria affinché possano essere esercitate in modo funzionale agli obiettivi           
preposti; 
  
5. ​monitoraggio dell’organico relativamente alle attività previste dal “Piano forestale          
regionale” ​ed inasprimento dei provvedimenti disciplinari nel caso di riscontrate          
inottemperanze. Nella ridefinizione delle attività si dovrà tenere conto della necessità di            
anticipare gli interventi necessari a realizzare i viali parafuoco ed il servizio antincendio, il              
quale,​ ​a​ ​sua​ ​volta,​ ​dovrà​ ​interrompersi​ ​non​ ​prima​ ​del​ ​mese​ ​di​ ​ottobre; 
 
6. ​rinnovo del parco degli automezzi del servizio antincendio, degli apparati           
radiotrasmittenti e dei dispositivi di prevenzione degli infortuni​, nonché riordino dei           
percorsi di viabilità interna delle aree boscate, sempreché ciò non pregiudichi i siti riproduttivi              
delle specie faunistiche protette, nell’ottica di rendere maggiormente funzionale l’attività del           
CFR​ ​e​ ​degli​ ​operai​ ​forestali; 
  
7. avviamento della mappatura e della successiva ​riattivazione dei punti di           
approvvigionamento​ ​idrico​​ ​per​ ​le​ ​attività​ ​antincendio​ ​in​ ​accordo​ ​con​ ​i​ ​Comuni; 
  
8. attivazione del sistema “AteSO-Astuto”, ​piattaforma informatica finalizzata alla         
gestione delle operazioni di prevenzione e spegnimento degli incendi nonché          
digitalizzazione degli strumenti delle sale operative e delle apparecchiature necessarie alla           
comunicazione​ ​e​ ​alla​ ​videosorveglianza​ ​dei​ ​punti​ ​strategici. 
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No​ ​Muos 
 
Il MUOS è un sistema di telecomunicazione satellitare ad altissima frequenza della Marina             
militare statunitense, dotato di quattro stazioni a terra, ognuna delle quali è asservita ad un               
satellite geostazionario. La localizzazione degli impianti a terra è avvenuta in forza del             
Memorandum of agreement del 2007 tra la Marina militare statunitense e il Dipartimento             
della Difesa australiano. Ai sensi del citato documento, le stazioni sono ubicate nelle             
seguenti aree: 1) Australian Defence Communications Station, sud est dell’Australia; 2)           
Naval Radio Transmitter Facility, Niscemi, Italia; 3) Sud est della Virginia (sito non             
specificato); 4) Naval Computer and Telecommunications Area Master Station Pacific          
(NTRF), nell’arcipelago delle Hawaii. L’impianto italiano è ubicato in contrada Ulmo nel            
Comune di Niscemi e si sviluppa all’interno di un’area appositamente risagomata,           
stabilizzata e recintata nella quale sono presenti tre antenne paraboliche di circa diciotto             
metri di diametro a corredo delle quali sono installati diversi manufatti di servizio, funzionali              
all’esercizio della struttura. L’area è soggetta a tre differenti vincoli paesaggistici ed            
ambientali. Il MUOS, infatti, ricade: 1) nella zona di protezione integrale (denominata “A”)             
della Riserva Naturale “Sughereta di Niscemi”, istituita con D.A. 25/07/1997 ed affidata in             
gestione all’Azienda Foreste Demaniali della Regione Siciliana; 2) in area sottoposta a            
vincolo paesaggistico ex art. 142 c. 1 lett. g, f D.lgs. 42/2004; 3) all’interno del Sito di                 
Importanza Comunitaria ITA 050007 ex Dir. 92/43/CEE e 79/409/CEE. Il sito si trova a              
ridosso dell’abitato di Niscemi (6 km a sud-est dal centro abitato), il quale è già interessato                
da intense emissioni elettromagnetiche dovute alla presenza di una importante centrale di            
telecomunicazione della US Navy: la già citata NTRF, in funzione dal 1991 e composta da               
quarantuno antenne operanti in high frequency per comunicazioni di superficie ed una in low              
frequency per comunicazioni sotto la superficie del mare. L’iter delle autorizzazioni per la             
realizzazione della stazione italiana del MUOS prende avvio nel 2007 con la presentazione             
dell’istanza da parte della US Navy. In una prima fase il nulla osta viene rilasciato, da parte                 
degli organi interessati, sulla base delle sole informazioni fornite dal richiedente. Nel            
settembre del 2009, il Comune di Niscemi, sulla scorta di rilevazioni condotte dall’Agenzia             
Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA), annulla in autotutela il suo provvedimento            
autorizzatorio. L’ARPA, in particolare, individua valori di inquinamento elettromagnetico già          
prossimi (e in alcuni casi superiori) alla normativa vigente. Pertanto, la costruzione di un              
ulteriore impianto, rispetto alle antenne NRTF già presenti, avrebbe ulteriormente aggravato           
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una situazione sanitaria già compromessa. Nonostante l’azione in autotutela del Comune di            
Niscemi, la Regione Siciliana concede i permessi necessari. Nella specie, l’autorizzazione           
del Servizio “VIA-VAS” prot. 36783 del 1 giugno 2011 e l’autorizzazione del Servizio             
“Protezione del Patrimonio Naturale” prot. 43182 del 28 giugno 2011. Gli atti in parola              
vengono impugnati dal Comune di Niscemi (ricorso notificato il 5 settembre 2011) innanzi al              
Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) di Palermo, il quale, nel dicembre del 2012,            
nomina il Prof. Ing. Marcello D’Amore (docente dell’Università degli Studi La Sapienza di             
Roma) quale verificatore dei possibili effetti nocivi delle emissioni elettromagnetiche del           
costruendo impianto, e di quelli già in esercizio, sulla salute dei cittadini di Niscemi (la               
relazione finale viene depositata il 24 giugno 2013 e successivamente integrata nel mese di              
settembre dell’anno successivo). Il 27 e il 29 dicembre 2012 vengono depositate presso             
l’ARS le mozioni nr. 2 e 7, di cui una a firma del Movimento 5 Stelle, rubricate, la prima,                   
"Iniziative per impedire l'installazione del sistema militare MUOS presso la base militare di             
Niscemi (CL)", la seconda "Sospensione degli atti autorizzativi dell'installazione del MUOS di            
Niscemi". Entrambe le mozioni vengono discusse, votate ed approvate in data 8 gennaio             
2013. Il 22 gennaio 2013 la Commissione IV dell’ARS convoca una audizione tecnica nel              
Comune di Niscemi in seduta pubblica ed invita, oltre agli organi di Governo e le               
associazioni ambientaliste, numerosi tecnici e docenti universitari, tra i quali il prof. Massimo             
Zucchetti e il dott. Massimo Coraddu, docenti del Politecnico di Torino, la prof.ssa Maria Brai               
e il prof. Alberto Lombardo dell’Università degli Studi di Palermo. Il 5 febbraio 2013 la               
Commissione IV svolge una seconda audizione tecnica; in questa occasione, la seduta è             
congiunta con la Commissione legislativa V “Sanità” dell’ARS. All’audizione prendono parte,           
oltre i soggetti già invitati alla precedente, anche il dott. Eugenio Cottone (Consiglio             
nazionale dei chimici), il prof. Luigi Zanforlin e la prof.ssa Patrizia Livreri (Università degli              
Studi di Palermo), il dott. Massimo Belizzi (ENAV). Alla seduta partecipano, inoltre, i             
commissari straordinari delle Aziende Sanitarie Provinciali (ASP) delle città di Agrigento, di            
Caltanissetta, di Catania e di Ragusa. Dalle due audizioni emerge un quadro allarmante             
circa le condizioni sanitarie già patite dalla comunità di Niscemi a causa del sistema NTRF,               
operativo dal 1991, nonché la forte preoccupazione che la situazione possa aggravarsi con             
la costruzione dell’impianto MUOS. Ulteriori rilievi emergono anche sotto il profilo della            
compatibilità paesaggistica. Vengono, infatti, sollevate perplessità circa il rispetto del          
Regolamento della Riserva naturale, che pone il divieto assoluto in zona “A” di realizzare              
nuove costruzioni ed esercitare qualsiasi attività recante trasformazione del territorio. In           
particolare, si fa riferimento all'art. 122 della Legge Regionale 6/2001 e la relativa Circolare              
dell'Ass. Territorio ed Ambiente, secondo cui «le opere espressamente vietate dai           
regolamenti e non compatibili con il vincolo di tutela restano tali e non autorizzabili». Si               
pone, altresì, l’accento sulla tassatività delle condizioni imposte dal Piano paesaggistico           
della provincia di Caltanissetta, che in quella porzione di territorio individua il massimo grado              
di tutela, vietando la realizzazione di tralicci, antenne per telecomunicazione e ogni altra             
infrastruttura incompatibile con lo stato dei luoghi. In data 29 marzo del 2013, l’Assessorato              
regionale competente, a seguito delle summenzionate attività parlamentari, revoca in          
autotutela le autorizzazioni per la costruzione del MUOS. Tra le motivazioni viene citato l’art              
6, par. 3 della Dir. 92/43/CEE che individua nel principio di precauzione il meccanismo da               
impiegare nel caso in cui i dati scientifici non permettano una valutazione completa del              
rischio. Avverso il provvedimento di revoca della Regione, il Ministero della Difesa ricorre al              
TAR di Palermo il quale, in data 9 luglio 2013, respinge l’istanza cautelare sostenendo              
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l’assoluta prevalenza del principio di precauzione, nonché l’indispensabile presidio del diritto           
alla salute della comunità di Niscemi, in assenza di certezza assoluta della mancata nocività              
dell’impianto militare satellitare in costruzione e rinvia l’udienza di merito al 25 luglio 2013. Il               
Giudice amministrativo rileva, altresì, la sussistenza di notevoli perplessità in ordine           
all’incidenza e alla pericolosità del sistema in parola sul traffico aereo della parte orientale              
della Sicilia, e, in particolare, per le rotte aeree in direzione degli aeroporti di Comiso,               
Sigonella e Catania. Il 24 luglio 2013, ovvero un giorno prima dell’udienza di merito,              
l’Assessorato regionale competente​, sulla scorta di uno studio dell’Istituto Superiore di           
Sanità (ISS) - avviato qualche mese prima (11 marzo 2013) in forza di un accordo tra il                 
Governo nazionale e il Governo regionale al fine di valutare i pericoli in concreto del MUOS -                 
annulla il provvedimento di revoca, facendo venir meno la materia del contendere e             
permettendo la ripresa dei lavori di costruzione dell’impianto satellitare. ​Nella nota si            
legge​ ​che​ ​“non​ ​sussistono​ ​più​ ​i​ ​presupposti​ ​per​ ​l’applicazione​ ​del​ ​principio​ ​di​ ​precauzione”. 
 
1. ​Ritiro in autotutela dei provvedimenti autorizzatori riguardanti il Muos​, benché           
sottoposto al nuovo limite temporale dei diciotto mesi introdotto dalla legge 124/2015 che ha              
modificato l’articolo 21 nonies della legge 241/90, sarebbe consentito sulla base di quanto             
previsto dallo stesso articolo 21 nonies al comma II bis, ai sensi del quale “I provvedimenti                
amministrativi conseguiti sulla base di false rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni            
sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte              
costituenti reato, accertate con sentenza passata in giudicato, possono essere annullati           
dall'amministrazione anche dopo la scadenza del termine di diciotto mesi di cui al comma              
1”. Sulla base dell’interpretazione della norma, si potrebbe dunque procedere alla luce di             
quanto sarà discusso in sede penale. D’altro canto, anche procedere ad un annullamento in              
autotutela indipendentemente dalla questione penale, parrebbe una ipotesi percorribile         
stante​ ​l’illegittimità​ ​dei​ ​provvedimenti; 
 
2. ​valutazione di un ricorso alla Corte Europea dei diritti dell’uomo per violazione del              
diritto alla vita previsto dall’art. 2. Sotto questo profilo è d’uopo evidenziare che la questione               
è in palese violazione di importanti norme costituzionali (ex multis art. 11 Cost.) posto che               
viene consentito nel territorio nazionale il transito di mezzi da guerra ad uso esclusivo              
americano​ ​sul​ ​quale​ ​l’Italia​ ​non​ ​ha​ ​alcun​ ​controllo. 
  
 

 

★Persone​ ​e​ ​Welfare 
Sanità  

Tutelare la salute dei Siciliani e curare i cittadini con la massima efficacia è il nostro                
principale obiettivo. Vogliamo un sistema sanitario regionale che offra prestazioni sanitarie           
appropriate ed efficienti su tutto il territorio, promuovendo e tutelando la salute della             
popolazione in condizioni di eguaglianza ed uniformità territoriale. L'interesse preminente è           
quello della umanizzazione dei servizi, della garanzia dei ​Livelli essenziali di assistenza            
(LEA), dell'omogeneità delle condizioni di salute e, dunque, delle prestazioni sanitarie, che si             
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possono raggiungere solo attraverso una riforma attenta del sistema gestionale della rete            
ospedaliera e della rete della emergenza-urgenza, promuovendo pertinenti normative ​degli          
altri settori sanitari che ci permetteranno di confezionare una sanità cucita su misura sulla              
medicina del territorio e su ogni siciliano. Il sistema sanitario siciliano presenta molti elementi              
di criticità per lo più legati ad aspetti economico-finanziari, che hanno causato nel tempo              
l’aumento della spesa sanitaria a tassi sostenuti. Tra i fattori che influenzano la spesa              
sanitaria si registrano anche i cambiamenti demografici, dovuti all’invecchiamento della          
popolazione e alla diffusione di patologie croniche, e conseguentemente, all’aumento dei           
costi per il progresso tecnologico. Attualmente non risultano sufficientemente ed          
adeguatamente integrate la rete dei servizi e dell’offerta sanitaria ospedaliera, con quella            
territoriale e con quella dell’assistenza primaria e domiciliare, ma anche con la rete dei              
servizi sociali ed assistenziali. Permangono, inoltre, notevoli differenze nell’assistenza         
offerta ai cittadini/utenti e più in generale nell’accessibilità delle prestazioni e delle cure.             
Pertanto al fine di raggiungere l'obiettivo della uniformità delle condizioni di salute di tutti i               
cittadini, occorre spostare l'attenzione sulla promozione della salute e sulla attività sanitaria            
territoriale e contestualmente sono necessarie strutture più accessibili e percorsi più           
semplici. È evidente che non si tratta soltanto di accedere a maggiori risorse economiche,              
ma in primo luogo di ottimizzare la spesa per la Tutela della Salute, che secondo i dati della                  
Corte dei conti, ammonta a 9.494 milioni di euro, corrispondente al 57% della spesa              
complessiva della Regione. La Regione Siciliana, attualmente, ha siglato un piano di rientro             
dal disavanzo, che ha ad oggetto l'equilibrio dei conti e il raggiungimento dei LEA. Il Servizio                
Sanitario Regionale risulta, tuttavia, essere mal governato ed indebitamente politicizzato;          
sempre più in evidente difficoltà nel garantire l'accesso alle prestazioni di cure, ed             
organizzato in modo tale che i cittadini siciliani siano indotti a ritenere l'intramoenia e il               
privato come normali canali di accesso alle prestazioni di cui hanno bisogno. Difficoltà             
condivise in modo equanime tanto nell’ambito dell'assistenza ospedaliera, caratterizzata in          
particolar modo dalle lunghe attese al Pronto Soccorso e nell’espletamento delle procedure            
di ricovero, esasperate per la riduzione dei servizi e del personale, quanto nell'ambito             
dell'area generale dell'assistenza territoriale, che si presenta del tutto anacronistica,          
disorganizzata e, allo stato attuale, totalmente disallineata dalla rete ospedaliera di recente            
costituzione. Per tale motivo l'azione di governo del Movimento 5 Stelle sarà incentrata su              
un​ ​globale​ ​rinnovamento​ ​del​ ​sistema​ ​sanitario​ ​regionale. 

1. Riapertura di un tavolo di confronto con il Ministero della Salute ed il Ministero               
dell'Economia e delle Finanze al fine di ottenere la ​revisione dei rapporti di             
compartecipazione alla spesa sanitaria regionale, ​con l'obiettivo precipuo di riportare la           
compartecipazione della spesa regionale siciliana alla quota parte prevista ante piano di            
rientro,​ ​tenuto​ ​conto​ ​della​ ​quota​ ​parte​ ​corrisposta​ ​dalle​ ​altre​ ​regioni​ ​allo​ ​Stato; 

2. ​revisione della rete ospedaliera regionale​, prevedendo un’ampia rete di ospedali di            
base a servizio di tutti i territori e di tutti i cittadini, collegati ed integrati, e tutti gli ospedali                   
con funzione di pronto soccorso nel rispetto delle previsioni del D.M. 70/2015, con l’obiettivo              
di realizzare una completa omogeneità e continuità tra sistema di emergenza territoriale e             
rete​ ​Pronto​ ​Soccorso​ ​e​ ​DEA​ ​I​ ​-​ ​II​ ​livello; 
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3. ​revisione delle condizioni di operatività dei punti nascita per garantire la presenza sul              
territorio regionale di strutture sanitarie adeguate per la sicurezza delle gestanti e dei             
nascituri; 

4. ​abbattimento delle liste d'attesa per la diagnostica e per la specialistica, ponendo in              
essere interventi sull'attività libero professionale intramuraria, nonché sui ricoveri ed il Pronto            
Soccorso,​ ​mediante​ ​la​ ​riorganizzazione​ ​della​ ​medicina​ ​territoriale; 

5. ​riordino dei Centri Unificati Prenotazioni (CUP) attraverso la previsione di un CUP             
regionale che aggreghi i CUP delle Aziende sanitarie provinciali, al fine di assicurare una              
rete integrata di collegamento per la presa in carico del paziente, dalla prescrizione della              
prestazione ad opera del medico di base, all’effettuazione dell’esame clinico presso le            
strutture sanitarie; nella prescrizione deve essere indicata obbligatoriamente la diagnosi          
attraverso il Codice International Classification of Diseases - 9th revision- Clinical           
Modification​ ​(ICD-9-CN); 

6. ​monitoraggio delle procedure di assunzione del personale ​per un serio rilancio della             
sanità siciliana con il superamento del precariato, ma nel rigoroso rispetto delle legge e del               
reale fabbisogno ospedaliero, sulla base della competenza del personale da assumere ed            
impiegare; 

7. ​coordinamento e integrazione della rete emergenza-urgenza e delle reti tempo           
dipendenti e reti per patologia​, attraverso l’individuazione di centri hub e spoke secondo la              
logica dell’accorpamento, rispettivamente di strutture di I e di II livello, al fine di evitare costi                
di​ ​gestione​ ​troppo​ ​elevati​ ​e​ ​duplicazione​ ​di​ ​servizi​ ​e​ ​privilegiando,​ ​invece,​ ​l’alta​ ​specialità; 

8. ​riorganizzazione delle aziende sanitarie​, attraverso la revisione del numero delle           
stesse, nonché ​con la previsione di macro-aziende di area vasta a cui affidare in maniera               
esclusiva la “Governance” con funzioni accentrate di gestione e programmazione, di           
integrazione, indirizzo e coordinamento, supporto tecnico amministrativo e gestionale,         
approvvigionamento di beni e servizi, gestione tecnologie, procedure concorsuali e          
formazione, e aziende con il compito di gestire l'attività ospedaliera e l'attività sanitaria             
territoriale; 

9. ​riorganizzazione della medicina territoriale​, privilegiando l’assistenza territoriale su         
quella ospedaliera, attraverso le modalità di intervento previste già dalla c.d. legge Balduzzi,             
avente ad oggetto la riorganizzazione delle Aggregazioni Funzionali Territoriali (AFT) e le            
Unità Complesse di Cure Primarie (UCCP), al fine di addivenire ad un nuovo modello di               
assistenza sanitaria territoriale e alla creazione di un’​unica rete assistenziale integrata (cure            
primarie, cure intermedie, cure domiciliari, cure palliative), con l’obiettivo fondamentale della           
presa in carico globale del cittadino attraverso un sistema a rete per la gestione dei servizi                
territoriali; previsione di una interlocuzione allo scopo di risolvere le criticità delle strutture             
specialistiche​ ​di​ ​territorio,​ ​comprese​ ​quelle​ ​di​ ​laboratorio​ ​di​ ​analisi; 

10. ​riorganizzazione del SEUS 118​, separando l’erogazione delle prestazioni sanitarie          
dalle funzioni di coordinamento dell’attività emergenza-urgenza. ​Nello specifico, il personale          
medico e infermieristico dovrebbe essere dipendente a rapporto esclusivo e non           
convenzionato, mentre le attività del 118 dovrebbero essere limitate a funzioni di            
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coordinamento della predetta attività emergenza-urgenza, nonché mettendo a disposizione         
solo il personale di guida dell’ambulanza, soccorritori, barellieri e per la gestione delle             
chiamate; 

11. riorganizzazione e ​adeguamento dei mezzi di soccorso, al fine di garantire un             
intervento appropriato nel più breve tempo possibile in ogni punto del territorio, viste le              
particolari​ ​condizioni​ ​orografiche​ ​e​ ​la​ ​già​ ​disastrata​ ​viabilità​ ​Siciliana;  

12. ​introduzione di un sistema informatico di valutazione da parte dei cittadini attraverso             
l’uso​ ​sperimentale​ ​di​ ​un’applicazione​ ​dedicata; 

13. ​dematerializzazione effettiva della ricetta medica​, quindi sostituzione del formato          
cartaceo,​ ​aggiornando​ ​e​ ​applicando​ ​quanto​ ​previsto​ ​dal​ ​DDG​ ​1523/2013; 

14. ​adeguamento di tutte le strutture ospedaliere e di tutti gli edifici che ospitano le               
strutture sanitarie pubbliche, ai requisiti, nonché agli standard qualitativi​, strutturali,          
tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera previsti e richiesti dal Decreto del            
Ministero​ ​della​ ​Salute​ ​n.​ ​70/2015,​ ​recepito​ ​con​ ​D.A.​ ​n.​ ​1181/2015; 

15. ​contrasto al fenomeno del c.d. “imboscamento” del personale sanitario negli uffici            
amministrativi delle ASP, al fine di arginare la cronica mancanza di personale nelle aziende              
sanitarie. Occorre dunque mettere fine alla cattiva prassi per la quale molti operatori sanitari              
dopo essere stati assunti nelle aziende con precise e determinate mansioni, vengono            
collocati negli uffici amministrativi. Il predetto obiettivo si persegue attraverso la rigorosa            
applicazione della legislazione vigente, spesso disattesa dai direttori generali, i quali           
avranno, pertanto, il compito di verificare le situazioni di esercizio di fatto di mansioni non               
corrispondenti alle qualifiche di appartenenza dei propri dipendenti e la conseguente           
riassegnazione dei predetti dipendenti allo svolgimento dei compiti propri del profilo           
professionale​ ​per​ ​i​ ​quali​ ​sono​ ​stati​ ​assunti; 

16. promozione della prevenzione primaria, ​attraverso la revisione del Piano Regionale           
della Prevenzione 2014/2018 approvato con D.A. 351/2016, i​ndividuando come priorità la           
diffusione di corretti stili di vita in età pediatrica ed adolescenziale, con il coinvolgimento non               
solo​ ​dei​ ​medici,​ ​ma​ ​anche​ ​delle​ ​famiglie​ ​e​ ​delle​ ​istituzioni​ ​Scolastiche​ ​ed​ ​in​ ​particolare:  

a. pre-primary​ ​care; 
b. screening​ ​neonatali​ ​estesi; 
c. informazione e coinvolgimento attivo dei cittadini nel miglioramento del sistema          

vaccinale; 
d. incentivazione​ ​all’allattamento​ ​materno; 
e. educazione​ ​alla​ ​nutrizione​ ​preventiva; 
f. educazione​ ​ad​ ​una​ ​corretta​ ​attività​ ​fisica; 
g. prevenzione delle dipendenze (alcol, fumo, sostanze psicotrope, internet, gioco         

d’azzardo,​ ​etc.); 
h. diagnosi​ ​precoce; 

 
17. avvio di iniziative volte a promuovere stili di vita salutari ​(es. attività fisica e               
alimentazione),​ ​al​ ​fine​ ​di​ ​prevenire​ ​l’insorgere​ ​di​ ​patologie​ ​e​ ​limitare​ ​l’uso​ ​dei​ ​farmaci; 
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18. ​previsione di una task force sulla mobilità passiva​, al fine di individuare i servizi               
mancanti o attualmente disorganizzati, causa dello spostamento dei pazienti verso altre           
regioni d'Italia, e successiva erogazione sul territorio regionale delle prestazioni          
specialistiche​ ​assenti​ ​o​ ​migliorabili​ ​(es.​ ​cura​ ​dei​ ​disturbi​ ​del​ ​comportamento​ ​alimentare); 
 
 
19. ​promozione del benessere psicologico e qualità della vita​, attraverso          
l’organizzazione in maniera capillare su tutto il territorio siciliano di presidi di psicologia             
(psicologia del territorio) collegati con i medici di medicina generale. Vari indicatori su base              
regionale (tasso di scolarizzazione, disoccupazione giovanile e adulta, neet, anziani soli,           
ecc.) segnalano il bisogno di ampliare ed estendere le prestazioni del welfare regionale a              
tutti quei cittadini, che - pur non presentando condizioni di marcata sofferenza clinica -              
richiedono necessari interventi di ascolto, sostegno psicologico ed orientamento. L’attività          
erogata da psicologi formati allo scopo in intesa con l’Ordine Regionale degli Psicologi ed in               
diretta collaborazione, come già accennato, con il medico di base, sarà quella di contenere              
le richieste di visite mediche ed interventi farmacologici, di prevenire criticità esistenziali, di             
ridurre la richiesta di interventi da parte delle strutture territoriali ed ospedaliere del S.S.R. e               
di migliorare la qualità della vita. Fino ad oggi tali interventi non possono essere offerti dal                
Servizio Sanitario Regionale proprio perché non rientranti nelle tipologie previste venendo in            
parte assorbiti dalla rete dell’assistenza sanitaria di base, interferendo così su un piano             
quantitativo e qualitativo con le attività dei medici di medicina generale. Si prevede che il               
costo necessario per poter garantire questo servizio verrà compensato col maggior           
risparmio​ ​della​ ​spesa​ ​sanitaria​ ​che​ ​ne​ ​deriverà; 
 
20. ​implementazione dell'art. 27 della legge regionale 5/2009 che prevede          
“​Organizzazione​ ​della​ ​Rete​ ​regionale​ ​dei​ ​Registri​ ​tumori”​; 
 
21. promozione dell’introduzione nelle scuole della disciplina dell’educazione al         
benessere​, con il fine di educare i cittadini, sin dalla prima infanzia, alla cultura della tutela                
della propria salute, intesa come star bene con se stessi, con gli altri e con l'ambiente,                
attraverso​ ​un​ ​percorso​ ​educativo​ ​e​ ​formativo​ ​da​ ​realizzare​ ​nelle​ ​scuole​ ​dell'obbligo; 
 
22. ​incentivazione del riutilizzo dei farmaci inutilizzati e in corso di validità​, anche al              
fine del contenimento della spesa pubblica, della promozione della solidarietà sociale e della             
tutela​ ​della​ ​salute​ ​dei​ ​cittadini​ ​attraverso: 

a. istituzione di una commissione che avrà il compito di definire esattamente le            
caratteristiche​ ​di​ ​medicinali​ ​idonei​ ​al​ ​recupero​ ​e​ ​le​ ​verifiche​ ​obbligatorie; 

b. diffusione​ ​di​ ​punti​ ​di​ ​raccolta​ ​di​ ​confezioni​ ​di​ ​medicinali​ ​destinati​ ​al​ ​riutilizzo;  
c. promozione di campagne informative rivolte ai cittadini sulle modalità di donazione           

delle confezioni di medicinali per finalità di solidarietà sociale e di contenimento della             
spesa​ ​farmaceutica; 

d. introduzione, per le farmacie che aderiscono al progetto di riutilizzo dei farmaci, di             
uno sgravio fiscale del 15% sulla tassa di ispezione e/o un forfait fisso per contributo               
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di​ ​smaltimento​ ​rifiuti​ ​tossici​ ​nocivi; 
e. istituzione​ ​di​ ​un'attività​ ​di​ ​monitoraggio​ ​e​ ​relazione​ ​annuale; 
f. implementazione delle politiche distributive del farmaco in forma diretta e          

rimodulazione​ ​accordi​ ​D.P.C.​ ​(Distribuzione​ ​per​ ​conto); 
g. prescrizione dematerializzata dei Piani terapeutici ed incentivazione della consegna         

domiciliare​ ​ai​ ​disabili; 
h. monitoraggio della spesa farmaceutica a livello regionale attraverso idoneo software          

gestionale​ ​regionale; 
i. incentivazione​ ​della​ ​Quality​ ​Pharmacy​ ​in​ ​ambito​ ​territoriale​ ​ed​ ​ospedaliero; 
j. promozione​ ​della​ ​gestione​ ​interregionale​ ​dei​ ​farmaci​ ​ad​ ​alto​ ​costo​ ​o​ ​in​ ​scadenza; 
k. introduzione​ ​del​ ​farmacista​ ​di​ ​reparto​ ​nelle​ ​strutture​ ​ad​ ​alta​ ​specializzazione; 

 
23. ​predisposizione di un piano di formazione regionale, ​al fine di una migliore efficacia              
dei​ ​servizi​ ​e​ ​dell'ottimizzazione​ ​delle​ ​risorse; 
 
24. ​lotta a tutte le forme di dipendenza patologica ed in particolare al gioco d’azzardo               
patologico​, la cui ​rilevante diffusione sul territorio regionale, pone come necessaria la            
realizzazione di tempestivi interventi, per la tutela della salute ed il benessere dei cittadini              
Siciliani, ​realizzata attraverso la definizione del Piano d’Azione Regionale (P.A.R.) sulle           
Dipendenze Patologiche (basato sulle indicazioni del Piano d’Azione Nazionale P.A.N. e del            
Piano d’Azione dell’UE in materia di lotta contro la droga). ​Tra le azioni che si intendono                
porre in essere per contrastare efficacemente la ludopatia, si evidenziano: garantire il            
trattamento e il recupero dei soggetti affetti da Gioco d'Azzardo Patologico (GAP),            
supportando anche le loro famiglie; l’​istituzione di un osservatorio regionale sulle           
dipendenze patologiche che abbia il compito di redigere un piano di azione regionale per le               
dipendenze e monitorare il fenomeno; ​la promozione di iniziative di informazione e            
sensibilizzazione sui fattori di rischio rivolte agli studenti delle scuole di primo e di secondo               
grado e di un servizio di primo ascolto e consulenza da parte delle ASP; la creazione di un                  
apposito marchio “Slot? No, grazie!” che viene rilasciato agli esercenti che non installano             
apparecchi per il gioco d'azzardo, quale titolo di preferenza nella concessione di benefici e              
finanziamenti; la creazione di un numero verde regionale per le segnalazioni e richieste di              
aiuto; sanzioni per gli esercenti che installano slot machine non rispettando le distanze             
minime​ ​dai​ ​luoghi​ ​sensibili​ ​(scuole​ ​e​ ​centri​ ​di​ ​aggregazione​ ​per​ ​giovani); 
 
25. ​inserimento del termalismo nella programmazione strategica regionale, attraverso         
il recepimento della L. 24 ottobre 2000, n. 323 e ss.mm.ii, integrandola in funzione delle               
peculiarità del termalismo siciliano. Nell'ambito del piano sanitario regionale verranno          
destinate le necessarie risorse finanziarie in relazione alle prestazioni terapeutiche termali           
rientranti nei LEA. Recepita la predetta normativa sarà necessario avviare la procedura per             
istituire Accordi di Programma tra gli enti pubblici interessati (Aziende Termali, Università,            
Asp, Comuni, Liberi Consorzi, Enti Parco o riserve, stakeholders) e la definizione dei             
contenuti​ ​del​ ​marchio​ ​di​ ​Qualità​ ​dei​ ​territori​ ​termali; 
 
26. istituzione del Veterinario Aziendale (Veterinario di Filiera)​, come figura di           
consulente che sostiene l'allevatore oltre che da un punto di vista sanitario anche negli              
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adempimenti documentali, incaricato della gestione dell’autocontrollo sulla produzione        
primaria ed incidente sulla classificazione e valutazione del rischio. Il Veterinario Aziendale            
(Veterinario di Filiera) è una figura che concorre, unitamente al veterinario del Servizio             
Sanitario Nazionale, ad assicurare il completamento del Sistema di reti di           
Epidemio-Sorveglianza, nonché ad assicurare che le attività degli operatori del settore           
alimentare in tutte le fasi della produzione e trasformazione degli alimenti non conducano             
alla propagazione di malattie trasmissibili all’uomo e agli animali e siano ottenuti solo da              
animali​ ​che​ ​soddisfino​ ​i​ ​requisiti​ ​di​ ​polizia​ ​sanitaria​ ​contenuti​ ​nella​ ​normativa​ ​vigente; 
 
27. ​interventi a favore di persone affette da disturbo autistico per facilitarne            
l’interazione, la comunicazione ed il dialogo emozionale fin dalle prime fasi di vita,             
agevolando il raggiungimento di autonomia, indipendenza, l’inclusione sociale nonché         
promuovendo​ ​e​ ​favorendo​ ​​ ​l’inserimento​ ​al​ ​lavoro​ ​dei​ ​soggetti​ ​affetti​ ​da​ ​tale​ ​patologia; 
 
28. ​approvazione di un protocollo attuativo delle norme nazionali sull’uso terapeutico           
della cannabis come strumento terapeutico per la cura palliativa del dolore e per altre              
forme di disabilità fisica e mentale, per mettere fine al dramma di migliaia di pazienti che non                 
riescono a curarsi attraverso farmaci prescritti per la propria terapia del dolore che non siano               
oppiacei​ ​o​ ​antinfiammatori. 
 

 
 
Politiche​ ​Sociali 
Le Politiche Sociali raccolgono le azioni e le politiche pubbliche volte sia al miglioramento e               
al mantenimento del benessere - ​welfare - della persona, sia alla tutela dai rischi.              
Garantiscono risorse e opportunità lungo tutte le fasi esistenziali dell’individuo, dall’infanzia           
alla vecchiaia. Le sfere in cui si sviluppano le Politiche Sociali sono il mercato (es. del                
lavoro), la famiglia e le associazioni intermedie (dai rapporti informali di vicinato alle realtà              
strutturate​ ​come​ ​il​ ​Terzo​ ​Settore). 
In un momento storico di forte crisi economica e di tagli alla spesa pubblica che ha coinvolto                 
l’Italia, e in particolar modo la Regione siciliana, si rende necessario ottimizzare la spesa e               
intercettare risorse extraregionali, utili al raggiungimento degli obiettivi indispensabili al          
miglioramento della qualità della vita delle persone. Per le tali ragioni, è prioritario             
intraprendere le opportune iniziative tra cui la riorganizzazione e valorizzazione del           
dipartimento regionale competente, l’avvia di un’adeguata formazione del personale e la           
realizzazione​ ​di​ ​un​ ​efficiente​ ​​Sistema​ ​Informativo​. 
 

1. Previsione di un ​Sistema integrato di interventi e servizi sociali. Lo scopo di tale               
sistema sarà di erogare servizi socio-assistenziali che si integrino a quelli già erogati dai              
Comuni. Tale sistema, sarà in grado di fornire prestazioni non incluse nell'offerta già attiva              
sul territorio. Le prestazioni verranno rivolte prioritariamente ai soggetti in condizioni di            
povertà con totale o parziale incapacità di provvedere alle proprie esigenze, ai soggetti con              
difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e nel mercato del lavoro, nonché ai soggetti               
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sottoposti a provvedimenti dell'autorità giudiziaria che rendono necessari interventi         
assistenziali.  
Per​ ​attuare​ ​il​ ​​Sistema​,​ ​si​ ​prevede: 

a. l’istituzione di uno sportello con funzione di primo ascolto, accoglienza dell'utente,           
consultazione e orientamento alla pluralità dei servizi offerti e delle strutture           
accreditate;  

b. introduzione di due strumenti innovativi: la carta dei servizi​, di cui si devono dotare               
sia gli enti pubblici che gli enti del settore no profit, e i titoli per l'acquisto di servizi                  
sociali​. Attraverso tali strumenti, si riconosce ai cittadini il diritto di scelta del             
servizio​ ​​ ​secondo​ ​​ ​le​ ​proprie​ ​esigenze​ ​specifiche​ ​e​ ​soggettive;  

c. istituzione di un Osservatorio regionale delle politiche sociali e di un Centro regionale             
di documentazione per le politiche per l'infanzia e l'adolescenza, dell'età adulta e            
della​ ​senescenza; 

d. previsione di un Piano regionale triennale delle politiche sociali che individui, tra            
l’altro,​ ​i​ ​bisogni​ ​del​ ​territorio,​ ​le​ ​priorità​ ​degli​ ​interventi,​ ​il​ ​riparto​ ​delle​ ​risorse; 

e. previsione di un Piano integrato socio-sanitario definito dai singoli comuni, ASP e            
rappresentanti​ ​del​ ​Terzo​ ​Settore,​ ​alla​ ​luce​ ​del​ ​Piano​ ​regionale; 

 
2. ​rafforzamento dei Consultori​, in quanto strutture socio-sanitarie essenziali per il           
supporto​ ​alla​ ​famiglia,​ ​alla​ ​donna,​ ​alla​ ​coppia,​ ​all’infanzia​ ​e​ ​all’adolescenza; 
 
3. ​previsione della Valutazione di impatto familiare (V.I.F.) ​al fine di ​valutare gli impatti              
sulle famiglie determinati dalla realizzazione di un determinato progetto o iniziativa           
legislativa; 
 
4. avvio di politiche volte al ​sostegno delle famiglie numerose​, garantendo una maggiore             
equità​ ​fiscale,​ ​attraverso​ ​diverse​ ​misure,​ ​fra​ ​le​ ​quali:  

a. esenzione​ ​del​ ​ticket​ ​sanitario​ ​a​ ​partire​ ​dal​ ​terzo​ ​figlio; 
b. previsione di tabelle di equiparazione dell’​Indicatore della Situazione Economica         

Equivalente​ ​(​ISEE​)​; 
 
5. attivazione di politiche volte alla ​tutela delle Pari Opportunità, al sostegno della             
genitorialità e alla realizzazione di un innovativo sistema di servizi per l’infanzia e             
prima​ ​infanzia,​​ ​tra​ ​le​ ​quali: 

a. creazione del registro dei Co-Manager ​per conciliare impresa o libera professione e            
maternità. La genitorialità non deve diventare un'esperienza traumatica sul piano          
lavorativo e i ​Co-Manager sono figure professionali di supporto per le donne            
imprenditrici e lavoratrici autonome che hanno il ruolo di affiancare o sostituire            
full-time o part-time le stesse nelle proprie attività, per motivi legati alla gravidanza,             
alla maternità o alla crescita dei figli (es. fino a 6 anni di età). Le lavoratrici madre                 
saranno beneficiarie di un apposito sostegno finanziario utile per coprire il costo di             
sostituzione​ ​di​ ​una​ ​​Co-Manager; 

b. promozione e incentivazione del nido familiare. Si tratta di una iniziativa che            
consente alle famiglie di affidare in modo stabile e continuativo, anche con orari             
flessibili, i propri figli a personale educativo appositamente formato che fornisca           
educazione e cura ai bambini presso il proprio domicilio o altro ambiente adeguato             
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ad​ ​offrire​ ​cure​ ​familiari. 
Il servizio di nido familiare ha in sé la potenzialità di rispondere alle varie              
problematiche riguardanti la flessibilità e capillarità dei servizi alla prima infanzia e la             
personalizzazione del servizio permette di affrontare l'estrema variabilità delle         
tipologie​ ​contrattuali​ ​a​ ​cui​ ​sono​ ​soggetti​ ​i​ ​genitori; 

c. incentivazione e promozione dei nidi aziendali e interaziendali,e cioè spazi destinati           
ai​ ​più​ ​piccoli​ ​realizzati​ ​all’interno​ ​di​ ​strutture​ ​aziendali; 

d. promozione della certificazione “​Family Audit​” ​per le aziende. Si tratta di uno            
strumento manageriale avente il fine di incentivare - attraverso un sistema premiante            
per l'accesso a contributi pubblici o la partecipazione a bandi, gare e appalti pubblici -               
politiche di gestione del personale volte alla conciliazione tra lavoro e famiglia e di              
migliorare,​ ​quindi,​ ​la​ ​qualità​ ​della​ ​vita​ ​dei​ ​dipendenti; 

e. promozione e incentivazione delle Banche del Tempo in quanto “libere associazioni           
tra persone che si auto-organizzano e si scambiano tempo per aiutarsi soprattutto            
nelle​ ​piccole​ ​necessità​ ​quotidiane”; 

f. promozione e realizzazione di ​Baby Little Home​, sul modello del Trentino, e cioè             
luoghi sicuri in cui poter prendere cura e sopperire ai bisogni dei minori (es.              
allattamento,​ ​cambio​ ​pannolino); 

 
6. ​promozione dell’invecchiamento attivo e dell’incontro tra generazioni attraverso         
attività finalizzate alla partecipazione alla vita sociale, culturale, civile ed economica delle            
persone anziane. Tali attività hanno l’obiettivo di tutelare i cittadini anziani al fine di garantire               
un invecchiamento sano e dignitoso, riconoscendo, quindi, la persona anziana come un            
valore aggiunto per la società. A tal fine si intende: incentivare la mutua formazione inter e                
intra generazionale tra persone appartenenti a culture differenti, riconoscendo e          
promuovendo il valore della differenza di genere; sostenere le attività delle università della             
terza età; sostenere protocolli operativi con le scuole di ogni ordine e grado per la               
realizzazione di progetti che prevedono la messa a disposizione da parte della persone             
anziane del proprio tempo per tramandare alle giovani generazioni i mestieri, i talenti e le               
esperienze; favorire la partecipazione degli anziani alla vita della comunità locale anche            
attraverso​ ​l’impegno​ ​civile​ ​nel​ ​volontariato​ ​e​ ​nell’associazionismo; 
 
7. avvio della ​riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB)            
attraverso l’applicazione di quanto previsto nelle norme nazionali di settore (art. 10 Legge n.              
328/2000 - D. Lgs. n. 207/2001). Coerentemente con quanto già fatto in altre regioni italiane,               
le IPAB esistenti e operanti sul territorio regionale devono evolversi in forme giuridiche tali              
da permettere alle stesse un efficace inserimento nella rete integrata dei servizi socio             
assistenziali, socio-sanitari ed educativi, rafforzando così i livelli essenziali delle prestazioni.           
In​ ​particolare,​ ​si​ ​prevede: 

a. la trasformazione delle IPAB, presenti sul territorio regionale e aventi determinati           
requisiti ecomonico-patrimoniali, in soggetti di diritto pubblico denominate Aziende         
Pubbliche di servizi alla persona (ASeP) o, in mancanza dei requisiti previsti, in             
soggetti di diritto privato (fondazioni o associazioni) nel rispetto delle originarie tavole            
di​ ​fondazione​ ​e​ ​degli​ ​statuti; 

b. riconoscimento del ruolo fondamentale delle ASeP nella definizione e         
programmazione​ ​del​ ​servizio​ ​integrato​ ​di​ ​interventi​ ​e​ ​servizi​ ​sociali; 

84 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

c. estinzione, come ​ratio ​estrema, delle IPAB che non possiedono i requisiti per la             
trasformazione in AseP e conseguente devoluzione del patrimonio immobiliare ad          
altre ASeP con analoghe finalità presenti nell'ambito territoriale di attività o, in            
assenza di queste, al Comune nel quale si svolge l'attività prevalente, con vincolo di              
destinazione a favore di servizi sociali e/o socio sanitari e/o socio educativi e             
scolastici. 

d. Le IPAB che decideranno di trasformarsi in soggetti di diritto privato dovranno            
mantenere il vincolo di destinazione dei beni immobili indicato nello Statuto e Tavola             
di fondazione, esclusivamente per finalità sociali, e mantenere l’indisponibilità dei          
beni​ ​destinati​ ​allo​ ​svolgimento​ ​delle​ ​attività​ ​statutarie. 

 
8. programmazione dei servizi alla persona con disabilità fondata sul ​Progetto           
Individuale ​di vita ai sensi delle Leggi nn. 104/1992, 162/1998 e 328/2000 e del Piano               
triennale​ ​delle​ ​Politiche​ ​della​ ​disabilità​ ​previsto​ ​dal​ ​DPRS​ ​2006.  
Il ​Progetto Individuale deve essere la chiave unica, il requisito d’accesso essenziale per tutti              
i servizi, così come confermato anche dalla Legge n. 112/2016 ​(​cosiddetta del “Dopo di              
Noi”​)​. Il Movimento 5 Stelle, sposando i documenti esitati dall’Assemblea regionale della            
Disabilità in data 11 marzo 2017 e in data 25 luglio 2017, al fine di garantire la centralità                  
delle esigenze delle persone più fragili, prevede una ​riforma del sistema regionale di             
assistenza alle persone con disabilità e alle loro famiglie ​attraverso una reale presa in              
carico​​ ​​delle​ ​stesse​ ​in​ ​un​ ​sistema​ ​integrato​ ​e​ ​funzionale.  
Per fare ciò prevede di agire sul fronte organizzativo-manageriale e di riforma sistemica             
attraverso:  

a. costituzione del Dipartimento Socio-Sanitario che si occupi in maniera integrata della           
gestione​ ​del​ ​tema​ ​disabilità​ ​uniformandosi​ ​tra​ ​l’altro​ ​alle​ ​altre​ ​regioni​ ​d’Italia; 

b. mappatura complessiva e sistematica delle persone con disabilità su tutto il territorio            
regionale​ ​(cd.​ ​gravi​ ​e​ ​gravissimi);  

c. creazione di un Sistema informativo della disabilità che contenga i piani individuali e             
che permetta di conoscere chi sono e quante sono le persone con disabilità,             
patologia, gravità, necessità, servizi o interventi di cui usufruiscono o necessari o            
emergenziali,​ ​nel​ ​breve,​ ​a​ ​medio​ ​o​ ​a​ ​lungo​ ​termine; 

d. attivazione di Punti Unici di Accesso (PUA) individuati in tutti i distretti socio-sanitari;             
mai​ ​​ ​istituiti​ ​e/o​ ​attivati; 

e. attivazione di Unità di valutazione multidimensionale (UVM) in tutti i Distretti socio            
sanitari delle ASP Provinciali, con in servizio ​tutte le figure professionali del campo             
socio-sanitario previste cui la normativa affida il compito di effettuare la VMD, la             
redazione​ ​del​ ​Progetto​ ​Individuale​ ​e​ ​la​ ​conseguente​ ​presa​ ​in​ ​carico; 

f. riorganizzazione funzionale delle ASP, aggregando al loro interno i servizi ad           
integrazione socio-sanitarie tra cui: UOC Handicap (ex Servizio Handicap del Piano           
triennale del 2006), UOC di Cure Primarie, percorsi assistenziali ospedale–territorio e           
integrazione socio-sanitaria, definendo una relazione funzionale con le UU.OO. e le           
UVM​ ​Distrettuali; 

g. assorbimento del personale appartenente alle UVD, laddove costituite, dalle UVM          
Distrettuali,​ ​eliminando​ ​la​ ​duplicazione​ ​di​ ​strutture​ ​antieconomica​ ​per​ ​il​ ​sistema; 
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h. creazione dell’Osservatorio regionale della persona con Disabilità, per garantire la          
partecipazione attiva delle famiglie e loro associazioni, che avrà il compito di            
monitorare​ ​ed​ ​indirizzare​ ​le​ ​politiche​ ​regionali​ ​sul​ ​tema; 

i. riconfigurazione funzionale del ruolo dell’Ufficio del Garante della persona con          
disabilità;  

j. approvazione della legge sui ​Caregiver - colui che “si prende cura” e si riferisce              
naturalmente a tutti i familiari che assistono un loro congiunto ammalato e/o disabile -              
con​ ​previsione​ ​di​ ​tutele​ ​previdenziali​ ​e​ ​rimborsi​ ​mensili; 

k. individuazione​ ​e​ ​previsione​ ​di​ ​maggiori​ ​risorse​ ​per​ ​l’assistenza​ ​domiciliare;  
l. destinazione​ ​uniforme​ ​delle​ ​risorse​ ​per​ ​la​ ​Riabilitazione​ ​in​ ​tutto​ ​il​ ​territorio​ ​siciliano; 
m. previsione di risorse per le prestazioni sociali, come i Centri socio-educativi, a            

complemento delle prestazione sanitarie e riabilitative, e per il finanziamento di           
strutture specialistiche come, ad esempio, i centri per le persone con lesione            
vertebro-midollare; 

n. risoluzione delle problematiche scolastiche legate all’assistenza e al trasporto degli          
alunni​ ​disabili,​ ​attraverso: 

 
● stanziamento nel bilancio regionale di somme congrue in modo da assicurare           

i servizi di assistenza per tutto l’anno scolastico e senza soluzione di            
continuità; 

● erogazione dell’assistenza igienico-personale da parte del personale ATA,        
opportunamente qualificato. In questo modo, la Sicilia si adeguerà alla          
normativa nazionale (D.lgs n. 66/2017, i cui effetti entreranno in vigore dal            
1/1/2019) e verranno liberate risorse preziose per le altre tipologie di           
assistenza​ ​agli​ ​studenti​ ​disabili; 

● superamento dell’impossibilità degli Enti Locali di indire gare per i servizi di            
assistenza di loro competenza per il periodo settembre-giugno, che sotto il           
profilo​ ​tecnico-contabile​ ​interessano​ ​due​ ​esercizi​ ​finanziari​ ​differenti; 

● elaborazione di schemi di appalto regionali, dei quali gli Enti Locali potranno            
avvalersi, per l’individuazione dei soggetti erogatori dei servizi di assistenza,          
al fine di mitigare l’enorme disomogeneità dei costi unitari per i medesimi            
servizi​ ​di​ ​assistenza​ ​fino​ ​ad​ ​oggi​ ​riscontrata​ ​tra​ ​le​ ​diverse​ ​realtà​ ​territoriali; 

● garanzia del servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione per          
tutti gli studenti per i quali la diagnosi funzionale richieda tale tipo di             
assistenza (dunque non solo per gli studenti con disabilità sensoriali) evitando           
inutili,​ ​costosi​ ​e​ ​umilianti​ ​ricorsi​ ​dei​ ​genitori​ ​al​ ​Giudice​ ​Amministrativo; 

● maggiore collaborazione tra il Dipartimento regionale competente e l’Ufficio         
Scolastico Regionale al fine di migliorare i servizi di assistenza ed efficientare            
i​ ​costi. 

o. supporto alla vita indipendente attraverso la creazione di ​cohousing dove possano           
abitare insieme persone con disabilità e assistenti personalizzati e il supporto ai            
programmi​ ​per​ ​favorire​ ​l’accesso​ ​al​ ​lavoro,​ ​la​ ​formazione​ ​e​ ​il​ ​tempo​ ​libero;  

p. riforma del sistema di assistenza e controllo, assicurando tutti i servizi alle Persone             
con Disabilità, attraverso le forme previste dalla legge (assistenza diretta indiretta,           
complementare)​ ​salvaguardando​ ​il​ ​principio​ ​di​ ​libera​ ​scelta; 
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9. attuazione di ​programmi individualizzati per persone con disturbi mentali nelle           
strutture residenziali socio-riabilitative (max 6 posti) e realizzazione di Progetti Terapeutici           
Individualizzati e Budget di Salute in materia di vita indipendente e di inclusione sociale per               
pazienti con grave patologia mentale, attraverso ​una revisione del ​Piano Strategico           
Regionale per la Salute Mentale ​pubblicato nell’aprile del 2012. Tale strumento normativo dà             
indicazioni precise affinché le persone portatrici di disabilità psichica anche grave siano            
prese in carico dai servizi pubblici attraverso Progetti Terapeutici Individualizzati (PTI),           
flessibili e finanziati da Budget di Salute, co-gestiti dai servizi pubblici e dagli Enti del Terzo                
Settore (Cooperative Sociali, Associazioni di Familiari e Utenti, Volontariato). Il Progetto           
Individualizzato deve concentrarsi sui bisogni di salute della persone, salute, intesa secondo            
la definizione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, come benessere fisico, psichico e           
sociale; 
 
10. avvio di politiche volte a ​gestire in modo determinato i sempre crescenti flussi              
migratori​, nei limiti delle competenze regionali: servizi di integrazione per i migranti adulti             
(es. formazione civico-linguistica), accoglienza e integrazione per i minori, coordinamento          
della Commissione speciale immigrazione e italiani all’estero. ​Principali azioni da          
intraprendere: 
 

● avvio di un’interlocuzione con lo Stato al fine di ottenere la nomina del Presidente              
della​ ​Regione​ ​come​ ​Commissario​ ​straordinario​ ​per​ ​l’emergenza​ ​immigrazione; 

● previsione di un ufficio immigrazione all’interno del dipartimento Famiglia e Politiche           
Sociali, con personale adeguatamente formato, in sostituzione dell’attuale ufficio         
speciale immigrazione facente capo all’ufficio di gabinetto dell’Assessore. Fra le varie           
funzioni tale ufficio avrà il compito di monitorare con particolare attenzione le            
condizioni dei minori stranieri non accompagnati (MSNA) e le condizioni delle           
strutture ove risiedono in sinergia con le associazioni locali, nazionali e internazionali            
competenti; 

● promozione di un tavolo in sede di Conferenza Stato-Regioni al fine di ottenere la              
divisione in quote fra le Regioni italiane dei Minori stranieri non accompagnati            
(MSNA), com’è accaduto nei confronti degli stranieri adulti a seguito dell’Intesa           
raggiunta in conferenza Stato-Regioni il 10 Luglio 2014. La Sicilia, attualmente, si fa             
carico​ ​di​ ​circa​ ​il​ ​38%​ ​dell’accoglienza​ ​dei​ ​MSNA;  

● modifica alla Legge Regionale n. 22/1986 relativo al riordino dei servizi e delle attività              
socio-assistenziali in Sicilia​, ​al fine di evitare il sovraffollamento di centri di            
accoglienza​ ​in​ ​alcuni​ ​territori;  

 
11.​ ​avvio​ ​di​ ​politiche​ ​efficaci​ ​per​ ​​combattere​ ​il​ ​fenomeno​ ​della​ ​violenza​ ​di​ ​genere​,​ ​tra​ ​cui: 
 

a. garanzia​ ​di​ ​un’adeguata​ ​formazione​ ​del​ ​personale​ ​dell’ufficio​ ​regionale​ ​competente; 
b. inserimento del contrasto alla violenza di genere fra le priorità, in fase di redazione              

del documento di programmazione sulle risorse della Legge n. 328/00, al fine di             
incentivare​ ​l’inserimento​ ​delle​ ​suddette​ ​politiche​ ​nei​ ​piani​ ​di​ ​zona; 

c. definizione del costo standard dei servizi relativi a centri antiviolenza e case di             
accoglienza; 
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d. previsione dell'esenzione del ticket sanitario per tutte le azioni successive ad atti di             
violenza​ ​fisica​ ​e​ ​sessuale; 

 
12. ​applicazione della Legge regionale n. 6/2015 ​denominata “​Norme contro la           
discriminazione determinata dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere” ​e         
attuazione di politiche volte all’integrazione e alla prevenzione di episodi di           
discriminazione;  
  
13. creazione di un apposito ​ufficio Antidiscriminazione al fine di applicare, quindi rendere             
operativo, il Protocollo d’Intesa siglato nel 2013 tra la Regione Siciliana e l’UNAR (Ufficio              
Nazionale Antidiscriminazione Razziale a Difesa delle Differenze) del dipartimento per le           
Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il sopra citato documento            
prevede diverse azioni volte al contrasto delle discriminazioni, fra le quali la creazione di una               
rete regionale che operi nell’ambito della prevenzione, dell’assistenza alle vittime, al           
monitoraggio​ ​e​ ​all’informazione​ ​e​ ​sensibilizzazione; 
 
14. promozione della cultura della pace ​e della nonviolenza mediante iniziative culturali, di             
informazione, sensibilizzazione, ricerca ed educazione, di cooperazione allo sviluppo e di           
solidarietà internazionale. Occorre dotare la nostra regione, analogamente ad altre Regioni           
d’Italia, di una sua legge che regolamenti e dia valore al ruolo della Sicilia quale ponte per                 
un​ ​Mediterraneo​ ​di​ ​Pace​ ​e​ ​di​ ​educazione​ ​alla​ ​nonviolenza; 

 

15. promozione di una normativa siciliana sulla cooperazione allo sviluppo ​in sintonia            
con la legge nazionale e gli obiettivi delle nazioni unite sullo sviluppo sostenibile. Per mezzo               
della cooperazione allo sviluppo, si punta a combattere e sconfiggere piaghe come il             
caporalato, la schiavitù e lo sfruttamento della prostituzione. La Sicilia, come punto nodale             
nelle relazioni del mondo mediterraneo - anche nell’asprezza della sua storia più recente e              
delle grandi difficoltà che affronta ogni giorno - ha sempre mantenuto un importante spazio              
di dialogo con i popoli del sud, del Mediterraneo e del mondo. Ciononostante, non c’è stata                
un’adeguata capacità della politica regionale di interpretare e gestire le sfide e le possibilità              
che la nostra collocazione geografica naturalmente pone. Il totale disinteresse della politica            
regionale trova la sua più tangibile manifestazione nel fatto che la Sicilia è quasi l’unica               
regione italiana priva di una legge regionale di cooperazione internazionale, pur essendo tra             
tutte le regioni quella che probabilmente ne avrebbe più bisogno. Intendiamo dunque dotare             
la nostra terra degli strumenti legislativi ed operativi che le permettano di riappropriarsi delle              
sue​ ​più​ ​nobili​ ​tradizioni:​ ​cooperazione,​ ​dialogo,​ ​sviluppo​ ​equo​ ​e​ ​solidale.  

 

 

Sport 
L’attività sportiva è fondamentale per lo sviluppo della persona e contribuisce a formare il              
fisico, la personalità e le abitudini. Le persone sportivamente attive traggono beneficio da             
un’attività fisica regolare e sono meno esposte al rischio di sviluppare problematiche            
mediche, quali obesità, osteoporosi, artropatie, arteriopatia, diabete, broncopneumopatie,        
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depressione o ansia con un conseguente sgravio per i bilanci economici-sanitari della            
Regione. È importante rilevare, inoltre, che in persone con disabilità di tipo            
intellettivo-relazionale​ ​l’attività​ ​motoria​ ​favorisce​ ​lo​ ​sviluppo​ ​di​ ​capacità​ ​logiche​ ​ed​ ​intellettive. 
Il Movimento Cinque Stelle si impegna a mettere in atto una serie di attività e sviluppare                
progetti volti al riconoscimento delle funzioni formative ed educative, di mantenimento e            
miglioramento della salute, di sviluppo delle relazioni sociali e di integrazione interculturale            
dello sport e della pratica dell’attività fisica da inserire nel “Piano Regionale della             
Prevenzione” attraverso la redazione di un “Programma per la prevenzione delle malattie            
croniche”. 
  

1. ​Introduzione nella pratica clinica dell’utilizzo dell’attività fisica (AF) e dell’attività           
fisica adattata (AFA) approntando nuove e diverse modalità organizzative, in collaborazione           
col Ministero della Salute e con le ASP per il raggiungimento e il mantenimento dei livelli di                 
attività motoria atti a garantire il miglioramento dello stato di salute della popolazione,             
compresa​ ​quella​ ​con​ ​patologie​ ​croniche; 
 
2. ​promozione e diffusione di una “Rete per la Salute ed il Benessere”​, che includa               
palestre e associazioni sportive, Enti locali e ASP. Tale rete risponderà a criteri di inclusione               
sociale e prevenzione, attraverso iniziative volte all’educazione alimentare e la dipendenza           
dal​ ​gioco​ ​d’azzardo​ ​e​ ​da​ ​sostanze​ ​quali​ ​alcol,​ ​tabacco,​ ​droghe​ ​e​ ​farmaci; 
 
3. ​rifinanziamento delle leggi regionali a sostegno dello sport (leggi regionali n.            
8/1978 e n. 31/1984), nonché ​azioni, agevolazioni tariffarie e una capillare attività di             
intercettazione di fondi volti a sostenere le società sportive dilettantistiche agonistiche al            
fine di arginare la drammatica condizione in cui versa lo sport agonistico siciliano. La cronica               
mancanza di fondi rende enormemente difficile per le società sportive sostenere le proprie             
attività e le spese per le trasferte. Tale circostanza è aggravata dalla perifericità geografica              
della Sicilia che implica costi superiori rispetto alle società sportive del centro-nord Italia. Lo              
sport non viene garantito alle classi meno abbienti e si aggrava la fatiscenza e              
inadeguatezza degli impianti sportivi, specie quelli a gestione pubblica. Le società sportive e             
le famiglie sopportano tutto il peso economico del mantenimento allo sport dei propri figli,              
visto che l’attuale crisi ha minato il già debole tessuto imprenditoriale siciliano, ormai             
impossibilitato a sponsorizzare o investire in una squadra sportiva. L’intera situazione è            
aggravata,​ ​ulteriormente,​ ​dal​ ​mancato​ ​riconoscimento​ ​della​ ​continuità​ ​territoriale; 
 
4. ​immediato monitoraggio delle infrastrutture note come “incompiute” e valutazione di           
possibili​ ​ammodernamenti,​ ​cambio​ ​di​ ​destinazione​ ​d’uso​ ​o​ ​abbattimento. 
 
 

Tutela​ ​animali​ ​e​ ​prevenzione​ ​randagismo 

Oggi, rispetto al passato, la nostra percezione del mondo animale è cambiata. Gli animali              
domestici e d’affezione non sono più visti come oggetti e strumenti asserviti alle persone,              
ma vengono riconosciuti esseri senzienti quali sono, depositari di diritti sempre più            
prossimi al piano umano. Nel corso degli anni, si è fatta sempre più forte l’esigenza di                

89 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

tutelare l'identità delle varie specie animali e incentivare la coabitazione con l’uomo. Il             
rapporto con gli animali domestici e d’affezione è oggi improntato alla valorizzazione dei             
reciproci​ ​benefici​ ​psico-sociali​ ​che​ ​ne​ ​derivano.  
Accanto alla presa di coscienza del valore degli animali, negli ultimi anni la problematica              
del randagismo si è fatta sempre più grave, rivelandosi una vera e propria emergenza              
sanitaria che molti Comuni siciliani non sono ancora in grado di affrontare. Se fino al 1991                
la tendenza era quella di abbattere gli animali randagi, con la Legge quadro n. 281/1991               
veniva introdotta l’idea di relegare i cani all’interno dei canili, a discapito del benessere              
degli animali stessi che venivano, di fatto, rinchiusi e sacrificati in una gabbia.             
Successivamente, con la Legge regionale n.15/2000, si è inteso il canile come rifugio             
temporaneo in attesa della reimmissione in strada. I dati dimostrano che i Comuni oggi              
non fanno opera di prevenzione, ma si limitano a fronteggiare l’emergenza avvalendosi in             
modo improprio dei c.d. rifugi-ricoveri che, il più delle volte, si rivelano strutture inadeguate              
al reinserimento dell’animale sul territorio. A questo si aggiunga che è quasi del tutto              
assente un controllo da parte degli organi competenti sul territorio e che, nella maggior              
parte dei casi, non vengono posti in essere gli strumenti sanzionatori già previsti dalle              
citate leggi. Nell’ottica di una vera e propria riforma organica del settore, il gruppo              
parlamentare Movimento Cinque Stelle all’A.R.S in questi anni si è battuto per aggiornare             
la legge regionale del 2000 per la tutela degli animali domestici e d'affezione, dando voce               
alle associazioni animaliste e ai medici veterinari impegnati sul campo. Se è pur vero che               
la Legge regionale n. 15/2000 ha rappresentato il punto di svolta nella lotta al randagismo               
- imponendo l'identificazione dell’animale tramite microchip, l'istituzione dell'anagrafe        
canina, la sterilizzazione dei cani vaganti e la loro reimmissione nel territorio, il divieto di               
abbandono dei cani e la promozione educativa con il coinvolgimento dei Comuni, delle             
Aziende Sanitarie e l'apporto fondamentale delle associazioni animaliste - gli anni           
trascorsi hanno evidenziato alcune criticità che si intendono superare attraverso le           
necessarie​ ​iniziative. 

1. ​Istituzione dell'Anagrafe canina regionale. ​Istituzione della banca dati regionale da           
gestire attraverso il Sistema Informatico Veterinario Nazionale (BDN), cui deve essere           
iscritto l’animale entro 60 giorni dalla nascita. Tale strumento è indispensabile per il             
controllo dei cani presenti su tutto il territorio regionale (l'anagrafe informatizzata su base             
provinciale rende tutt’ora difficoltoso rintracciare il proprietario di un cane ritrovato in una             
provincia​ ​diversa​ ​da​ ​quella​ ​in​ ​cui​ ​risulta​ ​registrato); 

2. ​chiusura dei canili privati, ​c.d. rifugi per il ricovero​. I Comuni proprietari dei cani               
vaganti sul proprio territorio, singolarmente o in consorzio, dovranno provvedere a           
costruire dei canili pubblici sotto forma di “Parchi Canili”. Le strutture potranno essere             
realizzate utilizzando i Fondi Europei POR Sicilia, con apposito programma e progetto            
pilota​ ​dedicato; 

3.​ ​previsione​ ​di​ ​​numero​ ​verde​ ​regionale​ ​per​ ​il​ ​​ ​pronto​ ​intervento​ ​veterinario​; 

4. ​promozione delle adozioni attraverso un servizio di assistenza e cura dei cani             
adottati ​da parte delle Aziende Sanitarie Provinciali per i 3 anni successivi alla data di               
affidamento, anche per quei cani che i Comuni decideranno di dare in adozione in cambio               

90 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

di uno sgravio fiscale, come proposto all'amministrazione del Comune di Solarino (Sr) che             
ha​ ​fatto​ ​da​ ​apripista​ ​con​ ​l'iniziativa​ ​“​Adotta​ ​un​ ​cane​ ​e​ ​non​ ​pagherai​ ​la​ ​Tares​”; 

5. istituzione di un fondo che possa garantire ai Comuni una copertura economica             
diretta per la costruzione dei canili sanitari​. ​Si prevede che il 50% dei proventi derivanti               
dalle sanzioni ex art. 26 della Legge regionale n.15/2000 confluiscano in un fondo             
dedicato esclusivamente alla costruzione dei canili sanitari in cui poter effettuare le            
operazioni di anagrafe e di sterilizzazione, attuando quel controllo della popolazione           
canina​ ​previsto​ ​dalla​ ​stessa​ ​norma​ ​all'art.​ ​15; 

6. divieto di vendita di cani non iscritti all’Ente Nazionale Cinofilia Italiana ​(​ENCI​) in              
quanto tale ente detiene i dati relativi al censimento della popolazione canina presente sul              
territorio​ ​regionale; 

7. ​istituzione di una Commissione per i diritti degli animali ​formata su base regionale              
e​ ​nominata​ ​con​ ​decreto​ ​del​ ​presidente​ ​della​ ​Regione​ ​siciliana; 

8. controllo della popolazione canina e censimento degli animali vaganti sul territorio            
regionale con ​obbligo immediato per i Comuni di “microchippare” e sterilizzare i cani             
vaganti​ ​che​ ​non​ ​risultino​ ​iscritti​ ​all’anagrafe​ ​canina​; 

9. ​controllo dei cani presenti nelle aziende zootecniche​. Le aziende zootecniche in            
Sicilia (allevamenti di ovini e bovini) sono circa 20.000; per carenza di fondi e di               
personale, i cani presenti in queste aziende sono liberi di riprodursi senza alcun controllo.              
Solo una percentuale bassissima di questi vengono tenuti come cani da guardia; la             
maggior parte dei nuovi nati fuggono diventando cani vaganti oppure, cosa ancor più             
grave, vengono uccisi dagli stessi proprietari. Il fenomeno dei cani delle aziende            
zootecniche dovrà essere arginato attraverso un controllo costante dei cani presenti           
all’interno delle aziende, con la microchippatura e la sterilizzazione secondo un piano            
concordato e coordinato con l’ASP; tutti i cani presenti saranno caricati nell’Anagrafe            
Nazionale​ ​BDN​ ​e​ ​gestiti​ ​come​ ​“cani​ ​da​ ​guardia​ ​aziendali”; 

10. ​salvaguardia dei gatti in libertà e ​censimento delle colonie feline​; Istituzione            
dell’Anagrafe felina su base regionale e contestuale obbligo di iscrizione e           
microchippatura dell’animale presente sul territorio; obbligo di sterilizzazione dei gatti e           
possibilità di ricovero dei gatti randagi presso strutture adibite a rifugi sanitari o presso              
studi​ ​veterinari​ ​convenzionati; 

11. ​promozione regionale di programmi di informazione e di educazione al rispetto            
degli animali e alla tutela della loro salute​. Si prevede, altresì, la possibilità di              
promuovere progetti regionali di sensibilizzazione da svolgersi all’interno delle scuole          
dell’infanzia e di quelle primarie con l’obiettivo di educare all’empatia e al rispetto degli              
animali, abituando i cittadini, fin dai primi anni di vita, a sviluppare le capacità idonee ad                
instaurare​ ​un​ ​rapporto​ ​corretto​ ​con​ ​gli​ ​animali; 

12. ​avvio di politiche per il contrasto alla violenza verso gli animali e al fenomeno               
zoo mafioso​. Dal “Rapporto Zoomafia” 2016 della LAV, la Sicilia risulta la prima regione              
per reati contro gli animali. Corse e combattimenti clandestini, traffico illecito di animali,             
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bracconaggio, macellazione abusiva sono tra i settori maggiormente remunerativi per le           
cosche mafiose. Il rapporto, basato sui dati forniti dalle procure, evidenzia che quanto             
emerge è solo la punta di un iceberg che affonda le sue radici sull’arretratezza culturale e                
sulla​ ​complessiva​ ​disattenzione​ ​da​ ​parte​ ​delle​ ​istituzioni; 

13. ​avvio di politiche volte alla promozione della Sicilia come regione “​pet-friendly​”​,            
coinvolgendo le strutture turistiche presenti sul territorio al fine di creare una rete di servizi               
estesa per chi viaggia con il proprio animale al seguito. In Italia, secondo l’ultimo rapporto               
dell’Associazione nazionale delle imprese per l’alimentazione e la cura degli animali           
(Assalco), il 50% delle strutture turistiche è ​pet-friendly​. Sull’esempio della provincia di            
Trento, si potrebbe sviluppare un sistema di mappatura delle strutture ​pet-friendly,           
creando tutta una serie di servizi specifici per chi viaggia in compagnia del proprio              
animale,​ ​come​ ​le​ ​​pet-beach​​ ​e​ ​una​ ​rete​ ​di​ ​veterinari​ ​attivi​ ​h24. 

  

 

★Cultura​ ​e​ ​Istruzione 
 

Beni​ ​culturali 
Il patrimonio culturale siciliano è tra i più ricchi al mondo e può contare su un numero                 
incredibilmente alto di siti maggiori, poli museali, aree archeologiche e siti minori, ai quali si               
aggiungono anche molti beni cui non sono stati apposti gli opportuni vincoli di tutela o, ancor                
peggio, che non sono mappati e individuati come patrimonio da custodire e che sono              
destinati ad essere irrimediabilmente deturpati dalla speculazione edilizia, dalla cattiva          
gestione delle amministrazioni o dall'incuria. La Sicilia è, tra l’altro, la regione europea con il               
più alto numero di beni dichiarati dall’UNESCO “Patrimonio dell’Umanità”. Sette i siti            
“materiali”: Villa del Casale” di Piazza Armerina; “Siracusa e Pantalica”; “Le città tardo             
barocco del val di Noto”; il Monte Etna; Palermo Arabo-normanno e le cattedrali di Cefalù e                
Monreale; Isole Eolie; Area Archeologica di Agrigento Valle dei Templi, che testimoniamo i             
vari momenti della storia millenaria dell’arcipelago Sicilia, e tre beni iscritti al Patrimonio             
immateriale: Opera dei Pupi; Alberello di Pantelleria e la Dieta Mediterranea di cui la Sicilia è                
“regione rappresentativa”, inoltre, non meno importante Eredità Immateriale, che ritroviamo          
nel​ ​Registro​ ​Regionale​ ​(REIS). 
Di questo patrimonio noi siciliani dobbiamo essere custodi ed eredi consapevoli, riuscendo a             
coniugare tutela e valorizzazione dei luoghi della cultura con una strategia di lunga durata e               
una programmazione degli interventi che deve segnare la vera svolta rispetto           
all’improvvisazione e agli errori dei governi regionali precedenti. Esso deve essere           
considerato e usato, più che come una semplice risorsa economica, come uno strumento             
identitario capace di creare consapevolezza e coesione, in modo da non perdere quella             
“straordinaria opportunità (e anche responsabilità) che le istituzioni culturali hanno per           
candidarsi a diventare i luoghi in cui si sperimentano nuove strade per riabilitare quell’istinto              
collettivo​ ​alla​ ​partecipazione,​ ​di​ ​cui​ ​si​ ​sente​ ​sempre​ ​più​ ​bisogno”​ ​(A.​ ​Bollo,​ ​2014). 
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1. ​Potenziamento e riorganizzazione delle risorse umane. ​È evidente che in Sicilia non             
ha funzionato soprattutto l’aspetto gestionale e che appaiono più che mai urgenti azioni             
mirate a creare un sistema integrato dei beni culturali. Appare quindi inderogabile la             
convocazione di un tavolo tecnico per la revisione del Contratto collettivo del 2005, per              
consentire una gestione e una dislocazione territoriale più razionale delle risorse umane,            
anche attraverso procedure di mobilità. L’organizzazione del personale (di vigilanza e           
fruizione, ma anche tecnico) è infatti carente sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo               
non consentendo di garantire adeguati standard di sicurezza e custodia e talvolta neppure la              
fruizione dei siti. Per il primo punto, quantitativo, i circa 1500 custodi potrebbero sembrare              
sufficienti se anni di politiche clientelari non avessero concentrato la loro presenza in alcune              
città siciliane (Palermo 415 unità) a scapito di altre, rimaste spesso senza personale di              
custodia. Da qui la necessità di una riorganizzazione complessiva dell’intero settore, sulla            
base di strategie innovative nell’ottica di migliorare la fruizione del patrimonio, senza            
ulteriore aggravio di spese e ottimizzando l’uso degli operai forestali per la cura             
programmata e continua dei parchi, già stabilito da accordi interdipartimentali purtroppo mai            
attuati. Per il secondo punto, qualitativo, le strade da percorrere sono, da una parte, la               
rinuncia alle progressioni interne delle carriere dei dipendenti del Dipartimento Regionale dei            
Beni Culturali, per tutte le categorie, al fine di reperire per tempo personale adeguatamente              
formato aggiornando anche le figure professionali, comprese quelle dei dirigenti, dall’altra,           
l’apertura di una nuova stagione di concorsi (dopo l’ultimo del 2000 per funzionari direttivi)              
che, a fronte dei numerosi pensionamenti previsti entro il 2020, possa restituire a scelte              
meritocratiche​ ​l’amministrazione​ ​dei​ ​beni​ ​culturali​ ​in​ ​Sicilia;  
 
2. ​revisione dell’assetto organizzativo dell’Assessorato Regionale dei Beni Culturali.         
La riforma del 2016 ha acutizzato le conflittualità tra Soprintendenze e Poli Museali,             
separando la tutela rimasta in capo alle prime, a volte fine a se stessa, dalla valorizzazione                
relegata ai soli nove Poli Museali provinciali, che aggregano erroneamente musei e parchi             
archeologici, dotati questi ultimi di una specifica legge (vedi punto 4). I musei regionali              
risultano inseriti in un unico Polo, anche a distanza di 100 km, a prescindere dalla loro storia,                 
dall’entità dell’istituzione, dalle dimensioni, appiattendone la condizione dal punto di vista           
gestionale e amministrativo. A fronte dell’urgenza di valorizzare gli Ecomusei e i musei a              
rete non esistono più le unità operative dei Beni Demoetnoantropologici e si sono accorpati              
ecomusei con musei d’arte contemporanea, come è accaduto tra il Museo del Carretto di              
Terrasini​ ​e​ ​Palazzo​ ​Riso​ ​di​ ​Palermo;  
 
3. ​istituzione di Parchi archeologici dotati di autonomia gestionale e programmatica           
delle attività. ​Il modello di autonomia gestionale riconosciuta al Parco archeologico della            
Valle dei Templi (grazie alla legge regionale n.20/2000 che ha istituito il pioneristico Sistema              
dei Parchi Archeologici in Sicilia) si è rivelato, per certi versi, virtuoso, nella misura in cui ha                 
responsabilizzato l'ente stesso rispetto al conseguimento di determinati obiettivi e consentito           
un maggiore controllo sui conti e sulla qualità dei servizi erogati all’utenza e potrebbe,              
perciò,​ ​essere​ ​esteso​ ​anche​ ​agli​ ​altri​ ​parchi​ ​archeologici​ ​e​ ​musei​ ​siciliani.  
Il Sistema dei Parchi Archeologici siciliani è fondato su un numero di 17 parchi (L.R.               
20/2000, Titolo II, D.A. 6263/2001, rimodulato con D.A. 1142/2013) e prevede due momenti,             
uno per il decreto di perimetrazione, l’altro per il decreto di istituzione (con il primo viene                
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garantita la tutela, con il secondo la valorizzazione). Dei 17 parchi previsti quattro sono già               
stati istituiti (Valle dei Templi ad Agrigento nel 2005, Naxos nel 2007, Himera nel 2010,               
Selinunte e Cave di Cusa nel 2013), sette risultano già perimetrati (G.U.R.S. 2013-2014) e              
attendono di essere istituiti (Segesta, Monte Iato, Valle dell’Aci, Catania, Lentini, Siracusa,            
Akrai/Eloro). La gestione complessiva dei beni culturali in Sicilia non include una            
redistribuzione delle entrate (biglietti e altro) e un reinvestimento sui beni stessi. Quindi i              
parchi archeologici, una volta istituiti e dotati di autonomia gestionale e finanziaria rispetto al              
bilancio regionale come prevede la legge, rappresentano la possibilità concreta di un’offerta            
culturale integrata su una dimensione territoriale ampia in grado di mobilitare le più diverse              
energie imprenditoriali. Sono anche grandi catalizzatori di fondi europei e possono essere            
messi al centro della programmazione 2020. Naturalmente è necessario ​introdurre un           
sistema​ ​di​ ​Bonus/Malus​ ​che​ ​consenta​ ​di​ ​premiare​ ​solo​ ​gestioni​ ​virtuose; 
 
4. ​nomina dei direttori di musei e parchi archeologici attraverso procedure pubbliche            
di selezione che privilegino il merito e le competenze, nonché attribuzione di ampie funzioni              
organizzative e programmatiche che consentano di accrescere il patrimonio culturale          
regionale​ ​e​ ​incentivarne​ ​la​ ​fruizione; 
 
5. avvio di forme di gestione a rete dei siti culturali. ​Occorre incentivare la creazione di                
nuovi Poli culturali e reti commerciali e adottare in modo capillare il biglietto unico integrato               
tra i siti. I ticket cumulativi hanno sempre incentivato gli incassi e limitato il fenomeno del                
turismo “mordi e fuggi”, come dimostra l’esperienza del biglietto integrato obbligatorio per i             
tre siti di Piazza Armerina, Museo di Aidone e area archeologica di Morgantina, adottato nel               
2014, annullato però l’anno successivo. Nella realtà dei musei civici e musei a rete il biglietto                
unico e la card stanno imprimendo uno slancio nuovo in molte città siciliane, ciò rende               
necessario​ ​trasferire​ ​questa​ ​esperienza​ ​a​ ​livello​ ​regionale;  
 
6. lotta all’eccessiva burocratizzazione​. Liberare l’amministrazione dei beni culturali in          
Sicilia dal cappio della burocrazia per velocizzare decisioni e pareri e andare incontro             
all’esigenza​ ​di​ ​un’utenza​ ​esasperata​ ​da​ ​ritardi​ ​e​ ​discrezionalità​ ​ingiustificate;  
 
7. ​digitalizzazione delle biglietterie attraverso l’introduzione del biglietto elettronico, di          
sistemi di sbigliettamento on-line, anche al fine di consentire un migliore monitoraggio dei             
visitatori e degli incassi; revisione del sistema attuale di affidamento in esclusiva ai servizi              
aggiuntivi del ticketing on line (come nei casi di Palermo, Agrigento e Siracusa dove il               
biglietto elettronico è in funzione) e centralizzazione del sistema per tutti i siti regionali. A               
questo si deve aggiungere la creazione di servizi e sistemi innovativi, nonché l’utilizzo di              
tecnologie avanzate, utili alla fruizione del patrimonio culturale, attraverso le risorse           
comunitarie​ ​disponibili​ ​(vedi​ ​punto​ ​15); 
 
8. ​affidamento dei servizi di valorizzazione e dei servizi aggiuntivi. Dalla legge Ronchey             
(1992) in poi è stato possibile consentire la gestione dei musei ai privati con l’istituto della                
concessione. Anche in Sicilia i cosiddetti servizi aggiuntivi (biglietterie, bookshop, caffetterie,           
ecc.) nei siti più importanti sono affidati a privati concessionari dai grandi numeri che              
operano in Italia. Oltre a ciò, occorre anche potenziare il supporto e l'impiego delle              
associazioni di specialisti sul territorio (costituite in massima parte da da archeologi, storici             
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dell'arte, etno-antropologi, etc...) affidando i servizi di valorizzazione, soprattutto nei siti           
minori, ai fini di una fruizione positiva e capillare del patrimonio culturale siciliano e in               
accordo con l’articolo 118 della Costituzione Italiana, che ha introdotto il principio di             
sussidiarietà, concorrendo così, potenzialmente, alla creazione di economie di scala. Fra gli            
interventi programmatici si prevede il potenziamento della conoscenza, della fruizione e           
della valorizzazione dei nostri beni culturali e il rafforzamento dell’identità storica e culturale             
della nostra isola attraverso l’elaborazione e la presentazione di una legge regionale per la              
cultura che finalmente possa armonizzare l'offerta e creare un sistema integrato di            
valorizzazione​ ​del​ ​patrimonio​ ​culturale;  
 
9. elaborazione, per tutti gli enti culturali siciliani, di strategie di ​audience development​,             
ovvero un "processo strategico e dinamico di allargamento e diversificazione del pubblico e             
di miglioramento delle condizioni complessive di fruizione", prevedendo anche il          
coinvolgimento e la formazione di specifiche figure di AD in tutti gli enti culturali siciliani. Tali                
interventi non devono semplicemente portare ad un aumento quantitativo delle presenze ma            
devono contribuire a rendere il nostro patrimonio luogo di conoscenza, coesione e            
integrazione; 
 
10. ​interventi per ​contrastare la povertà educativa, fra cui il ​miglioramento della            
fruizione culturale dei siti per le categorie svantaggiate in base al reddito dichiarato, le              
persone​ ​diversamente​ ​abili​ ​e​ ​i​ ​giovani​ ​al​ ​di​ ​sotto​ ​dei​ ​25​ ​anni; 
 
11. mappatura dei beni culturali e archeologici per individuare i beni non valorizzati e              
valutare l’apposizione di nuovi o maggiori vincoli di tutela. Occorre, inoltre, riavviare il             
sistema di accreditamento e di monitoraggio dei livelli di qualità e degli standard dei luoghi               
della​ ​cultura​ ​della​ ​Regione​ ​Siciliana; 
 
12. ​rientro del patrimonio artistico ed archeologico trasferito all’Estero ed esposto in            
musei pubblici internazionali e revisione delle condizioni di prestito delle opere, con misure             
compensative per l’ente prestatore, già previsto dal D.A. n.1771 del 27 giugno 2013 ma              
poco applicato. Oltre ad un’azione di recupero dei reperti archeologici illegittimamente           
detenuti da istituzioni museali estere, andrebbe creato in seno all’ufficio Esportazioni           
dell’Assessorato ai Beni Culturali un Centro Acquisizione reperti archeologici al fine di            
avviare un programma di riacquisto dei beni archeologici che nei secoli sono stati esportati              
fuori dalla Sicilia legittimamente. Questi reperti ancora oggi circolano per il mondo spesso             
anche​ ​a​ ​cifre​ ​irrisorie​ ​rispetto​ ​al​ ​loro​ ​valore​ ​scientifico​ ​e​ ​culturale; 
 
13. integrazione dei capitoli di bilancio dell’Assessorato dei Beni Culturali ​soprattutto           
per le Somme Urgenze (cap. 776016), destinate alle spese per tutela, manutenzione,            
conservazione e restauro dei beni monumentali, naturalistici e ambientali, che spesso           
risultano in uno stato di degrado assoluto; si tratta di spese che non possono essere               
affrontate​ ​con​ ​i​ ​fondi​ ​UE​ ​(vedi​ ​punto​ ​16); 
 
14. ​potenziamento della partecipazione già in atto delle biblioteche siciliane al           
Servizio Bibliotecario nazionale ​(SBN)​, ​ovvero ​per le biblioteche di Palermo, Catania e            
Messina, già statali e poi transitate nella Regione Siciliana, e per tutte le biblioteche              
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periferiche del Dipartimento dei Beni Culturali, garantendo la più ampia fruizione del            
patrimonio documentario, anche in formato digitale, della Regione; l’ottimizzazione delle          
risorse disponibili può essere ottenuta reintegrando alcuni capitoli di bilancio destinate alle            
Biblioteche (tagliati dai recenti governi) e restituendo la specificità alle Biblioteche siciliane            
che,​ ​nell’ultima​ ​riforma,​ ​sono​ ​relegate​ ​sotto​ ​i​ ​servizi​ ​della​ ​valorizzazione; 
 
15. previsione di una legge regionale per la valorizzazione del patrimonio industriale            
che includa, tra gli interventi, anche la ricognizione del patrimonio minerario e l’istituzione di              
Parchi - rimodulando l’esperienza del Parco Minerario di Floristella-Grottacalda (Enna)          
istituito dalla legge regionale n. 17/1991 - per la tutela, il recupero, la promozione e la                
valorizzazione delle aree minerarie dismesse. Contestualmente alla protezione del         
paesaggio, dell’ambiente naturale e la riqualificazione dei valori etno-antropologici e naturali           
dei parchi minerari, si intende facilitare l’insediamento di attività produttive finalizzate alla            
creazioni​ ​di​ ​servizi​ ​per​ ​la​ ​fruizione​ ​turistica​ ​dei​ ​siti; 
 
16. ottimizzazione dell’uso dei fondi dell’Unione Europea. Innovazione tecnologica e          
comunicazione sono le linee guida della programmazione europea sui beni culturali 2020. I             
ritardi accumulati sono tanti e altrettanto le occasioni perdute (per il periodo 2007-2013 dopo              
5 anni è stato speso solo il 21% dei fondi europei). È una sfida che il Movimento 5 Stelle                   
deve vincere: per farlo, dovrà coinvolgere le piccole e medie imprese, alle quali da tempo in                
Europa vengono riservate le risorse del settore culturale e dovrà contare su una classe              
burocratica, amministrativa e tecnica, formata su questi obiettivi, aspetto che finora non è             
stato affrontato. Per una progettualità competitiva è necessario un lavoro comune tra            
istituzioni,​ ​università,​ ​enti​ ​di​ ​ricerca,​ ​ordini​ ​professionali​ ​e​ ​imprese. 
 
 
 
 
 
Teatri​ ​e​ ​Attività​ ​Culturali 
Il settore dei grandi enti lirico sinfonici, delle fondazioni, delle associazioni musicali e teatrali              
e delle compagnie di danza in Sicilia ha visto nel 2015 l'approvazione di un'importante legge,               
proposta e attesa da tempo dagli addetti ai lavori e fortemente voluta dal gruppo              
parlamentare del M5S all'ARS. Parliamo della legge che ha istituito il FURS - ​Fondo Unico               
Regionale per lo Spettacolo - e che ha riunito, finalmente, sotto un'unica bandiera, il vasto               
mondo di operatori del settore dello spettacolo in Sicilia. La necessità di uno strumento              
meritocratico, che facesse non solo dialogare il pubblico col privato, ma che collegasse parte              
del contributo regionale a determinati requisiti e al raggiungimento di importanti risultati, si è              
resa ancora più urgente dalla non più rimandabile abrogazione della famigerata "Tabella H".             
Quest'ultima rappresenta un modo distorto di intendere il finanziamento regionale, tanto           
odioso quanto radicato, legato a logiche clientelari e di potere, a discapito di capitoli di               
bilancio relativi a norme di settore che, invece, prevedono criteri e modalità di accesso ai               
fondi​ ​ben​ ​precise.  
Negli ultimi anni poi, la nostra regione ha visto un crescente numero di manifestazioni,              
rassegne, festival ed eventi legati al mondo delle arti di strada. Questo in alcuni casi ha                
permesso anche la creazione di imprese culturali che contribuiscono alla diffusione e            
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all'insegnamento delle arti circensi e performative, quale strumento di integrazione e           
crescita,​ ​attraverso​ ​progetti​ ​dal​ ​grande​ ​valore​ ​sociale​ ​e​ ​occupazionale.  
 
 
1. ​Impinguamento del Fondo Unico Regionale per lo Spettacolo. Al FURS fanno capo             
centinaia di soggetti operanti nel settore pubblico e privato. Lo stanziamento fino ad oggi              
previsto non è sufficiente a sostenere in maniera adeguata tutte le realtà esistenti,             
considerato anche che lo stesso va inteso come investimento capace di generare reddito e              
non​ ​come​ ​semplice​ ​contributo; 
 
2. inserimento, tra i criteri di accesso al fondo di cui al punto 1 e ai fini della determinazione                   
del contributo, ​di una premialità per tutti gli enti che prevedono la circuitazione degli              
spettacoli; 
 
3. ​certezza delle entrate per i grandi enti lirico-sinfonici. Una buona gestione deriva da              
una buona programmazione. Una buona programmazione è realizzabile solo se gli enti            
lirico-sinfonici hanno chiaro il quadro dei finanziamenti pubblici a loro disposizione. Per            
questo è necessario garantire triennalmente una quota "base", costituita dalle spese di            
funzionamento e di personale, che andrà ad unirsi poi alla quota variabile del fondo,              
quest'ultima​ ​dipendente,​ ​invece,​ ​dalla​ ​qualità​ ​della​ ​programmazione; 
 
4. ​avvio di un maggiore dialogo tra strutture regionali. Il mondo dello spettacolo dal vivo               
e della cultura in generale, incontra spesso, nei fatti, quello dei beni culturali e del patrimonio                
storico e artistico della nostra isola. Questa naturale affinità non è però affiancata da un               
dialogo utile tra strutture regionali che si occupano dei due ambiti. Per semplificare gli iter               
burocratici e ridurre il gap della mancanza di comunicazione e quindi di programmazione             
efficace tra i due assessorati è necessario pensare ad una struttura unica che aiuti le due                
realtà​ ​a​ ​lavorare​ ​meglio​ ​e​ ​in​ ​sinergia,​ ​senza​ ​limiti​ ​organizzativi​ ​e​ ​logistici; 
 
5. avvio di iniziative volte ​a rendere la Sicilia una regione Buskers Friendly​. ​Compito              
delle amministrazioni comunali è quello di promuovere tali espressioni d'arte al fine di un              
rilancio artistico-culturale dei centri storici e delle aree periferiche degradate, dotandosi di            
regolamenti che, tenendo conto dello specifico contesto urbano e rispettando le comunità            
locali,​ ​disciplinino​ ​la​ ​materia​ ​agevolando​ ​gli​ ​artisti.​ ​Pertanto​ ​si​ ​propone: 
 

a. stesura delle ​linee guida per i regolamenti comunali​, al fine di dare uniformità agli              
interventi locali e garantire la partecipazione della società civile. Tutto questo           
prendendo a modello pratiche di successo già adottate e sperimentate in altre città             
italiane​ ​(es.​ ​Milano); 

b. previsione di tutti gli strumenti normativi e finanziari necessari alla          
valorizzazione e all’incremento della cultura Buskers, come il riconoscimento         
delle figure professionali o la messa a disposizione di spazi di confronto e scambio              
reciproco​ ​di​ ​esperienze​ ​per​ ​gli​ ​artisti​ ​(attraverso​ ​appositi​ ​bandi); 

c. sostegno​ ​alle​ ​iniziative​ ​locali​ ​​e​ ​digitalizzazione​ ​dell'iter​ ​autorizzativo.  
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Scuola 
 
La Costituzione italiana sancisce il diritto fondamentale allo studio. È compito delle Istituzioni             
attivarsi affinché l’offerta di istruzione sia rispondente alle esigenze del territorio, delle            
famiglie e dell’alunno. Nel quadro dell’offerta formativa garantita a livello nazionale, la Sicilia             
offre una copertura del tempo-scuola solo dell’8%, rispetto alla media delle regioni del nord              
che hanno consolidato percentuali che superano il 40%. Alla luce dei dati sopra evidenziati,              
le azioni rivolte al contrasto alla dispersione scolastica e ai bisogni educativi di alunni              
speciali risultano notevolmente sottodimensionate. Si registrano infatti ripercussioni di         
carattere sociale a causa della mancanza di servizi di supporto adeguati a padri e madri               
lavoratori. 
Il Movimento 5 Stelle, inoltre, prevede di attuare tutte le iniziative utili al fine di garantire la                 
trasparenza​ ​del​ ​sistema​ ​di​ ​reclutamento​ ​presso​ ​i​ ​licei​ ​regionali. 
 
1​.​ ​​Promozione,​ ​in​ ​sede​ ​di​ ​Conferenza​ ​permanente​ ​Stato-Regioni,​ ​di​ ​misure​ ​volte​: 

a. avviamento graduale del tempo pieno nella scuola primaria e nella scuola           
dell’infanzia; 

b. avviamento del tempo prolungato nella scuola secondaria di primo e secondo grado,            
a​ ​partire​ ​dalle​ ​zone​ ​a​ ​rischio​ ​dispersione​ ​scolastica; 

c. miglioramento delle strutture scolastiche, al fine di agevolare la dotazione di mense e             
spazi​ ​adeguati​ ​per​ ​attività​ ​educative​ ​extra​ ​curriculari; 

 
2. ​riordino del sistema di reclutamento, presso i licei artistici regionali siciliani​, al fine              
di garantire la trasparenza dei relativi processi e a tale scopo viene istituita una graduatoria               
regionale permanente, stilata dal Dipartimento dell’istruzione e della formazione         
professionale in modo da garantire, altresì, un generale riordino del sistema di reclutamento             
per le supplenze annuali ed il ruolo in uso presso i licei artistici paritari della Regione                
siciliana. Saranno inseriti nella predetta graduatoria i docenti in possesso della relativa            
abilitazione, in funzione del punteggio maturato, che non siano già assunti a tempo             
indeterminato e il personale tecnico-amministrativo. Tali graduatorie verranno redatte con          
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cadenza triennale. Alle graduatorie così formate dovrà essere data la massima pubblicità            
attraverso la pubblicazione sul sito dell’Assessorato dell’istruzione e della formazione          
professionale​ ​e​ ​sui​ ​siti​ ​degli​ ​istituti​ ​regionali. 
 
3. ​trasporto, assistenza di base e specialistica agli alunni disabili ( v. Politiche Sociali,              
punto​ ​8,​ ​lettera​ ​n); 
 
4. avvio di azioni volte al sostegno della progettazione relativa all’edilizia scolastica​,            
partendo dal monitoraggio puntuale delle condizioni delle strutture scolastiche, nonché          
mettendo​ ​a​ ​disposizione​ ​delle​ ​Amministrazioni​ ​Comunali​ ​il​ ​supporto​ ​di​ ​figure​ ​tecniche.  
 
 
 
 
 
Diritto​ ​allo​ ​Studio​ ​nelle​ ​Università​ ​Siciliane  
 
Lo Stato Italiano ha destinato negli anni pochissime risorse a sostegno del Diritto allo Studio               
Universitario​ ​e​ ​del​ ​sistema​ ​Universitario​ ​in​ ​generale. 
In particolare, per ciò che riguarda la Regione Siciliana, il numero di giovani che decidono di                
completare​ ​il​ ​proprio​ ​percorso​ ​di​ ​studi​ ​iscrivendosi​ ​all’Università​ ​è​ ​in​ ​calo. 
Dall’ ”Anagrafe Nazionale Studenti” del MIUR è constatabile, rapportando l’A.A. 2006/2007           
all’A.A 2015/2016, come il numero di iscritti al primo anno universitario, su base nazionale,              
abbia avuto una flessione del -6% sul totale degli iscritti. La Sicilia si posiziona come               
fanalino di coda in questa classifica con un decremento delle iscrizioni pari al -38,7%              
passando da 44.515 studenti immatricolati nell’A.A. 2006/2007 ai soli 27.751 dell’A.A.           
2015/2016. Il dato non è giustificabile con la crisi sociale/economica che ha colpito la              
Regione nel corso degli ultimi anni ed a conferma di ciò regioni come la Lombardia               
registrano nello stesso arco temporale un incremento pari al +16% degli iscritti al primo anno               
di università. Anni di scelleratezze politiche in tema di Istruzione, diritto allo studio e ricerca               
hanno portato i vari governi regionali a disattendere tutti gli obiettivi preposti nella “Strategia              
di​ ​Lisbona”​ ​del​ ​2000. 
P​er questi motivi la politica regionale, nei confini delle sue competenze statutarie e             
costituzionali, deve necessariamente sostenere gli Enti regionali per il diritto allo studio, i             
quali mettono in atto numerosi interventi ed elargiscono servizi per gli studenti. Le azioni              
degli ERSU si distinguono in azioni e servizi attribuibili attraverso una selezione pubblica             
(borse di studio; servizi residenziali) o interventi che possono essere elargiti direttamente            
dall’Ente​ ​(servizi​ ​di​ ​ristorazione​ ​e​ ​i​ ​servizi​ ​culturali). 
Oltre ai numerosi tagli di risorse (più del 50%) a cui sono andati incontro questi Enti negli                 
ultimi anni, sono due le questioni su cui va posta maggiore attenzione per capire e curare il                 
disagio in cui versano questi enti: 1) ​la difficoltà della gestione delle entrate e 2)               
l’assenza di pianta organica (quest’ultimo problema riguarda un processo complesso,          
ovvero l’approvazione della pianta organica mai concluso, che dura da più di 15 anni e che                
ha causato, di conseguenza, non pochi problemi agli enti, i quali non possono permettersi              
una​ ​dotazione​ ​organica​ ​adeguata​ ​o​ ​assumere​ ​nuovo​ ​personale).  
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1. ​Esclusione delle somme del Fondo Integrativo Statale dai vincoli del Patto di             
stabilità. Il Fondo d’intervento Integrativo ​Statale viene trasferito direttamente dal Miur           
alle casse della Regione Siciliana la quale poi non lo eroga immediatamente agli Enti per il                
diritto allo studio per non infrangere le regole del Patto di stabilità, causando con ciò continui                
ritardi/inadempimenti da parte dell’ERSU nell’erogazione delle borse di studio e di altri            
servizi; 
 
2. garanzia di tempi certi per l’​erogazione del Contributo di Funzionamento erogato dalla             
Regione agli ERSU. Questo Contributo continua ad essere erogato per il 50% nell’anno in              
corso e la restante parte a bilancio consuntivo approvato. Negli ultimi anni però è diventato               
impossibile prevedere quando verrà trasferito il saldo a causa di una mancata            
programmazione da parte della politica regionale, nonché dell’approvazione del bilancio          
consuntivo che ritarda notevolmente anche l’erogazione del contributo. È necessario          
pertanto dare sin da subito una linea chiara agli Enti affinché possano programmare e              
prevedere​ ​le​ ​entrate​ ​e​ ​le​ ​uscite​ ​e​ ​quindi​ ​ricevere​ ​il​ ​contributo​ ​nei​ ​tempi​ ​utili; 
 
3. ​versamento della Tassa Regionale direttamente all’ERSU​. La tassa regionale          
contribuisce alla determinazione delle tasse Universitarie e viene riscossa dall’Università          
stessa che, attenendosi al dettato della legge che prevede scadenze che non coincidono             
con le esigenze degli enti in questione, eroga in tempi molto lunghi le somme destinate agli                
ERSU. Ciò aumenta la mancanza di liquidità che costringe gli E.R.S.U. a continui             
“equilibrismi”; 
  
4. ​rivisitazione, dov’è necessario, della legge regionale 20/2002, ​relativa agli ​interventi           
per l'attuazione del diritto allo studio universitario in Sicilia​, al fine di migliorare e              
implementare​ ​i​ ​servizi​ ​previsti: 
 

a. garanzia di borse di studio e posti letto al 100% degli studenti aventi diritto, per               
far fronte a fenomeni come quello dello “studente idoneo non assegnatario” che pur             
avendo tutti i requisiti, sia reddituali che di merito, non riceve la borsa a causa della                
mancanza di fondi. Inoltre, in linea con la riorganizzazione del F.I.S. - ​Fondo di              
Intervento Integrativo Statale -​, che adotta nuovi criteri per la ripartizione del fondo a              
favore delle Regioni con maggiori difficoltà economiche, e con il D.Lgs n. 68/2012 si              
potrebbe arrivare a garantire un trattamento equo per tutti gli studenti italiani,            
vincolando lo Stato e le Regioni all’assolvimento dei LEP - ​Livelli Essenziali delle             
Prestazioni -. A tal proposito si mette in evidenza l'art. 18 del relativo decreto alla               
lettera C che vincola le Regioni alla partecipazione al F.I.S. con proprie risorse in              
misura​ ​pari​ ​ad​ ​almeno​ ​il​ ​40%; 

b. agevolazione degli spostamenti oltre i confini del territorio regionale, ​seguendo          
la linea guida della programmazione tra le più finanziate dalla Comunità Europea,            
ERASMUS​, garantendo così agli studenti, oltre alla possibilità di studiare all’estero,           
anche​ ​quella​ ​di​ ​partecipare​ ​ad​ ​un​ ​progetto​ ​di​ ​ricerca​ ​fuori​ ​dai​ ​confini​ ​nazionali; 

c. sostegno al ​trasporto pubblico urbano degli studenti​, non soltanto attraverso il           
sistema di trasporto tradizionale, ma anche attraverso l’utilizzo di sistemi innovativi e            
sostenibili come il ​bike sharing e il ​car sharing​. Garantendo così la movimentazione             
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urbana ed extraurbana imposta agli studenti dalla dislocazione delle strutture nelle           
Università​ ​Siciliane; 

d. compartecipazione nelle spese di viaggio​, rimborsando parte dei biglietti o          
avviando convenzioni specifiche con le compagnie ferroviarie e le principali linee           
autobus, ​per gli studenti pendolari o fuori sede e ​contributo all’acquisto di libri             
di​ ​testo​ ​o​ ​altro​ ​materiale​ ​didattico​,​ ​incentivando​ ​la​ ​digitalizzazione; 

e. uso dei poli decentrati degli atenei di maggiore dimensioni come strutture da            
adibire ad alloggi per gli studenti e mense (vedi Trapani, sede distaccata di             
UniPa,​ ​i​ ​cui​ ​studenti​ ​non​ ​possono​ ​godere​ ​di​ ​tali​ ​servizi); 

f. istituzione di ​Centri per l'Impiego Universitario​, all’interno degli atenei, attraverso          
la stipula di accordi con l’assessorato al lavoro, al fine di creare dei punti di               
riferimento per gli studenti, che facilitino l’ingresso nel mondo del lavoro favorendo un             
primo​ ​contatto​ ​con​ ​le​ ​imprese​; 

g. maggiore diffusione del prestito d’onore, quale forma di finanziamento agevolato          
che permetta agli studenti universitari svantaggiati di affrontare gli studi accademici e            
post accademici, adeguando le condizioni di accesso e utilizzo di tale strumento            
finanziario​ ​agli​ ​standard​ ​europei​ ​ed​ ​extraeuropei; 

h. sostegno ai giovani neo-laureati al fine di superare le difficoltà iniziali dell​'avvio            
dell'impresa e del processo di “business creation” potenziando il collegamento          
tra studente e mondo imprenditoriale. Incentivazione degli spin-off universitari tramite          
la​ ​fornitura​ ​di​ ​servizi,​ ​spazi,​ ​tecnologie; 

i. interventi​ ​di​ ​sistemazione​ ​delle​ ​Residenze​ ​Universitarie; 
 
5. promozione di iniziative volte ad attrarre studenti stranieri​, attraverso la collaborazione            
tra Regione, Istituti di Alta Formazione ed Enti Locali. Lo studente internazionale è infatti una               
risorsa importante per il territorio ospitante, non solo per gli aspetti legati allo scambio              
culturale, ma anche per quelli legati al turismo e alla diffusione di potenziali ​ambasciatori del               
Made​ ​in​ ​Sicily​: 
 

a. previsione di ​Foundation Programs​, quindi corsi preparatori che il Ministero ha           
recentemente autorizzato, che gli studenti stranieri frequentano dopo la maturità          
prima di iscriversi all'Università. L'ambizione è che la Sicilia diventi il punto di             
ingresso per migliaia di studenti che desiderano studiare in Italia, che qui potranno             
imparare​ ​la​ ​lingua​ ​e​ ​familiarizzare​ ​con​ ​la​ ​nostra​ ​cultura​ ​e​ ​le​ ​nostre​ ​tradizioni; 

b. previsione di ​Summer Schools, ​in quanto ​interessante opportunità per attrarre          
studenti stranieri. Si tratta di corsi brevi, della durata di 2/3 settimane, che uniscono              
l'aspetto​ ​didattico​ ​con​ ​quello​ ​turistico. 

 
  

  
 

 

 

 

101 



M5S​ ​Sicilia​ ​-​ ​Programma​ ​versione​ ​integrale 

 

  
  

102 


